
Cosa fare per rilanciare il 
sistema regionale dell’in-
novazione? Mi concentre-

rò su un tema a cui le imprese 
sono sensibili: il meccanismo 
del fi nanziamento regionale ai 
progetti di innovazione.
Gli attuali sistemi di valuta-

zione dei programmi di svilup-
po competitivo presentati dalle 
aziende presentano alcuni limi-
ti strutturali: 1. non c’è una ve-
rifi ca sistematica e strutturata 
di coerenza e sostenibilità tra il 
profi lo dell’azienda e il proget-
to presentato; 2. i dati richiesti 
per la profi lazione dell’azienda 
sono prevalentemente di natu-
ra economica-fi nanziaria e non 
fanno emergere il potenziale di 
sviluppo futuro dell’azienda; 3. 
i form da compilare per la pre-
sentazione dei progetti sono ge-
neralmente complessi e di diffi  -
cile gestione autonoma da parte 
delle PMI.
Sarebbe opportuno mettere 

a punto un metodo di valuta-
zione che permetta di: 1. ren-
dere autonoma l’azienda nella 

compilazione della domanda 
attraverso un approccio gui-
dato di auto-valutazione (e ri-
fl essione); 2. analizzare l’azien-
da, attraverso dati qualitativi e 
quantitativi, da una prospettiva 
sia economico e fi nanziaria, sia 
di potenziale di sviluppo (capi-
tali intangibili); 3. verifi care la 
coerenza tra azienda e proget-
to presentato.
Per realizzare tutto ciò è ne-

cessario analizzare sia l’azien-
da che il progetto su tre dimen-
sioni fondamentali: 1. mercato: 
quali sono i clienti, quali sono 
i motivi per cui i clienti scel-
gono l’azienda, quali sono i ca-
nali distributivi e comunicativi 
che l’azienda utilizza, quali so-
no i partner, ecc.; 2. prodotti 

e servizi: cosa l’azienda off re, 
che caratteristiche di attratti-
vità e distintività hanno questi 
prodotti, ecc.; 3. processi e or-
ganizzazione: come l’azienda è 
organizzata, quali sono le sue 
attività chiave, ecc. 
Queste tre aree vanno ana-

lizzate da prospettive diverse 
e complementari. In particola-
re, si avrà una visione su: 1. co-
me e cosa l’azienda ha investi-
to e ha intenzione di investire 
in ciascuna di queste tre aree, 
nell’ottica di sviluppare il pro-
prio potenziale e, quindi, i pro-
pri capitali intangibili; 2. quali 
sono stati e quali potranno es-
sere i risultati operativi, econo-
mici e fi nanziari sempre ricon-
ducibili a queste tre aree.

Di fatto il valutatore è in gra-
do di verifi care se gli investi-
menti fatti in passato e quelli 
programmati in futuro: 1. sia-
no coerenti con la strategia e 
il modello di business azienda-
le; 2, abbiano prodotto risulta-
ti signifi cativi e, in prospetti-
va, possano produrre risultati 
adeguati.
Concretamente sono neces-

sarie tre tipi classi di informa-
zioni: 1. domande aperte (ma 
puntuali, su mercato, prodotti 
e organizzazione): devono per-
mettere di tratteggiare il model-
lo di business dell’azienda e di 
capire come il progetto contri-
buirà alla realizzazione del mo-
dello di business; 2. domande 
chiuse (pongono scelte alter-

native su mercato, prodotti e 
organizzazione): devono per-
mettere di definire quali so-
no i percorsi di crescita che 
l’azienda immagina e di capi-
re come il progetto contribu-
irà ad avviare questi percorsi; 
3. indicatori di prestazione (da-
ti quantitativi sulle performan-
ce aziendali passate e future, 
sempre su mercato, prodotti e 
organizzazione): gli indicatori, 
pochi e semplici, devono rife-
rirsi sia a dimensioni tangibili, 
sia intangibili, e sono collegati 
alle scelte strategiche dichiara-
te dall’azienda. La loro analisi 
permette di: a. capire se l’azien-
da ha le risorse e i piani ade-
guati per portare avanti i propri 
programmi di sviluppo; b. evi-

denziare eventuali incoerenze 
tra progetto di sviluppo e stra-
tegie dichiarate (es.: risultati at-
tesi sovrastimati, investimenti 
su aree o funzioni non strate-
giche, ecc.).
Tra i possibili vantaggi gene-

rati dall’introduzione di questo 
approccio si possono evidenzia-
re i seguenti: 1. l’azienda è in 
grado di preparare da sola la 
domanda, attraverso un percor-
so guidato che però richiede ri-
fl essione e coerenza; 2. il valu-
tatore è messo in condizione di 
rilevare incongruenze e debo-
lezze della proposta, attraverso 
informazioni di natura sia quali-
tativa, sia quantitativa: con rife-
rimento a quest’ultimo punto, è 
possibile evidenziare in manie-
ra suffi  cientemente oggettiva, 
sulla base di indicatori oppor-
tunamente pesati, dove l’azien-
da ha espresso valori poco co-
erenti; 3. complessivamente, il 
processo di valutazione è più 
semplice e oggettivo e poten-
zialmente gestibile da risorse 
interne alla struttura regionale.
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attuaLità

verso iL futuro

Favorire collaborazioni sinergiche per la crescita

Interporto di Cervignano 
del Friuli SpA (gestore in-
frastruttura logistica di ri-

ferimento regionale), inter-
rail SpA (operatore logistico 
ferroviario), Marlines Srl (ca-
sa di spedizioni, agenzia ma-
rittima e brokers marittimi) 
e Midolini f.lli SpA (compa-
gnia portuale, trasporti ecce-
zionali stradali, sollevamenti 
e stoccaggio in aree portuali) 
hanno dato vita al nuovo con-
tratto di Rete d’imprese (uni-
ca nel suo genere in Regione) 
che si propone come un “in-
tegratore di risorse”. Cosa si-
gnifica tutto ciò?

NEST (acronimo di: Network 
Europeo Servizi Trasporto), si 
propone appunto come un “in-
tegratore di risorse”, capace di 
interpretare al meglio le esi-
genze della logistica di nuo-
va generazione ed offrire alla 
clientela un ampio ventaglio 
di servizi lungo tutta la catena 
dal trasporto marittimo, fer-
roviario e stradale, alla movi-
mentazione, allo stoccaggio e 
alla logistica delle merci. Il vero 
significato di questa operazio-
ne, fortemente voluta dai quat-
tro partners che sono portato-
ri di specifiche esperienze e di 
un know- how  di elevato livel-
lo,  è quello di mettere assie-
me diversi operatori della filie-
ra logistica per presentare al 
mercato un soggetto  di ade-
guate dimensione, in grado di 
fare massa critica e quindi  ot-
timizzare il servizio,abbattere i 
costi,ridurre i tempi di transito 
delle merci, progettare soluzio-
ni logistiche innovative ed in-
crementare i volumi.

Inoltre, punto di forza di que-
sta aggregazione è senz’altro la 
possibilità/opportunità di pro-
porre alla clientela un interlo-
cutore unico di ragguardevole 
dimensione, in grado di soddi-
sfare le diverse richieste, for-
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La tiratura del mese 

di settembre, è stata di 

47.500 copie

La nuova rete 
made in Friuli

«Nest è un esem-
pio di aggre-
gazione in un 

settore, la logistica, in cui 
armonizzare le diverse com-
ponenti del sistema è sem-
pre più indispensabile per 
aumentare l’efficienza, otti-
mizzare le risorse e l’offerta 
a cittadini e imprese». Il pre-
sidente della Cciaa di Udine 
e Unioncamere Fvg Giovan-
ni Da Pozzo ha commentato 
così la nascita di Nest, “te-
nuta a battesimo” assieme 
all’assessore Riccardi pro-
prio in Cciaa a Udine. «Ma 
Nest – ha aggiunto – è un 
esempio che andrebbe ge-
neralizzato a tutti i compar-
ti del nostro tessuto econo-
mico, composto per oltre il 
96% da piccole e micro im-
prese. Le quali, come rile-
vato anche dall’ultima in-
dagine congiunturale, sono 
quelle che soffrono di più 
il complesso momento che 
stiamo vivendo. Fare rete è 
una soluzione ottimale per 
non perdere la propria in-
dividualità e la propria ec-
cellenza, e contemporanea-
mente raggiungere risultati 
da medio-grande azienda. 
Una soluzione che va bene 
per il mercato interno e va 
meglio ancora nella concor-
renza globale sempre più 
agguerrita e veloce, che ri-
chiede struttura e massa cri-
tica». 

«La nostra Camera di 
Commercio, soprattutto 
nell’ultimo anno e mezzo, si 
è concentrata attivamente in 
iniziative di supporto e sen-
sibilizzazione, per la forma-
zione di una vera e propria 
cultura delle reti d’impresa 
– ha aggiunto Da Pozzo –. 
Alla base, il progetto “Re-
ti d’impresa” realizzato in 
collaborazione con l’Univer-
sità di Udine e il sostegno 
della Fondazione Crup, per 
studiare la realtà friulana 
e proporre modelli virtuo-
si di aggregazione, quindi 
diversi convegni sul tema – 
il più recente, il Connecting 
event, con oltre 120 azien-
de partecipanti e interessa-
te a progetti d’aggregazio-
ne –, nonché con la positiva 
esperienza dell’Ocm vino, 
l’Ati che la Cciaa guida e che 
in un paio di edizioni ha du-
plicato in numero di aziende 
aderenti. Da ultimo, il ban-
do Reti d’impresa per l’inter-
nazionalizzazione, concluso-
si in agosto, che ha visto 7 
raggruppamenti con 37 im-
prese presentare domanda, 
e che ha messo a disposizio-
ne un plafond di 200 mila 
euro per sostenere le azien-
de che fanno rete per creare 
e gestire insieme progetti di 
internazionalizzazione. Que-
sto bando – ha concluso il 
presidente – sarà anche un 
utile osservatorio sulla dif-
fusione delle reti di impre-
sa per l’estero e sulla sensi-
bilità del tessuto produttivo 
a questo tema, sempre più 
sentito grazie anche all’in-
novativa formula del Con-
tratto di rete e che la giunta 
camerale continuerà a so-
stenere con convinzione, in 
un percorso condiviso con 
le associazioni di categoria».

iL commento

“Un modello 
da seguire 
in altri settori”

Un nuovo operatore logistico 
a servizio delle imprese

La globalizzazione dei servizi 
e delle comunicazioni inve-
ste radicalmente il nevral-

gico sistema  logistico aziendale 
e che si fa sempre più strategico 
per la competitività delle impre-
se. NEST (acronimo di: Network 
Europeo Servizi e Trasporto) 
perfezionatasi attraverso l’in-
novativo strumento del Contrat-
to di Rete d’Imprese (unica nel 
suo genere in Regione), si pro-
pone come un “integratore di ri-
sorse”, capace di interpretare al 
meglio le nuove esigenze della 
logistica di nuova generazione 
ed offrire alla clientela un am-
pio ventaglio di servizi lungo 
tutta la catena logistica dal tra-
sporto marittimo, ferroviario e 
stradale, alla movimentazione, 
allo stoccaggio e alla logistica 
delle merci. “L’obiettivo che ci 
siamo prefissati fin da principio 
– spiega il Presidente di NEST 
Tullio Bratta - è da una parte 
quello di rispondere a 360° al-
le esigenze logistiche delle im-
prese manifatturiere regionali e 
dall’altro di garantire un’ampia 
piattaforma logistica terrestre e 
marittima al servizio delle mer-

ci con origine e/o destinazione 
il Nord Italia, l’Europa Centra-
le ed Orientale.” In sostanza il 
concetto fondamentale che si 
vuole trasmettere e’ legato ad 
un cambiamento non solo for-
male, ma anche strutturale del-
le aziende appartenenti alla rete 
di imprese. per mettere a siste-
ma le professionalità espresse 
negli anni da: Interporto di Cer-
vignano del Friuli SpA (gestore 
infrastruttura logistica), Inter-
rail SpA (operatore logistico fer-
roviario), Marlines Srl (casa di 
spedizioni, agenzia marittima 
e brokers marittimi) e Midoli-
ni f.lli SpA (compagnia portua-
le, trasporti eccezionali strada-
li, sollevamenti e stoccaggio in 
aree portuali). La nuova realtà 
intende acquisire una posizio-
ne importante nel mercato del-
le spedizioni e delle attività lo-
gistiche, dove le singole società 
appartenenti a NEST hanno già 
consolidato progetti di terziariz-

zazione con importanti azien-
de nazionali ed internazionali 
– spiega il Presidente di NEST 
Tullio Bratta – grazie alla messa 
a sistema delle diverse compe-
tenze ed esperienze. Contiamo 
inoltre su una presenza diretta 
nei tre porti regionali di Trie-
ste, Monfalcone e Porto Noga-
ro e all’Interporto di Cervignano 
ed una rete di collegamenti con 
gli altri scali regionali.”

“Due sono i gruppi di azien-

de a cui la società intende ri-
volgersi – puntualizza il Diret-
tore Operativo di NEST Matteo 
Mosca Riatel - il primo è rap-
presentato dalle aziende pro-
duttive e commerciali presenti 
nel Nord-Est con l’erogazione 
di servizi/soluzioni door to do-
or nell’approvvigionamento e 
nella spedizione di materie pri-

me, prodotti semilavorati e lavo-
rati del settore siderurgico, pro-
dotti forestali, carta, fertilizzanti; 
il secondo è rivolto alla aziende 
manifatturiere e commerciali in 
fase di ridisegno delle proprie 
strategie di distribuzione ed in-
teressate cogliere le opportuni-
tà organizzative ed economiche 
offerte dall’outsourcing. In que-
sto senso verranno fornite so-
luzioni per la gestione ed ese-
cuzione in terminal terrestri e 
portuali per la selezione e coor-
dinamento delle attività.”

“La forza e l’efficacia di que-
sta nuova proposta operativa – 
ha puntualizzato Paolo Sartor 
consulente di NEST - si fonda 
sulle capacità e sul livello mol-
to spinto di specializzazione di 
ogni singola azienda aderente 
alla rete, per un abbattimento 
e/o ottimizzazione dei costi di 
produzione dei servizi ed una 
integrazione delle attività lungo 
l’intera supply chain ed in linea 
con gli standard di servizio of-
ferti dai grandi operatori inter-
nazionali. In sostanza un opera-
tore in grado di seguire passo 
passo le spedizioni dall’origine 
dei prodotti fino alla consegna 
a destino.”

cosa è nest Origine e destinazione il Nord Italia, l’Europa Centrale ed Orientale

nendo anche un servizio chia-
vi in mano secondo una logica 
”door to door”. 

Presidente Bratta, cosa 
vuol dire mettersi insieme 
in rete oggi in piena crisi 
economica?

La constatazione che la lo-
gistica di nuova generazione 
richiede maggiori competen-
ze e soprattutto la capacità di 
gestire strategicamente una 
complessità di relazioni con 
vari interlocutori nazionali ed 
esteri ha convinto le 4 società 
a costituire NEST. La società 
si propone di mettere a fattor 
comune le diverse competen-
ze selezionando, componendo, 
organizzando e gestendo com-
petenze e tecnologie proprie e 
di altri fornitori di servizio con 
l’obiettivo di realizzare soluzio-
ni logistiche di alto valore ag-
giunto. In altri termini, ridur-
re i costi per incrementare la 
competitività. Ma mettersi as-
sieme, vuol dire anche  privile-
giare il risultato complessivo a 
medio lungo termine rispetto 
a un atteggiamento speculati-
vo sul breve e  ripeto, cercare 
di fornire il servizio richiesto 
al minor costo possibile. Fac-
cio presente inoltre che la rete 
è di fatto aperta a possibili col-
laborazioni sinergiche.

Ritiene che possa essere 
questa una via per presen-
tarsi più forti nel mercato ?

In un mercato tendenzial-
mente in contrazione alla ri-
cerca spasmodica di servizi di 
qualità a costi sempre più bas-
si, noi pensiamo che questa sia 
una delle strade per rafforza-
re la proposta , senza peraltro 
snaturare la l’identita’ dei va-
ri partners. Riteniamo altresi 
che da questa collaborazione 
possano essere sviluppati inve-
stimenti finalizzati ad aumen-
tare l’offerta di soluzioni logi-
stiche  ritenendo che nel futuro 
la nostra Regione  e sopratutto 
l’area del triangolo Porto No-

garo / ZIAC , Porto di Monfal-
cone e Interporto di Cervigna-
no assumerà un ruolo sempre 
più strategico trovandosi all’in-
crocio del corridoio adriatico 
- baltico e del corridoio Lio-
ne - Divaca. La globalizzazio-
ne dei servizi e delle comuni-
cazioni investe radicalmente 
il nevralgico sistema dell’or-
ganizzazione delle spedizioni 
e della logistica. In questo set-
tore la strategia di NEST è mol-
to chiara: puntare sulla integra-
zione e sulla qualità del servizio 
al cliente come arma di distin-
zione nei confronti della con-
correnza.

Lei presiede due delle quat-
tro realtà coinvolte. Quali so-
no i rapporti con le gli altri 
due soggetti?

Che io sia presente in due 
delle quattro realtà è solo un 
fatto incidentale che è servito 
ad accelerare il processo di ma-
turazione della iniziativa ed  a 
focalizzare la presenza sopra-
tutto sull’interporto di Cervi-
gnano dove abbiamo posizio-
nato la nostra sede operativa.

Cosa pensa possa accadere 
con questa nuova idea?

Spero che questo nuovo sog-
getto che nasce per sviluppa-
re attività logistica priorita-

riamente nella nostra regione 
- ma non esclusivamente - e 
possa rappresentare uno stru-
mento efficace per rafforzare  
e sviluppare un maggiore dia-
logo tra le diverse modalità di 
trasporto per promuovere la 
plurimodalità e l’intermoda-
lità. Siamo certi e lo diciamo 
con un briciolo di orgoglio che 
NEST rappresenta una realtà 
innovativa nel panorama degli 
operatori logistico presenti nel 
contesto nazionale, in grado di 
fornire un servizio completo al 
costo più competitivo possibile.

Come immagina il Friuli di 
domani dal punto di vista eco-
nomico?

Purtroppo prevedo un do-
mani molto simile all’oggi con 
una tendenza, nel breve, al peg-
gioramento. Molto dipenderà 
dalla capacità del sistema fi-
nanziario di sostenere la ripre-
sa degli investimenti e con ciò 
la ripresa di un ciclo positivo. 
In questo momento sembrano 
avvantaggiarsi le imprese che 
hanno saputo internazionaliz-
zarsi e vendere i loro prodotti 
sui mercati esteri.

Quale spazio c’è per il ma-
nifatturiero in Friuli e in eu-
ropa?

Fino a qualche tempo fa  il 

manifatturiero veniva siste-
maticamente demonizzato ed 
osteggiato.

Oggi mi sembra che molti si 
siano ricreduti e sta prendendo 
piede una maggior consapevo-
lezza che senza manifatturiero 
difficilmente si può sostenere 
una economia.

In Friuli, nonostante le dif-
ficoltà, grazie ad imprenditori 
coraggiosi e determinati nel ri-
manere sul territorio,  la dispo-
nibilità di maestranze eccellenti 
e la felice posizione geografica 
soprattutto per le esportazioni, 
il manifatturiero sta mantenen-
do un ruolo importantissimo.

I problemi comunque  so-
no enormi: in primis il costo 
dell’energia ma anche il costo 
della macchina amministrati-
va,  la normativa ambientale 
non sempre chiara, la neces-
sità operare in un coacervo di 
norme difficilmente compren-
sibili ancor meno applicabili 
col risultato che le aziende de-
vono sperperare tempo, risor-
se umane, e risorse economi-
che senza avere mai la certezza 
di aver operato correttamente.

In Europa le cose vanno un 
pò  meglio ma , purtroppo, se-
gnali di rallentamento giungo-
no da più parti.

La nuova realtà intende 
acquisire una posizione 
importante nel mercato 
delle spedizioni

Paolo Sartor



3UdineEconomia t Ottobre 2012

attuaLità

L’intervista

A tu per tu con il procuratore generale della Corte 
dei conti, Maurizio Zappatori 

Dice che, solitamente, 
non gli piace apparire. 
Ma aggiunge, e non è 

la finta cortesia dell’ospite, di 
essersi trovato bene un anno 
fa in Camera di commercio: 
«Sono emersi temi importan-
ti, bene approfonditi». Mau-
rizio Zappatori, procuratore 
generale della Corte dei con-
ti, fa il bis in Cciaa al conve-
gno “Società partecipate: quali 
controlli della Corte dei conti 
sui soldi pubblici”, organizza-
to da Unioncamere Fvg, intro-
dotto dal presidente Giovanni 
Da Pozzo e con relatori an-
che l’avvocato Giovanni Ortis 
e il professor Leopoldo Coen 
dell’Università di Udine, mode-
rati dal direttore del Messag-
gero Veneto Omar Monestier.

Il tema, in tempi di “Batman” 
Fiorito è delicato. Le parteci-
pate, come le Regioni, spre-
cano denaro pubblico? Do-
manda secca, cui Zappatori 
dà una risposta non diploma-
tica. «In quelle società è alto 
il rischio di spreco del dena-
ro pubblico».

Che cosa non funziona in 
particolare? Secondo Zappato-
ri c’è a volte perfino una que-
stione clamorosa in premessa: 
alcune partecipate non svolgo-
no la mission per la quale so-
no state istituite. Non è il caso 
del Friuli Venezia Giulia ma al-

trove, spiga il procuratore, «si 
è pure assistito alla nascita di 
società che, in realtà, aveva-
no il solo scopo di fornire po-
sti di lavoro».

Dal punto di vista della ma-
gistratura, però, il raggio di 
intervento è piuttosto ridot-

to. «Ci muoviamo purtroppo 
nelle sabbie mobili, ci aiuta la 
giurisprudenza, ma la certez-
za del diritto è un’altra cosa». 
Una denuncia che è anche un 
appello al ritorno dei controlli 
preventivi su alcuni interventi 
delle società pubbliche: «Non 
c’è nessuna legge che dice che 
la Corte dei conti debba agi-
re sulle partecipate, ma negli 
anni si sono succeduti nume-
rosi e poco chiari interventi 
normativi, e giurisprudenza 
non lineare.

Quando la normativa di-
venta così complicata e non 
dà chiarezza, si crea incertez-
za del diritto, i presupposti 
dell’arbitrio e i cittadini non 
sono più tutelati». Le novità 

contenute nella legge di sta-
bilità? «Ben vengano nel mo-
mento in cui si ipotizza il ripri-
stino di controlli da utilizzare 
come cuscinetto protettivo e 
non come complicazione, uti-
li anzi a evitare eventuali abu-
si e lo spreco di denaro pub-

blico in partenza». Altro nodo 
sono le dismissioni di quote 
da parte degli enti locali. Do-
vrebbero eseguire, Province, 
Comuni e Comunità monta-
ne, secondo il dettato di una 
norma del 2007, nei casi in 
cui quelle partecipazioni non 
fruttano servizi d’interesse per 
i cittadini. E invece, che succe-
de? «Con motivazioni spesso 
generiche – ricorda Zappatori 
ripescando un tema già utiliz-
zato nella relazione della Corte 
della scorsa primavera –, nul-
la accade».

E allora, anche per questo, 
il rischio sprechi è alto. Sen-
za, peraltro, che si possa poi 
procedere a un recupero: «Dal-
le condanne per danno eraria-
le, lo Stato riesce a recuperare 
somme solamente nell’ordine 
del 5-10%». Una soluzione? 
«Va risolto il cortocircuito per 
cui il controllore è controllato 
dal controllato», spiega anco-
ra il procuratore generale del-
la Corte dei conti regionale. In-
somma, il problema è a monte: 
le nomine dei cda vanno rinno-
vate: «Si deve responsabilizza-
re la pubblica amministrazio-
ne a nominare amministratori 
e sindaci in base a criteri og-
gettivi di capacità, competen-
za professionale ed esperienza. 
La nostra raccomandazione è 
di fornire ai nominati specifi-
che indicazioni su come gesti-
re le partecipazioni agli enti».

Società partecipate 
“a rischio di spreco”

La mission sbagliata 
“Si è assistito alla nascita 
di società che, in realtà, 
avevano il solo scopo 
di fornire posti di lavoro”

L’appello al ritorno 
dei controlli preventivi 
su alcuni interventi 
delle società pubbliche

Alla ricerca 
di sinergie di filiera
Gioco di squadra tra tutte 

le Istituzioni, le categorie 
economiche, gli sponsor 

e gli espositori. Visione stra-
tegica legata a un mercato 
che guarda al prezzo, ma an-
che a qualità e servizio. Even-
ti di grande richiamo. Massic-
cio investimento in promozione 
e comunicazione. Sono queste 
le caratteristiche salienti del-
la 59esima edizione della fie-
ra Casa Moderna. Lo ha fatto, 
così, puntando i riflettori an-
che sul sistema produttivo lo-
cale legato alla “casa”, alla ri-
cerca di nuova competitività e 
sinergia di filiera. Al contem-
po, rivolgendosi al pubblico di 
consumatori, ha ospitato opi-
nion maker del piccolo grande 
schermo come Paola Marella, 
Simone Rugiati e Paola Navone.

“Il costituito Tavolo tra le ca-
tegorie economiche, dagli in-
dustriali ai commercianti – ha 
spiegato la presidente della so-
cietà fieristica Luisa De Marco 
- ha supportato, in parallelo a 
Casa Moderna, aziende  espo-
sitrici e visitatori con una serie 
di iniziative miranti a tenere al-
to il Made in Italy nel compar-
to dell’arredo. Un rilancio del-
la casa e dell’abitare che, al di 
là dell’importante dato esteti-
co e di design,  poi corre lungo 
due direttrici “valoriali” : atten-
zione alla salubrità dell’ambien-
te in cui si vive e sostegno  alla 
centralità della famiglia. Non a 
caso, un intero padiglione era 
dedicato alla bio-edilizia. E non 
a caso le famiglie, accorse nu-
merose in fiera, hanno trovato 
quest’anno servizi nuovi , come 
il baby parking, che ha riscos-
so un indubbio successo, e il 
set fotografico del casting ‘fo-

to famiglia’ per un ritratto che 
concorrerà alla ricerca del te-
stimonial di Casa Moderna nu-
mero 60 che si terrà nel 2013. 
Un’edizione, quella del prossi-
mo anno, che sarà di grande 
festa. Con le premesse, lusin-
ghiere, gettate quest’anno che 
lasciano ben sperare. E non è 
poco di questi tempi”. 

A far parte del comitato di la-
voro, il presidente De Marco ha 
chiamato tutti i principali attori 
del settore, che hanno risposto 
prontamente: Roberto Snaide-
ro, presidente nazionale di Fe-
derlegno-arredo e componente 
il Direttivo nazionale di Confin-
dustria; Andrea Cumini, del di-
rettivo nazionale di Federmobi-
li, aderente a Confcommercio; 
Mauro Damiani, capogruppo 
delle imprese artigiane del le-
gno e affini di Confartigiana-
to Udine; Lino Domini, presi-
dente provinciale della Fimaa, 
associazione delle agenzie im-
mobiliari; Angelo Speranza, am-
ministratore delegato del Ca-
tas  e Giusto Maurig, presidente 

di Asdi Sedia. Con loro anche 
il nuovo main sponsor e part-
ner di Casa Moderna, la Banca 
FriulAdria Credit Agricole, rap-
presentata da Giovanni Lessio. 

Tale tavolo ha elaborato pro-
poste rivolte a una maggiore 
informazione al consumatore 
finale, così da fargli maturare 
una maggiore consapevolez-
za su temi attuali dell’abitare. 
Molti consumatori, infatti, so-
no non solo “depressi” per una 
riduzione del potere d’acquisto, 
ma anche “disorientati” da of-
ferte che puntano solo a una lo-
gica di prezzo. Il prodotto ca-
sa e quello dell’arredamento, 
invece,  devono essere propo-
sti all’acquirente informando-
lo su cosa c’è “dietro” e “den-
tro” un bene: il Made in Italy, 
ad esempio, garantisce non so-
lo per il suo design, ma anche 
per l’uso di materiali certificati, 
salubri, sicuri e sostenibili cosa 
che spesso non accade per pro-
dotti a basso costo provenienti 
da Paesi emergenti.

Rossano Cattivello

casa moderna Il bilancio: tra eventi di richiamo e casting

Sollecitare l’intervento del legislatore per arrivare al-
meno a un «livello accettabile di certezza» in tema di 
partecipate, di responsabilità degli amministratori e dei 
controlli esercitati a tal proposito dalla Corte dei conti, 
materia delicata per le pubbliche amministrazioni, ora 
sostanzialmente disciplinata dalla giurisprudenza e in 
cui troppo spesso il vuoto legislativo ha lasciato campo 
aperto all’arbitrio e, in diversi casi, agli abusi e agli 
sprechi di denaro pubblico. Ma anche responsabilizzare 
le Pa al procedere alle nomine di amministratori e sin-
daci in base a criteri oggettivi di capacità, competenza 
professionale ed esperienza, e con le esplicite raccomanda-
zioni della magistratura contabile a fornire ai nominati 
specifiche indicazioni su come gestire le partecipazioni 
agli enti stessi. Tutte necessità che sono state evidenziate 
al convegno “Società partecipate: quali controlli della 
Corte dei conti sui soldi pubblici” organizzato in Cciaa 
a Udine da Unioncamere Fvg, che ha avuto come pro-
tagonista il procuratore regionale della Corte dei Conti 
Maurizio Zappatori, assieme all’avvocato Giovanni 
Ortis e al professor Leopoldo Coen dell’Università di 
Udine, moderati dal direttore del Messaggero Veneto 
Omar Monestier. Ad aprire i lavori, il presidente della 
Cciaa di Udine Giovanni Da Pozzo, che ha rimarcato 
la necessità di un confronto «per individuare, in questo 
tema articolato in una moltitudine di casistiche, dei 
percorsi omogenei, e fare insieme chiarezza per ammi-
nistratori pubblici, professionisti e chi sovrintende al 
controllo. Il tema è attuale ed è giusto che le Cciaa lo 
propongano, assicurando di essere impegnate a trovare 
i percorsi più corretti e coerenti con i nuovi indirizzi 
governativi». L’avvocato Ortis ha introdotto i lavori 
partendo dalle due recenti sentenze della Cassazione 
(14655/2011 e 20941/2011), con cui, se da un lato si è 
escluso che l’amministratore di una partecipata possa 
essere sottoposto a giudizio della Corte dei Conti per 
responsabilità erariale, non ha comportato, però, l’uscita 
di scena della giurisdizione contabile riguardo alle par-
tecipate, con anzi una più attenta attività di controllo e 
repressione dei danni erariali in determinati casi. Ortis 
ha portato i risultati della Sezione regionale di controllo 
della Corte, che nella relazione dello scorso aprile ha 
evidenziato dati significativi: su 961 partecipazioni di 
enti in 143 diverse società, ne erano state mantenute 758 
(il 78,88%)e dismesse solo 203 (il 21,12%). Ma la rela-
zione ha censurato soprattutto la scarsità e l’inidoneità 
delle motivazioni addotte per il mantenimento di quelle 
partecipazioni. Come ha rilevato poi Zappatori, infatti, 
l’incertezza del diritto è ciò che crea difficoltà. «Non c’è 
alcuna legge che dice che la Corte dei conti debba agire 
sulle partecipate, ma negli anni si sono succeduti nume-
rosi e poco chiari interventi normativi e giurisprudenza 
non lineare. Quando la normativa – ha detto – diventa 
così complicata si crea incertezza del diritto, si creano 
i presupposti dell’arbitrio e i cittadini non sono più 
tutelati». Il problema, ha aggiunto, «ancora non è stato 
affrontato da questo governo e nemmeno dai precedenti, 
anche se recentissimi interventi stanno tendendo a un 
ritorno dei controlli preventivi su determinati atti delle 
Regioni, controlli validi come cuscinetto protettivo e 
non come complicazione, utili a evitare abusi e spreco 
di denaro pubblico».  A concludere il partecipatissimo 
convegno è stato l’intervento del professor Coen, che 
ha evidenziato, nel rapporto pubblico-privato, anche 
i profili d’incertezza che la giurisprudenza nazionale 
e comunitaria hanno sempre riservato all’attività di 
diritto privato degli enti pubblici.

Un convegno 
mette in luce 
il vuoto 
legislativo

Maurizio Zappatori

Marco Ballico

Si terranno il 26 no-
vembre al Teatro 
Nuovo Giovanni da 

Udine le prossime Pre-
miazioni del Lavoro e Pro-
gresso economico, giunte 
quest’anno a un impor-
tante traguardo, cioè alla 
59esima edizione, per un 
grande appuntamento con 
cui la Camera di Commer-
cio di Udine conferirà nuo-
ve, speciali onorificenze a 
lavoratori, imprese, stu-
denti e personalità che si 
sono particolarmente di-
stinti nel panorama loca-
le, ma anche nazionale e 
internazionale, rappresen-
tando l’eccellenza dell’eco-
nomia friulana. Per l’edi-
zione ormai alle porte, 
racchiusa in un nuovissi-
mo logo che ne contraddi-
stingue la comunicazione e 
la promozione, sono atte-
se come ogni anno nume-
rose sorprese, per quanto 
riguarda il format, top se-
cret pressoché fino all’ul-
timo minuto, e ovviamente  
per i protagonisti, che sa-
ranno chiamati a ritirare il 
riconoscimento. L’edizione 
2011, ispirata al 150esi-
mo Anniversario dell’Uni-
tà d’Italia, aveva visto nel 
complesso una trentina di 
premiati, e oltre una quin-
dicina di riconoscimenti e 
di riconoscimenti speciali, 
assegnati a rappresentanti 
illustri di tanti campi, dal 
mondo produttivo a quel-
lo della cultura e dell’ar-
te. Erano state inoltre 
conferite quattro Targhe 
dell’Eccellenze: a don Tar-
cisio Bordignon, all’azien-
da Vidoni Spa, all’Udinese 
Calcio spa e al Segretario 
Generale dell’Osce, il faga-
gnese d’origine Lamberto 
Zannier.

premiazioni

Appuntamento 
il 26 novembre
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Classificazione
FRIULANO DOC FRIULI GRAVE

Provenienza
Dal vigneto aziendale
situato nel comune di Fiume Veneto.

Uve
100% Friulano

Terreno e vigneto
il sistema di allevamento è il guyot
monolaterale.

Vinificazione
Le uve raccolte nei primi giorni di settembre 
provengono da un unico clone, selezione massale 
di un vecchio vigneto del Collio goriziano e che 
origina vini di buona aromaticità e struttura. 
Il 50% viene vinificato in bianco mentre il 
rimanente 50% macera per una notte (bucce 
e mosto) a 6 °C. I mosti ottenuti, decantati a 
freddo e puliti,vengono assemblati tra loro e 
inviati a fermentare in serbatoio d’acciaio inox 
termocondizionato dove in due settimane 
raggiungono il grado alcolico pieno. Due successivi 
travasi ne allontanano le fecce più pesanti e i 
freddi invernali consentono al vino di illimpidirsi.
A primavera una blanda chiarifica precede
l’ imbottigliamento.

Caratteristiche Organolettiche
Colore giallo paglierino con riflessi verdognoli.
Al naso si avvertono tutte le note tipiche del 
Friulano ed in primis la mandorla, che si esprime 
al gusto con una chiusura debolmente amara. 
Va servito a 10-12 °C in calici a tulipano e 
accompagna gli antipasti di pesce, le carni bianche 
e gli affettati.

Società Agricola Fossa Mala s.s. - Via Bassi, 81 - Fiume Veneto (PN) Italia - Tel. +39.0434.957997 - Fax +39.0434.953717 - vigneti@fossamala.it - www.fossamala.it

V I G N E T I  I N  F I U M E  V E N E T O

Via Bassi, 81 | 33080 Fiume Veneto (PN) |E-mail: info@fossamala.it
Ristorante Tel. +39 0434 954455 |E-mail: ristorante@fossamala.it

Agriturismo Tel. +39 0434 957997 |E-mail: agriturismo@fossamala.it
Enoteca Tel. +39 0434 954450 |E-mail: enoteca@fossamala.it
Vigneti Tel. +39 0434 957997 |E-mail: vigneti@fossamala.it

R I S T O R A N T E  |  A G R I T U R I S M O  |  E N O T E C A  |  V I G N E T I 

Immersa nel verde della Doc Grave,
in una terra antica ed unica nel suo genere,

quale miglior base per un’idea giovane
come quella dei vigneti Fossa Mala.

NUOVA GESTIONE
RINO MARIN
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attuaLità

Il design è a Udine
La selezione dei pezzi in lizza per il premio internazionale sarà rappresentata in una mostra itinerante

L’evento

Si terrà nel capoluogo friulano la prossima edizione 
“Adi Design Index per il Compasso d’Oro”

Si terrà a Udine la prossi-
ma edizione di “Adi De-
sign Index per il Com-

passo d’Oro”, l’esposizione 
dei migliori prodotti di de-
sign scelti dall’Associazione 
per il Disegno Industriale che 
concorrono al più antico e au-
torevole premio mondiale del 
settore, appunto il Compas-
so d’Oro. Un evento realizza-
to e promosso, assieme all’Adi, 
dalla Camera di Commercio 
di Udine; l’accordo era stato 
stretto lo scorso maggio dai 
rispettivi presidenti Bocchiet-
to e Da Pozzo nel corso della 
cerimonia di conferimento del 
Premio Caiazza, che da 15 an-
ni premia i progetti di giova-
ni designer di tutto il mondo.

La selezione dei pezzi in liz-
za per il prestigioso Premio in-
ternazionale sarà rappresen-
tata per la prima volta in una 
mostra itinerante, e sarà pro-
prio Udine a ospitarla e pro-
muoverla in un evento speci-
fico questo mese sotto l’egida 
della Camera di Commercio 
di Udine. 111 i prodotti sele-
zionati, realizzati dai proget-
tisti e dai produttori italiani, 
a cui si aggiungono i 17 pro-
getti elaborati dagli studenti 
delle migliori scuole di design 
italiane, selezionati tra i 778 
che si sono candidati, articola-
ti in 10+1 sezioni: Design per 
l’abitare (39), Design per l’am-
biente (8), Design per il lavoro 
(14), Design per la persona (8), 
Design dei materiali e dei com-
ponenti (11), Design dei ser-
vizi (3), Ricerca per l’impresa 
(4), Visual design (7), Exhibi-
tion design (12), Ricerca teo-
rico, storico critica e progetti 
editoriali (5). La selezione dei 
progetti candidati alla Targa 
Giovani (17) chiude la raccol-
ta dei lavori inseriti nell’ADI 
Design Index 2012. 

rosalba Tello

Un valore aggiunto 
per la crescita delle imprese
Un prodotto non deve so-

lo servire ma essere bel-
lo, rappresentare una 

funzione in uno spazio comu-
ne, deve offrire un valore di ti-
po sociale. Il pensiero del desi-
gner prende forma e determina 
il gusto, il piacere”. Definizione 
poetica, quella espressa da Al-
berto Gortani, Ad della Moro-
so che racchiude uno dei più 
profondi significati di ciò che 
è design: “quel valore aggiun-
to che trasforma un oggetto in 
qualcosa di gradevole che ci fa 
vivere meglio”. 

Secondo Gortani un errore 
delle aziende è quello di rac-
contare “sempre più spesso la 
qualità di un prodotto senza in-
trodurre il prerequisito del de-
sign, che è la vera innovazione 
nel campo industriale”. Moroso 
porta alle estreme conseguen-
ze questo ragionamento. Per 
l’azienda di Cavalicco la capa-
cità di comunicare il brand sul 
mercato mondiale, attraverso fi-
liali e punti vendita, fa di que-
sto concetto un valore aggiun-
to che si traduce in economia: 
“un perfetto equilibrio tra cre-
ativià e gestione”. E un esem-
pio recente e lampante di quan-
to affermato Gortani è visibile 

nel nuovo Museo d’Arte Mo-
derna e Contemporanea “Ca-
sa Cavazzini”; la mostra “Meta-
morphosis: le collezioni Moroso 
fra design e arti visive”, dedica-
ta al 60° anniversario dalla na-
scita della storica azienda friu-
lana, “è un esempio evidente di 
come il design prenda ispirazio-
ne dall’arte”, ribadisce l’Ammini-
stratore delegato della Moroso.

“Le strategie di design che le 
aziende possono adottare per 
affrontare l’economia del futu-
ro sono molteplici”, è l’opinione 

della designer Anna Lombardi, 
promotrice del design, curatirce 
di mostre e autrice di libri. “Non 
deve essere considerata un’azio-
ne di facciata; sovente, infatti, la 
firma del designer è intesa co-
me veicolo commerciale. Ma in-
vestire nel design non significa 
chiamare Philippe Stark o Ka-
rim Rashid, anzi, in certi casi i 
giovani sono più utili. Bisogna 
iniziare un percorso cercando 
di capire l’identità, la specificità 
della propria azienda. Il design, 
continua Lombardo, “si potreb-

be dire che è dappertutto. In 
Friuli Venezia Giulia è un para-
metro applicabile a tutti i setto-
ri industriali: arredamento, tes-
sile, elettrodomestici, utensili. E 
il campo si allarga alle compo-
nenti dell’architettura come pia-
strelle, termosifoni, pannelli so-
lari, ai prodotti in carta, fino al 
contributo che la progettazione 
può offrire al prodotto alimen-
tare: pensiamo alla forma delle 
bottiglie, al packaging dei cibi”. 
Il mondo di indotto creato dal 
design va adeguato agli interlo-
cutori di questo mercato - archi-
tetti e designer - i quali parlano 
il linguaggio comune della cul-
tura del progetto e della quali-
tà. “Le aziende, per promuoversi 
ed interloquire in maniera effi-
cace con questo mondo, devo-
no avere capacità comunicativa 
e relazioni adeguate. Molte im-
prese riconoscono di non ave-
re contatti specifici né con desi-
gner, né con scuole o università; 
spesso non hanno un database 
e l’abitudine di informare perio-
dicamente giornalisti, architetti, 
clienti. Non posseggono show-
room che ne rappresenti ade-
guatamente la qualità manifat-
turiera.

R.T.

Le interviste Parlano Gortani (Ad della Moroso) e la designer Lombardi

Collaborazioni 
creative

business meets art

Arte, territorio, impre-
sa: quali le opportunità 
e le prospettive?  Que-

sto il tema centrale del  primo 
convegno nazionale Business 
Meets Art, un momento di in-
contro tra arte e impresa orga-
nizzato dall’Associazione cul-
turale ETRARTE che si è svolto 
venerdì 19  e sabato 20  a Udi-
ne, in Sala Ajace. L’iniziativa è  
stata realizzata in co-progetta-
zione con il Comitato Trieste 
Contemporanea, con il contri-
buto della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia e in col-
laborazione con il Comune di 
Udine, oltre ad una ventina di 
collaborazioni regionali fra as-
sociazioni di categoria e partner 
tecnici. L’apertura dei lavori ha 
fotografato il complesso dibat-
tito nato con la pubblicazione 
del “manifesto per la cultura”, 
comparso sul Sole 24 ore esat-
tamente otto mesi prima. Ste-
fano Salis, una delle firme del-
la testata, si è confrontata con 
Elisabetta Mezzapesa, fundrai-
ser, che ha portato l’esperienza 
di Connecting Cultures, realtà  
che connette impresa e ricer-
ca artistica. Tra i relatori alcu-
ni nomi molto noti agli addetti 
ai lavori, come Luca Dal Pozzo-

lo vicepresidente di Fondazio-
ne Fitzcarraldo, Stefano Monti 
Professore di gestione delle Or-
ganizzazioni Culturali, Filiberto 
Zovico ideatore del Festival Cit-
tà Impresa e Stefano Micelli Au-
tore di Futuro Artigiano. 

Si sono inoltre alternati gli in-
terventi di voci importanti del 
mondo imprenditoriale, come 
Patrizia Moroso, Carlo Bach per 
illycaffè e Maria Flora Monini 
presidente della Fondazione 
Monini. Fondamentale la pre-
senza dei rappresentanti loca-
li, fra cui l’Assessore Elio De An-
na. Nella giornata di sabato la 
dott.ssa Vania Gransinigh, diret-
trice della GAMUD; ha aperto le 
porte di Casa Cavazzini per una 
speciale visita guidata dedicata 
a relatori e convegnisti. Il con-
vegno si è concluso nel primo 
pomeriggio, presso la sede del 
Friuli Future Forum, con un ap-
profondimento di grande spes-
sore. Il dott. Giuseppe Furlanis, 
Presidente CNAFM del MIUR, si 
è infatti confrontato con Patri-
zia Moroso rispetto al ruolo del 
Design nello sviluppo di realtà 
imprenditoriali legate al territo-
rio, tracciando un approfondi-
to percorso storiografico dagli 
anni settanta ad oggi.

4 prodotti friulani selezionati 
La pubbLicazione

ADI Design Index è la pubblicazione annuale di ADI - Associazione per il Disegno 
Industriale che raccoglie il miglior design italiano messo in produzione, selezionato 
dall´Osservatorio permanente del Design ADI. La selezione comprende prodotti o sistemi 

di prodotto di ogni merceologia, ricerche teorico-critiche, ricerche di processo o d´impresa 
applicate al design. Ogni anno i prodotti pubblicati concorrono al Premio per l’Innovazione 
ADI Design Index; i vincitori ricevono l´ambito “Premio dei Premi”, istituito su concessione 
del Presidente della Repubblica Italiana presso la Fondazione Cotec.
In Friuli Venzia Giulia i prodotti selezionati per l’ADI Index 2012 sono per la sezione Design 
per l´abitare/Meccanica il sistema di mobili cucina dell’azienda Demode Engineered by Val-
cucine di Pordenone, designer Gabriele Centazzo; per la sezione Design per il lavoro/Libero 
point la cucina mobile professionale della Electrolux Professional di Pordenone, designer 
Michele Cadamuro e Davide Benvenuti; per la sezione Design dei materiali e componenti/
Flexible la tenda avvolgibile per interni della Mycore® di Tarcento, designer Valentina 
Calludrini con Maurizio Persello; per la sezione Visual Design la Moroso di Cavalicco con 
il catalogo-guida World´s Travel Guide, direzione artistica Patrizia Moroso, progetto grafico 
Ferruccio Montanari.

Il volume, aggiungendo al-
le immagini e alle schede dei 
prodotti anche numeri, grafici 
e saggi sugli aspetti più inte-
ressanti degli sviluppi prossi-
mi del design italiano, aggiun-
ge alla rassegna della qualità 
l’approfondimento dei motivi 
su cui questa qualità può con-
tare per continuare ad affer-
marsi. ADI Design Index 2012 
non si limita a proporre pro-
dotti eccellenti, cerca anche di 
inquadrarli in un ritratto del 
design italiano che, in un pe-
riodo particolarmente critico, 
intende anche offrire alcuni 
strumenti per interpretarne 
lo svolgimento e individuar-
ne ipotesi d’uscita. La selezio-
ne, opera come di consueto 
dell’analisi dell’Osservatorio 
permanente del Design ADI, 
mostra in effetti equilibri di-
versi rispetto al passato: tipo-
logie e settori produttivi negli 
anni scorsi ben rappresentati 
cedono il passo ad altri setto-
ri e prodotti. 

La panoramica dei prodot-
ti selezionati fotografa infat-
ti una realtà profondamente 
cambiata rispetto alla prima 

edizone di Index (2000, se-
lezione del prodotti del bien-
nio 1998-1999). Sono assen-
ti ad esempio intere tipologie 
di prodotto, che pure perman-
gono nei criteri d’indagine 
dell’Osservatorio, sintomo di 
una perdita di vivacità di interi 
settori produttivi dell’industria 
italiana, di cui si dovrà tene-
re conto. Così come nel cor-
so degli ultimi anni sono stati 
evidenziati aspetti (sostenibili-
tà, design for all, food, servizi) 
con la loro ricaduta produttiva, 
in cui il design può avere un 
ruolo trainante: l’industria ita-
liana è diventata più “leggera”.

I l  vo lume ,  pubb l i ca to 
dall’ADI insieme con l’edito-
re Corraini, è a cura di Maria 
Cristina Tommasini, e il pro-
getto grafico dello studio Zup 
è stato ripensato per facilitare 
la consultazione e per mettere 
meglio in rilievo i prodotti se-
lezionati. I prodotti pubblicati 
entreranno come di consueto 
in gara per il XXIII Compasso 
d’Oro ADI, mentre i progetti 
realizzati nelle scuole concor-
reranno nella sezione Proget-
to Giovane del premio.

Anna LombardiAlberto Gortani
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attualità

Un centro da vivere
C’è chi chiede più eventi, chi una nuova viabilità.L’obiettivo è l’aggregazione

udine

Le categorie e gli operatori del settore a confronto: 
quale il futuro del cuore pulsante del capoluogo 
friulano?

Udine: cosa fare per mi-
gliorare il centro stori-
co? Se lo chiedono tutti 

gli operatori commerciali del 
cuore del capoluogo friulano, 
in un dialogo sempre più co-
struttivo che nasce dal forte de-
siderio di mettere assieme ogni 
idee valida per raggiungere un 
risultato apprezzabile. L’iter è 
stato avviato dal mandamen-
to di Confcommercio, presie-
dutoda Giuseppe Pavan, e ha 
subito una particolare accele-
razione negli ultimi mesi: in-
contri e scambi d’opinione si 
susseguono serrati, mettendo 
assieme commercianti delle di-
verse aree del cuore cittadino, 
e gli altri soggetti che lavora-
no sull’universo Udine, tra cui 
agenzie immobiliari e catego-
rie di proprietari. Uno “scontro 
di cervelli” la cui esigenza af-
fonda le radici in un substrato 
di malcontento serpeggiante 
tra i commercianti e non solo: 
insoddisfazione acuitasi negli 
ultimi anni causa crisi, abbas-
samento del potere d’acquisto 
delle famiglie, moltiplicarsi di 
cittadelle dello shopping fuo-
ri dal comune. “Il malcontento 
è generale - dice Pavan -. Un 
esempio per tutti? Piazza San 
Giacomo che, oggi, ingenera 
tristezza e delude. A pochi pas-
si via Mercato Vecchio: chi la 
vuole chiusa, chi solo parzial-
mente, chi cerca il bus navet-
ta. Commercianti ed esercenti 
si confrontano ma c’è il timo-
re che, seduti a una tavola ro-
tonda con l’amministrazione 
comunale, ci si trovi sul piatto 
una soluzione preconfezionata, 
su cui si non si possa interve-
nire”. “La crisi - dice Pavan - ha 
acuito problemi già esistenti in 
precedenza e c’è un generale 
malcontento per il calo di clien-
tela, di vendite in centro. Come 
Confcommercio il nostro impe-

gno è di ascoltare il più possibi-
le, e recepire, le esigenze della 
base, per poi portarle all’atten-
zione di chi deve decidere per 
il futuro del centro. È necessa-
ria un’azione forte da parte di 
tutti gli aderenti alla categoria: 
dobbiamo essere i primi a muo-
verci, a fare gruppo, a cerca-
re nuove idee e collaborazioni: 
più numerosi e determinati sa-
remo, maggiore sarà la nostra 
possibilità d’essere ascoltati”. 
Giorgio Chiussi, del “Chiussi 
Lab” di piazza Matteotti, sot-
tolinea l’importanza di un’azio-
ne da promuovere in maniera 
congiunta: “la questione è com-
plessa, articolata, delicata - dice 
- non può essere affrontata so-
lo una parte dei soggetti inte-
ressati ma da tutti gli operatori 
che, sul centro di Udine, sono 
attivi a vario titolo. Importan-
ti gli incontri che sta promuo-
vendo Confcommercio”. “Co-
sa manca nel cuore cittadino? 
Un po’ di sana confusione: gen-
te che si muove, che riempie 
le piazze, che anima il centro. 
Non necessariamente per fare 
acquisti. Ma per rendere que-
sta parte del capoluogo friu-
lano più vivace e frizzante”. È 
l’opinione di Gianni Croatto, ti-
tolare della catena di gioielle-
rie “Croatto 1901 Srl”. Otto ne-
gozi aperti, di cui tre a Udine, 
uno nel polo Città Fiera, gli al-
tri fuori provincia, tra Triestino 
e Goriziano. “Serve movimento 
di gente in centro e, per otte-
nerlo, bisogna creare con co-
stanza, venerdì e sabato, eventi 
di richiamo. Manifestazioni ca-

paci di attirare l’attenzione di 
chi parte dei paesi con l’idea di 
fare un giro: per questo uten-
te, Udine deve arrivare al pri-
mo posto nella scaletta delle 
destinazioni. Per arrivare a tal 
punto è necessario migliorare 
la viabilità che è molto difficile 
e, quando piove, quasi impossi-
bile. Dobbiamo renderci conto 
che la gente si muove ancora 
con l’autovettura: un fatto che 
non possiamo non mettere in 
conto”. Per Franco Di Benedet-
to, del “Caffè Gianduja” di via 
Rialto, “manca un regolamento 
preciso che normi molti aspet-
ti. Manca un disegno su come 
gestire il centro. Parlo di arre-
di urbani definiti, regolamen-
tazione degli esercizi pubbli-
ci ma anche di manifestazioni 
culturali. Spero che la prossi-

ma amministrazione comuna-
le abbia il coraggio di avviare, 
e concludere, un’opera di va-
lenza strategica per il futuro 
del cuore di Udine: ad esem-
pio la realizzazione di una sca-
la mobile che porti agevolmen-
te in centro. Rendiamoci conto 
che il terreno su cui operiamo 
è denso di opportunità da co-
gliere in maniera intelligente e 
condivisa: il rapporto tra com-
mercianti, commercio e densità 
abitativa è buono, l’offerta mer-
ceologica è di qualità discreta-
mente interessante anche se è 
necessario dare al cuore citta-
dino una personalità più carat-
terizzante”. 

“È assolutamente necessa-
rio fare qualcosa per rilancia-
re Udine - dice Gianni Arteni, 

presidente “Arteni spa”, 5 pun-
ti vendita in città -. Il capoluo-
go friulano riprenda il ruolo di 
centro emporiale che ha sem-
pre avuto nel tempo. Ci credia-
mo e continuiamo a investire 
su Udine

Entrando nel dettaglio ca-
tegorie e Comune di Udine, il 
presidente provinciale Fiaip, 
Leonardo Piccoli, osserva: “il 
centro cittadino vede la com-
presenza di due elementi ca-
ratterizzanti: primo è il cuore 
della capitale del Friuli, luogo 
di commercio, cultura, sede di 
università e tribunale, teatro di 
manifestazioni; funzioni che ri-
chiamano persone da ogni par-
te della regione. Secondo, la ex 
circoscrizione “1” è quartiere 
più abitato: qui la residenza de-
ve e può essere di qualità; che 
significa non solo case di lus-
so ma luogo ove “si abita bene”. 
Il nuovo Prgc semplifica vecchi 
strumenti farraginosi prenden-
do atto che non esiste più un 
problema di recupero pesante, 
se escludiamo alcune situazioni 
ora gestite da “schede norma”. 
Altri temi? Luoghi di aggrega-
zione, aree pubbliche sensibi-
li. La Città si rianimerà quan-
do sarà nuovamente riabitata 
perché anche un buon piano 
regolatore ha bisogno di per-
sone per definirsi strumento 
dinamico e per centrare l’ob-
biettivo principale: socialità e 
aggregazione”. Lino Domini, 
presidente del gruppo Fimaa 
di Confcommercio Immobiliare, 
guarda con favore alle nuove 
normative stati che, dopo quel-
le regionali poco sfruttate, ora 
consentono di avviare recupe-
ri vantaggiosi con la possibilità 
di rintascare il 50% della spe-
sa sulla dichiarazione dei red-
diti a fini Irpef in 10 anni, o da 
parte di chi restaura, o da par-
te di chi compra l’unità ripor-
tata a nuova vita. “Anche se il 
guaio è che la scadenza è vici-

na, il giugno 2013 e che non 
tutti, oggi, se la sentono di ac-
quistare; nonostante il centro 
di Udine sia a dimensione d’uo-
mo, vivibile, e i prezzi siano leg-

germente calati per l’acquisto. 
L’immobile che sorge nel cuo-
re cittadino resta, a ogni modo, 
un bene rifugio anche in tem-
pi di recessione”.

Paola Treppo

“Opportunità dal piano regolatore 
e dal centro commerciale naturale”
Non è stato un lavoro 

semplice per l’ammini-
strazione municipale di 

Udine giungere all’approvazio-
ne del nuovo Prgc. “Diverse le 
novità del fondamentale stru-
mento - dice l’assessore alla 
pianificazione territoriale, Ma-
riagrazia Santoro -. Nel tempo, 
infatti, s’erano depositati molti 
piani “sovrapposti”: per il recu-
pero di singoli quartieri, quel-
lo particolareggiato del centro, 
e altri strumenti da gestire in 
“contemporanea”, con la com-
plessità normativa che possia-
mo immaginare comportasse 
a livello burocratico e di effi-
cacia reale sulla Città. Il nuovo 
Prgc si è sviluppato per supera-
re tale condizioni: eliminazione 
di incrostazioni normative e fa-
cilitazioni di tipo procedurale”. 
La Santoro sottolinea con sod-
disfazione la condizione di bo-
nifica del centro, di fatto quasi 
del tutto ultimata. “Le condizio-
ni urbane in passato definite di 
degrado sono state affrontate e 
risolte. Siamo giunti, oggi, a un 
ottimo punto. È stato un lavo-
ro di non poco conto anche se 
non dimentichiamo alcune sac-
che che restano da riqualificare, 
pur trattandosi sempre di por-

zioni limitate della Città”. Nel-
la stesura del piano regolatore, 
l’amministrazione municipale 
è partita da una constatazione 
di fatto inerente la fruizione di 
Udine: sì centro abitato dai suoi 
cittadini residenti ma anche po-
lo di attrazione da parte di uten-
za proveniente da tutta la pro-
vincia. Oltre a essere normale 
spazio per l’esistenza quotidia-
na di chi lo vive, il capoluogo 
friulano conta, infatti, servizi e 
poli di interesse generale, so-

vramunicipale: a Udine ci so-
no Tribunale, Università, scuo-
le superiori, ospedale, teatro e 
altri uffici di grande rilevanza 
che richiamano cittadini pro-
venienti da tutta la vasta area 
della provincia. La necessità è 
quindi è di riuscire, in forma ar-
moniosa, a far coesistere istan-
ze ed esigenze dei residenti e di 
chi giunge in città per servizio. 
“L’obiettivo, per il centro in par-
ticolare, che peraltro è densa-
mente abitato, è di consentire 

alla popolazione udinese di vi-
vere in serenità, creando punti 
di aggregazione sociale, incon-
tro e confronto che oggi manca-
no. Non a caso, le riunione che 
come Municipio abbiamo pro-
mosso nel cuore cittadino per 
illustrare il Prgc sono state or-
ganizzate nelle sale di parroc-
chia. Ciò la dice lunga sulla ca-
renza di spazi ove relazionarsi 
umanamente tra residenti, che 
non siano bar o biblioteche”. 
L’Amministrazione guarda, poi, 

in generale, con attenzione, a 
una sorta di “divisione” tra lo 
spazio del commercio e quel-
lo della vita privata, cercando 
di creare, nel tempo, luoghi di 
maggiore silenzio e tranquillità, 
e luoghi di vivacità per l’attivi-
tà di esercenti e commercian-
ti. Così da non cadere più nel 
problema, fino a oggi sentito, 
della condizione bar o negozio 
a piano terra e appartamenti 
ai livelli superiori, con oggetti-
vo disagio per chi il cuore del-
la città lo vive ogni giorno con 
famiglia e figli nella serena rou-
tine del casa-lavoro. “Crediamo 
molto nelle opportunità deri-
vanti dall’attivazione, speriamo 
prossima, del Centro commer-
ciale naturale - dice il vicesin-
daco Vincenzo Martines -. Cosa 
comporterebbe nella concre-
tezza, per Udine? In collabora-
zione con Camera di commer-
cio, imprenditori, negozianti ed 
esercenti, e non solo, la piani-
ficazione di uno sviluppo e di 
una gestione organica del cuo-
re della Città. Studi tecnici sul 
tipo di prodotto merceologico 
mancante, soluzione per la ve-
trina chiusa, rapporto fecondo 
con i proprietari”. 

P.T. 

Comune La volontà di arrivare ad essere un polo d’attrazione della provincia

Franco Di Benedetto 
avanza la proposta di una 
scala mobile che porti 
agevolmente in centro

Anche il settore 
immobiliare promuove 
il rilancio

La luce del Tiepolo, la po-
tenza di Veronese. Ecco 
il centro nevralgico del-

la mostra curata da William L. 
Barcham, Linda Borean e Ca-
terina Furlan che, per la prima 
volta, lega due vertici supremi 
della pittura italiana nell’espo-
sizione “I colori della seduzio-
ne”, cuore delle Giornate del 
Tiepolo 2012 promosse dal 
Comune di Udine, che arric-
chirà il Castello dal 17 novem-
bre 2012 al 1° aprile 2013. La 
manifestazione gode anche del 
supporto della Camera di Com-
mercio di Udine, partner per la 
promozione e la comunicazione 
dell’evento in Italia e all’estero.

Al centro della mostra ci sarà 
il Ritrovamento di Mosè, pro-
veniente dalla National Gallery 
of Scotland di Edimburgo, tela 
ricomposta per la prima volta 
nella sua interezza, alla quale si 
affiancherà l’altrettanto sugge-
stiva l’Alabardiere, provenien-
te dalla pinacoteca Agnelli di 
Torino.

Nelle Giornate del Tiepo-
lo, giunte quest’anno alla loro 
quarta edizione e che si con-
centrano nella settimana in cui 
inaugura l’esposizione, la cit-
tà si immerge nell’atmosfera 
tiepolesca attraverso svariati 
eventi tra conferenze, incon-
tri, concerti di musica baroc-
ca e proposte enogastronomi-
che a tema nei locali del centro 
storico.

tiepolo

“I colori 
della seduzione”
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Il mare d’inverno
Il ciclo ideale consigliato è di 10 sedute a giorni alterni. Benefici per 6-12 mesi

la CliniCa del sale

A Gemona del Friuli un luogo caldo e accogliente 
di recente inaugurato dà effetti benevoli contro 
i malanni di stagione

Immergersi nel sale, rilassar-
si e respirare benessere. En-
trando alla Clinica del sale di 

Gemona, un luogo caldo e ac-
cogliente inaugurato a marzo 
di quest’anno, lo stress, il ma-
lumore e i malanni di stagio-
ne diventano soltanto un lon-
tano ricordo. Basta infatti una 
sola seduta di 30 minuti nel-
la stanza del sale per garantir-

si gli effetti benefici di ben tre 
giornate di mare, grazie a tutti 
quei microelementi che, nebu-
lizzati a secco da uno speciale 
apparecchio, vengono assorbiti 
dai pori della pelle e incanalati 
nelle vie respiratorie per sca-
tenare un’azione detergente e 
battericida. Ma non solo, come 
spiega la titolare Claudia Civi-
din. “E’stato dimostrato che il 
sale migliora anche il sistema 

Giada Bravo

L’antichità del contesto 
la friulanità dei gusti
L’Antica Trattoria Le Be-

tulle, situata a Buja, lo-
calità Casali Leoncini, 

gestita con accoglienza, pro-
fessionalità e simpatia dal ti-
tolare Roberto Fabiani e sua 
moglie Enrica Masieri, è inse-
rita in un contesto di “antichi-
tà e friulanità”, che ricorda il 
tempo passato. 

Originariamente il locale era 
una casa dei mezzadri della 
proprietà Leoncini, e, nato, nel 
1970, si sviluppa nel corso de-
gli anni con le famiglie Bei-
nat-Pinosa, fino alla gestione 
degli attuali titolari che suben-
trano con grande entusiasmo 
già dal 1999. 

All’interno l’ambiente, co-
stituito da quattro accoglien-
ti salette, una delle quali con 
un caldo camino, è caratteriz-
zato da uno stile antico, rusti-
co ed elegante al tempo stesso.  

“La cucina che proponiamo”, 
spiega il titolare Roberto Fa-
biani, “è tradizionale friula-
na un po’ rivisitata, e il menù, 
sempre realizzato con prodot-
ti di altissima qualità è carat-
terizzato da cibi di stagione, 
oltre che da un’ attenta ri-
cerca all’abbinamento cibo-
vini”,continua il titolare, “ed 

inoltre caratteristica che ci di-
stingue è la costanza nell’uti-
lizzare sempre prodotti de-
rivanti dal nostro territorio”, 
continua, “ed in questa stagio-
ne puntiamo molto sui funghi 
e il tartufo nero friulano”, con-
clude, Roberto Fabiani.

Nella stagione autunnale 
vengono cucinati dal cuoco 
del locale Daniele Gubiani, e, 
serviti ottimi piatti come i gu-
stosi e profumati gnocchetti di 
patate alla crema di montasio 
e tartufo nero friulano, le zup-

pe di verza, i gnocchi di zucca 
al burro, i risotti con prodot-
ti di stagione o la pasta del-
la Carnia.

La pasta è rigorosamente 
all’uovo e fatta in casa, e, so-
no proposte in molte varianti: 
alla salsiccia e peperoni, quel-
la al prosciutto di San Daniele, 
al raguttino di cervo, al ragut-
tino d’anatra, al pesto e pomo-
doro e in particolar modo con 
le primizie di stagione. Fra i 
piatti tipici del locale si trova 
il classico musetto e brovada 
realizzato con cottura separa-
ta, la faraona ripiena con ca-
stagne e melograno, il filetti-
no di maiale scaloppato alle 
erbe di stagione o l’insalata di 
tarassaco crudo dove all’uovo 
sodo viene abbinata una gu-
stosa polpa calda di salame. 
Prevalentemente nella stagio-
ne autunnale, poi è possibile 
scegliere fra ogni tipo di sel-
vaggina come capriolo, cervo, 
cinghiale e fagiano. 

I piatti sono tutti preparati 
con verdure e  prodotti sono 
sempre stagionali, nella stagio-
ne invernale si potranno man-
giare i primi radicchi inverna-
li con le cicciole di pancetta, 
i bolliti misi, ed in primavera 

vengono proposti prevalen-
temente gli asparagi e le er-
be primaverili in tutte le loro 
varianti. Per quanto riguarda 
le carni, vengono selezionate 
fra quelle di produzione loca-
le, prevalentemente fra quel-
le rosse e fra i secondi c’è la 
scelta fra la bistecca alla fio-
rentina, la costata di manzo e 
quant’altro.

Anche i dolci, spesso pro-
posti fra le ricette più classi-
che come tiramisù, bavaresi 
e mousse, sono sempre fatti 
in casa.

I piatti vengono spesso pre-
sentati in occasione di vari 
eventi: prossimamente verrà 
organizzata la serata “Il pur-
cit su l’agridele”, ossia carne di 
maiale alla griglia, quella del 
“tartufo nero friulano in tavo-
la” e a settembre è stata orga-
nizzata la “sardelada”. 

I vini pregiatissimi, selezio-
nati che vengono proposti, di 
ogni tipo e genere, come gran-
di Merlot, o ottimi bianchi, ma 
prevalentemente rossi, e, sono 
prevalentemente del territorio, 
del Collio, del Carso e dei colli 
orientali , ma, vi è anche l’of-
ferta di vini nazionali.

Elisabetta Sacchi 

antiCa trattoria le Betulle Il trionfo delle stagionalità Curiosità

In autunno il tartufo nero

I menù che vengono proposti all’ “Antica Trattoria Le Be-
tulle”, sono sempre rigorosamente caratterizzati da pro-
dotti del territorio di stagione. Nella attuale stagione au-

tunnale viene molto utilizzato il tartufo nero friulano. Con 
quest’ultimo, infatti, viene realizzato un profumato gusto-
sissimo primo piatto composto da gnocchetti di patate con 
tartufo nero friulano e crema di  montasio. Qui il tartufo 
nero crudo tagliato a scaglie viene abbinato al montasio, 
il quale viene sciolto a bagnomaria affinchè si trasformi 
in una crema, priva di filamenti. La raccolta del tartufo si 
concentra nei mesi di ottobre, novembre e dicembre e soli-
tamente viene servito, “a crudo” su gnocchi o pasta e sulla 
carne, generalmente di maiale, cotto. Nel mese di novem-
bre, verrà organizzato, inoltre l’evento “tartufo nero friu-
lano in tavola”, dove quest’ultimo verrà presentato in pri-
mi e secondi piatti e in molte varianti.

La clientela del locale, abbastanza variegata, è compo-
sta oltre che da friulani, spesso anche da rappresentanti 
delle istituzioni locali, anche da austriaci. Il ristoratore si 
distingue con il suo modo accogliente  e simpatico di pro-
porsi , “faccio il ristoratore con grande passione, spiega il 
titolare, Roberto Fabiani.

Una seduta lunga 30 minuti
Mese e anno di fondazione: marzo 2012
ampiezza totale clinica: 100 mq
ampiezza stanza di sale: 5 mq
sala d’attesa: 2
durata seduta: 30 minuti
ciclo ideale: 10 sedute 
Benefici: 1 seduta in clinica = 3 giorni di mare
località: Piazza comelli, 3 - Gemona del friuli
Tel. 0432 972719
Mail: cdsgemona@virgilio.it

in Cifre

immunitario. Nel corso della 
seduta - dice - si sta comoda-
mente seduti in poltrona, coc-
colati dalla musica, dai filmati 
rilassanti e dagli effetti positivi 
dei giochi di luce della cromo-
terapia. La terapia del sale pe-
rò non deve essere considera-
ta un’alternativa al trattamento 
farmacologico intrapreso per la 
cura di patologie croniche. Per 
le sue caratteristiche è del tutto 
naturale e priva di effetti col-
laterali. Proprio come al mare, 
il sale e lo iodio fanno sì che si 

fruire del clima marino senza 
doversi allontanare troppo da 
casa”. La terapia col sale si è 
dimostrata efficace anche per 
combattere patologie cutanee 
e allergie stagionali e per mi-
gliorare lo stato di salute gene-
rale e rivitalizzare l’organismo. 
Il ciclo ideale consigliato, come 
precisa la titolare, è di 10 sedu-
te a giorni alterni che garanti-
scono benefici per i successivi 
6-12 mesi. “La stanza del sale 

- aggiunge Cividin - può essere 
utilizzata da persone di tutte le 
età. La consigliamo soprattut-
to ai bambini che, frequentan-
do asili e scuole, sono più sog-
getti ai malanni di stagione e 
quindi hanno più bisogno di de-
purare le vie respiratorie e mi-
gliorare e rinforzare il sistema 
immunitario. Per rendere più 
divertenti le loro sedute diamo 
loro la possibilità di guardare 
cartoni animati oppure gioca-
re con il sale disposto sul pa-
vimento proprio come se fosse 
la sabbia di una spiaggia”. E da 
questo punto di vista si può di-
re che la Clinica del sale di Ge-
mona sia già un successo. “I no-
stri clienti - aggiunge Claudia 
Cividin - sono prevalentemen-
te bambini e arrivano da tutta 
la Carnia e dai comuni intorno 
a Gemona. La clinica offre uno 
spazio di circa 100 metri qua-
dri di cui 5 sono destinati al-
la stanza di sale. Abbiamo due 
sale d’attesa con connessione 
Wi-Fi, un’elegante zona lettu-
ra e una divertentissima area 
giochi per i più piccoli”.

Consigliatissimo 
soprattutto ai bambini 
che frequentano asili 
e scuole

La clinica offre uno spazio 
di circa 100 metri quadri 
di cui 5 sono destinati 
alla stanza di sale

Curiosità

Gli ioni che 
migliorano l’umore

La stanza di sale può 
accogliere tutti, dai 
più piccoli ai più 

anziani. Il microclima 
tipico di questo luogo, 
infatti è ricco di ioni ne-
gativi chiamati anche 
ioni buoni per tutta una 
serie di benefici che sono 
in grado di dare come, 
per esempio, la riduzione 
dell’ansia, il miglioramen-
to dell’umore,l’incremento 
della capacità di concen-
trazione e persino una 
maggiore resistenza fisica. 
Inoltre, è provato che una 
seduta nella stanza di sale 
garantisce pure effetti sgon-
fianti e decongestionanti, 
contribuisce ad alleviare la 
fatica,  aumenta la circola-
zione e rafforza il sistema 
immunitario contrastando 
anche  sinusiti, laringiti, 
bronchiti, otiti, asma, pso-
riasi, dermatiti e patolo-
gie  della cute. Le cascate, 
le montagne e le spiagge 
sono produttori naturali 
di ioni negativi e quindi 
non a caso in questi luo-
ghi si avverte una piacevo-
le sensazione di benessere. 
L’atmosfera inquinata in 
cui viviamo abitualmente e 
tutti gli apparecchi elettrici 
che utilizziamo ogni giorno 
producono, invece, un ele-
vato numero di ioni positivi 
nocivi alla nostra salute in 
quanto in grado di degra-
dare le cellule umane ed 
essere causa di malessere, 
nervosismo e aggressività.

 Una seduta garantisce 
gli effetti di tre giornate 
di mare

verifichi quell’aumento della 
produzione di muco nasale e 
di espettorazione che si ha so-
prattutto i primi giorni di per-

manenza in un luogo balnea-
re. Oltre a ciò va considerato 
anche un altro aspetto, il van-
taggio economico di poter usu-
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Orizzonti mondiali
Oggi l’azienda esporta all’estero il 95% dei prodotti realizzati, grazie anche alle sinergie

teCnoCom

Un esempio di come ci si impone a livello 
internazionale  nella progettazione e costruzione 
di impianti e casseforme

Impianti e casseforme per 
la prefabbricazione: la sfida 
globale di Tecnocom. La Tec-

nocom di Udine è un’azienda 
che si é imposta a livello inter-
nazionale nella progettazione e 
costruzione di impianti e casse-
forme complete per la prefab-
bricazione. Nasce nel 1976 - un 
anno difficile per tutto il Friu-
li- come società commerciale, 
quindi il via alla produzione di 
impianti destinati alla prefab-
bricazione di elementi per l’edi-
lizia industriale, stradale e civi-
le. L’azienda consolida poi via 
via la propria struttura per ri-
spondere sempre meglio alle 
richieste di produttività, flessi-
bilità, praticità e sicurezza che 
negli anni hanno sempre più 
contraddistinto il settore della 
prefabbricazione. Nel 1990 la 
società realizza un nuovo sta-
bilimento su un’area di circa 
22 mila metri quadrati, di cui 
5000 coperti, dove oggi si tro-
vano le linee di produzione e gli 
uffici tecnici e di vendita.

“Oggi - spiega Carlo Del-
ser, direttore commerciale di 
Tecnocom - l’azienda esporta 
all’estero il 95% dei prodotti 

realizzati. Siamo presenti sui 
mercati di tutto il mondo: dal 
Sud America, all’Asia, abbiamo 
realizzato commissioni in Rus-
sia, Medio Oriente, Arabia Sau-
dita, Vietnam e Cina. E poi con 
orgoglio, possomo comunica-
re che da pochi giorni è stato 
chiuso il primo ordine di Tec-
nocom in India, nella città di 
Bangalore”. Un mercato globo-
le, che ha cambattuto la crisi, 
trovando la sinergia con altre 

realtà, per garantire un prodot-
to completo conseganto chia-
vi in mano. Dal 2009 ’azienda 
collabora con il gruppo EBA-
WE - progress.

Questo le ha permesso, da 
una parte, di mantenere una 
struttura snella e dall’altra di 
poter arricchire il suo Know-
How condividendo esperienze 
e operando in sinergia con un 
grande gruppo attivo in tutto il 
mondo. “Abbiamo unito le for-
ze con un’altra azienda italia-
na e una tedesca, per realizza-
re dei cantieri chiavi in mano. 
Un servizio molto apprezzato, 
che ha permesso di chiudere 
l’anno con un fatturato globa-
le di gruppo di 130 milioni di 
euro. Orizzonti mondiali per 
una realta decisamente Made 
in Friuli. “E’ un aspetto molto 

importante questo- ribadisce 
Delser- Perchè se e’ vero che la 
quasi totalità dei prodotti che 
realizziamo sono venduti sui 
mercati esteri, è altrettanto ve-
ro che l’anima dell’azienda è as-
solutamente friulana. Sia per la 
scelta della sede, sia per la pro-
gettazione e la realizzazione de-
gli impinati. Trovo che ci deb-
ba essere un impegno anche 
morale da parte di un impren-
ditore nel non lasciare l’Italia. 
Per questo non abbiamo inten-
zione di delocalizzare impainti 
e strutture e continuare lungo 
il percorso che abbiamo intra-
preso”. Oggi Tecnocom conta 
35 dipendenti, ma con l’indot-
to movimenta oltre una cinqu-
natina di persone.

Il fatturato annuale dell’a-
zien da di Udine è stato di 10 
milioni di euro. Cifre importan-
ti, che riassumono il gran la-
voro in termini di flessibilità, 
facilità di impiego, sicurezza 
e, naturalmente, produttività, 
gratificati nel 2002 con l’ot-
tenimento della Certificazione 
del sistema di qualità aziendale 
secondo la norma UNI EN ISO 
9001:2000. Impianti pe cassse-

francesco cosatti

L’esempio di come fare impresa nel sociale
Imprenditori sociali: così de-

finisce i soci della cooperati-
va Arte e Libro la Presidente 

Katia Mignogna. “La nostra Mis-
sion – afferma Katia Mignogna -  
ha il duplice ambizioso scopo, di 
fare impresa nel sociale, ovve-
ro creare e garantire un equili-
brio tra il profit - necessario al-
la vita stessa dell’azienda – ed il 
capitale umano – la risorse più 
preziosa”. Arte e Libro nasce nel 
1984 come espressione lavora-
tiva della Comunità Piergiorgio 
Onlus di Udine, dove tuttora è 
ubicata. “Il legame con la Comu-
nità – continua la Presidente – 
va oltre alla condivisione degli 
spazi. Le due realtà sono stret-
tamente e indissolubilmente le-
gate, grazie all’intesa dei rispet-
tivi consigli di amministrazione 
e la collaborazione con il Presi-
dente dal Molin ed il Vice Presi-
dente Galante”. Attualmente, la 
compagine sociale conta circa 
una ventina di soci lavoratori, 
la maggior, diversamente abili 

o provenienti dall’area peniten-
ziaria o dal disagio sociale. Da 
sempre, la cooperativa collabora 
con le istituzioni locali per favo-
rire il ricollocamento lavorativo 
attraverso percorsi di borsa la-
voro promossi dal S.I.L., SERT, 
CSM e dagli uffici di Esecuzione 
Penale Esterna, volti a mantene-
re ed ampliare le competenze 
lavorative delle persone inseri-
te in un ambiente “protetto”. La 
fusione del 2010 con la coope-
rativa sociale Tangram, ha per-
messo ad Arte e Libro di costitu-
irsi cooperativa sociale a scopo 
plurimo, aprendosi all’area so-
cio educativa, tra cui il sostegno 
scolastico, il tutoraggio in for-

mazione, centri vacanza diurni 
e residenziali, attività ludiche 
(acquagym, cinema, shopping 
cittadino), laboratori creativi, 
progettazione e realizzazione 
di progetti di socializzazione e 
integrazione comunitaria. Inol-
tre nei laboratori, aperti al pub-
blico, vengono offerti servizi di 
legatoria, di cartonato (bombo-
niere solidali, gadget aziendali), 
servizi di copisteria e stampa 
(progettazione partecipazioni/
inviti/calendari), assemblaggi 
industriali.

La cooperativa sociale Arte e 
Libro si inserisce nella direzione 
tracciata dal “Patto di inclusio-
ne sociale” promossa dal Mini-

stero della Giustizia favorendo 
lo sviluppo di una rete integra-
ta, estesa, qualificata e differen-
ziata nel territorio di percorsi di 
inclusione sociale delle perso-
ne entrate nel circuito penale. 
“Grazie al Progetto “Rilegare con 
ago e filo” – afferma il Vice Pre-
sidente  Paolo Felice –  si sono 
avviate le pratiche per l’assun-
zione inframuraria di due per-
sone detenute che, prima con 
la formazione interna erogata 
dall’IresFVG, successivamente 
ammesse al progetto “Rilega-
re con ago e filo” (L.R. inclusio-
ne sociale) hanno acquisito le 
competenze per svolgere in au-
tonomia parte di una lavorazio-
ne più complessa, quale la ri-
legatura dei Tomi Tavolari. La 
commessa, acquisita attraver-
so un bando nazionale, è rivolta 
all’Amministrazione Regionale. 
Auspichiamo che questa prima 
fornitura, possa essere la prima 
di molte altre, che norme euro-
pee, disposizioni regionali (L.R. 
20/2006 - L.R. 6/2006) di affi-
damento diretto dei servizi, pos-
sano essere applicate perché 
valido strumento per le coope-
rative sociali, permettendogli di 
perseguire l’obiettivo della ria-
bilitazione nel mondo del lavo-
ro, anche e con maggior forza, 
in un ambiente ristretto come il 
carcere. Desideriamo fare un ap-
pello al nostro Presidente Ren-
zo Tondo perché ciò avvenga, 

certi di incontrare il suo soste-
gno, personale e professionale, 
riconoscendo la sua sensibilità e 
concretezza alle problematiche 
sociali”. Presidente e Vice Pre-
sidente si dicono inoltre “entu-
siasti del progetto che, insieme 
ad altre cinque cooperative so-
ciali della provincia di Udine, le 
vedrà unite nell’apertura di un 
negozio - in via Grazzano a Udi-
ne - quale veicolo commerciale 
del terzo settore che aprirà mo-
mentaneamente, come tempora-
ry shop, nel periodo natalizio”. 
L’individuazione del negozio è 
stata  possibile grazie all’interes-
samento ed alla collaborazione 
dell’assessore alle politiche so-
ciali Antonio Corrias ed al con-
sigliere Alessandro Venanzi del 
comune di Udine sempre vici-

ni, con attenta sensibilità, alle 
esigenze dei più deboli. “Que-
sta esperienza – continua Feli-
ce - vorrebbe estendersi a vo-
lano commerciale creando un 
Quartiere Solidale che sarebbe 
il primo nel territorio Friulano. 
Per il buon esito dell’iniziativa è 
desiderio coinvolgere IKEA sede 
di Villesse, per l’allestimento dei 
locali, in quanto l’intero nego-
zio sarà accessibile per perso-
ne con disabilità”. Per arrivare 
a questo, debutteranno insieme 
a Idea Solidale patrocinata dalla 
Provincia di Udine, assessorato 
alle Politiche Sociali, presiedu-
to dall’assessore Adriano Piuz-
zi, che conosce personalmente 
le singole realtà e condivide le 
finalità del gruppo.

Giada Marangone

arte e liBro A breve l’apertura di un negozio in Via Grazzano con altre 5 cooperative sociali. L’idea di un quartiere solidale

La compagine conta una 
ventina di soci lavoratori, 
la maggior parte 
diversamente abili 
o provenienti dall’area 
penitenziaria

Da pochi giorni è stato 
chiuso il primo ordine  
in India, nella città 
di Bangalore

formi (di varie dimensioni e ti-
po) per la prefabbricazione ma 
non solo: Teconocom produ-
ce anche impianti per pali che 
possono servire per la piu’ sva-
riate funzioni: per vigneti, frut-
teti e serre. Vetrina dell’azien-
da sono le rassegne fieristiche 
di tutto il mondo. “Da anni con-
clude Delser - ormai la parte-
cipazione a fiere internaziona-
li é massiccia, grazie anche alla 
sinergia con aziende italo - te-
desche. 21 sono infatti le fie-
re di quest’anno dove la tecno-
com é presente direttamente o 
rappresentata dal gruppo nelle 
zone più disparate del pianeta 
quali India, Cina, Russia, Brasi-
le, Australia”.

5000 ville Made in Friuli 
in Arabia Saudita. Ulti-
mo fiore all’occhiello della 
produzione di Teconcom, 
è la realizzazzione di 5000 
villette a schiera in Arabia 
Saudita. Un ordine partito 
direttamente da Arabtec, la 
società che partecipato alla 
costruzione del famoso Burj 
Khalifa (828 mt) la più al-
tra struttura mai creata al 
mondo dall’ uomo, ed é una 
delle maggiori società di co-
struzione del Medio Oriente 
con progetti non solo negli 
Emirati Arabi Uniti e nella 
vicina Arabia Saudita ma 
anche a livello internazio-
nale come nella Federazione 
russa, Siria, Giordania.La 
stessa che ha costruito a Du-
bai uno dei palazzi piu’ Oltre 
5000 ville a schiera per un 
nuovo e lussuoso quartiere 
residenziale, comprensivo 
anche di recinti e divisori. 
l’ultima scommessa vinta 
da Tecnocom. Oggi Tecno-
com conta 35 dipendenti, 
ma con l’indotto movimen-
ta oltre una cinqunatina di 
persone. Il fatturato annuale 
dell’azienda di Udine è stato 
di 10 milioni di euro. Cifre 
importanti, che riassumono 
il gran lavoro in termini di 
flessibilità, facilità di impie-
go, sicurezza e, naturalmen-
te, produttività L’azienda 
oggi ha uno stabilimento su 
di un’area di circa 20.000 
metri quadri di cui 5.000 
coperti, dove sono oggi loca-
lizzate le linee di produzione, 
gli uffici tecnici e di vendita.  

Curiosità

5000 ville 
in Arabia Saudita

Oltre 8 mila 
impianti

35: dipendenti Teconcom

95%: percentuale 
d’esportazione dei 
prodotti Tecnccom

1: la prima commissione in 
India dell’azienda

10.000.000: fatturato 
annuo

22.000: mq superficie 
azienda (5.000 coperti)

35: anni di attività

8000 (oltre): impianti 
realizzati nel settore della 
prefabbricazione

7: le lingue diverse in cui 
si puo’ leggere il sito web

1976: anno di nascita 
Tecnocom

in Cifre

Il direttore commerciale di Tecnocom, Carlo Delser con il presidente 
della Cciaa Giovanni Da Pozzo
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Schioppettino d’autore
Attualmente l’etichetta è venduta per il 30% all’estero e il 70% in Italia

azienda petrussa

Viaggio nelle colline di Prepotto dove il rosso 
autoctono realizzato con le uve di Ribolla nera 
ha registrato buoni trend di crescita

Prepotto si conferma pa-
tria nobile e di succes-
so dello Schioppettino. Il 

rosso autoctono realizzato con 
le uve di Ribolla nera ha regi-
strato, negli ultimi anni, buoni 
trend di crescita, dal punto di 
vista produttivo, commerciale 
e qualitativo con prospettive di 
incremento anche per il futuro. 
Parola di Gianni Petrussa, tito-
lare insieme al fratello Paolo 
dell’azienda Petrussa, vignaio-
li da tre generazioni in quel di 
Albana, località del comune di 
Prepotto dove probabilmente 
ha avuto origine il vitigno. Tra 
i fattori che hanno determina-
to quest’affermazione, l’identi-
ficazione del vino con il territo-
rio, un legame reso ancora più 
forte con l’istituzione della Sot-
tozona “Schioppettino di Pre-
potto” (all’interno della zona a 
doc dei Colli Orientali del Friu-
li) che esprime una produzio-
ne, stando ai dati raccolti dalla 
Cciaa di Udine, di 937 ettolitri 
(2011), in crescita rispetto al 
2010 (790) e al 2009 (691). 
“La creazione della Sottozo-
na – riferisce Gianni Petrus-
sa – ha senza dubbio attribu-
ito una marcia in più a livello 
di considerazione, immagine e 
riconoscibilità. Lo Schioppetti-
no, infatti, è diventato ufficial-
mente il simbolo di un terri-
torio, di un’identità e di una 
tradizione e per noi produt-
tori questo nuovo significato 
assegnato al vino rappresen-
ta una grande fortuna, un pun-
to di forza, un valore aggiun-
to da coltivare”. È un vino che 
incuriosisce lo Schioppettino, 
intrigante da un punto di vista 
qualitativo, speziato, fruttato 
e dotato di una buona acidità. 
Nella lista dei vini, si posizio-
na nella fascia medio-alta “e 
– fa notare Petrussa – pur es-
sendo il vino più caro tra quel-

Incentivare la promozione

Curiosità

li della nostra cantina (si par-
te da un prezzo unitario di 18 
euro, iva inclusa), è l’etichetta 
più richiesta, quella che ven-
diamo di più. C’è un interes-
se crescente nei riguardi del-
lo Schioppettino, un’attenzione 
importante se si considera che, 
come tutti gli autoctoni, paga 
il confronto con i vitigni inter-
nazionali (Chardonnay, Sauvi-
gnon) decisamente più cono-
sciuti – evidenzia il vignaiolo 
-. Non è un vino che si vende 
sulla carta, ma attraverso in-
contri con referenti e interlo-
cutori (distributori, ristoratori, 
enoteche) attirati dalla novi-
tà e che, a loro volta, abbiano 
voglia di proporlo e farlo as-
saggiare”. I Petrussa hanno sa-

puto costruire questa rete di 
contatti e quindi creare inte-
resse sulla loro produzione e 
il mercato ha approfondito la 
conoscenza e l’apprezzamento 
nei confronti dello Schioppet-
tino richiedendone quantitativi 
via via maggiori. Attualmente 
le etichette “Schioppettino di 
Prepotto” by Petrussa così co-
me l’intera gamma di vini pro-
dotti (5 bianchi e 3 rossi per 
un totale di 50 mila bottiglie 
e un fatturato medio di 300 
mila euro) sono dirette per il 
30% all’estero (Asia, Giappone, 
Hong Kong, Stati Uniti, Cana-
da, Europa) e per il 70% in Ita-
lia. La vendita diretta al con-
sumatore finale rappresenta 
il 10%.

Tra i fattori che hanno 
determinato 
quest’affermazione, 
l’identificazione del vino 
con il territorio

50 mila bottiglie 
prodotte

data inizio attuale 
gestione: 1986

superficie coltivata 
a vigneti: 10 ettari

Produzione: 
50 mila bottiglie

superficie cantina: 500 
metri quadrati

Varietà di vini prodotti: 
5 bianchi (friulano, 
Pinot bianco, sauvignon, 
chardonnay e Verduzzo 
friulano denominato 
Pensiero), 3 rossi 
(schioppettino
di Prepotto, Merlot 
e cabernet)

fatturato medio annuo:
300 mila euro

staff: 2 titolari

Recensioni (Guide): 
la Guida espresso 
2013 ha assegnato 
allo schioppettino di 
Prepotto Petrussa 2009 
l’eccellenza

in Cifre

Falegnameria su misura
Parte da un’idea il successo 

della FAAR, Fabbro Arre-
di di Sandro Fabbro, fale-

gname, come gli piace definir-
si, aperta a Magnano in Riviera. 
Una azienda individuale di ar-
redi. “Il nostro non è un nego-
zio e non produciamo mobili in 
serie. Alla frequente domanda 
“ma quale tipo di arredamen-
ti vendete” rispondiamo che 
non abbiamo un’esposizione 
con mobili già realizzati, o da 
personalizzare. Forse sarebbe 
opportuno dire che la Fabbro 
Arredi, come falegnameria su 
misura con grande esperien-
za, eroga un servizio correda-
to anche dalla produzione. Ma 
la produzione viene dopo, pri-
ma viene l’idea, il design, il pro-
getto.”  La maggior parte delle 
volte l’azienda viene interpella-
ta da progettisti chiamati a dise-
gnare un arredo per uno spazio 
abitativo o di lavoro, perlopiù 
completamente o prevalente-
mente vuoto. A volte prevale 
la funzionalità dell’arredo, al-
tre volte lo stile o entrambe le 
cose. “Se le strutture di una ca-
sa, di un negozio o di un alber-
go sono contenitori, noi ci oc-
cupiamo dei contenuti visibili 
confezionati ad hoc. Gli arredi 
su misura, appunto. Quelli fatti 
per arredare, essere usati molto 
e durare a lungo.” Non per que-
sto non vengono seguite le ri-
chieste di privati cittadini. “Se il 

privato ha le idee molto chiare 
anche in materia di design, po-
tremmo risolvere ogni esigenza. 
Ma l’importanza di certe scel-
te, anche in termini di investi-
mento, spinge sempre più spes-
so privati e aziende ad avvalersi 
di uno studio di progettazione, 
di un architetto o di un desi-
gner in grado di elaborare dei 
progetti completi che noi tra-
duciamo in progettazione ese-
cutiva, produzione e posa.” La 
FAAR Fabbro Arredi realizza, su 
richiesta, anche se le occasioni 
per questi lavori vanno via via 
scemando nel tempo, lavori “mi-
nori”:  una cabina armadio, una 
cucina o la camera dei bambi-
ni. Arredi su misura utili a una 
famiglia media. “E poi non è il 

valore dell’arredo che mi indu-
ce ad accettare anche piccoli 
lavori, ciò che conta per me è 
la sfida tecnologica, è il gusto 
di superarsi, è il realizzare un 
prodotto di qualità. Tutti i lavo-
ri hanno sempre pari dignità e 
prestigio.” L’azienda si propo-
ne, anche sul web, a designer 
e architetti che utilizzano il sa-
per fare di Fabbro dando pro-
va di affidabilità e competitivi-
tà. L’organizzazione del lavoro 
prevede la direzione aziendale 
e conta su una struttura classi-
ca ma originale nel rapporto tra 
ruoli e funzioni. L’area commer-
ciale si occupa in prima persona 
della gestione del cliente, men-
tre all’area progettazione sta il 
compito di trasformare le idee 

in progetti esecutivi adeguati al-
le necessità produttive. È nella 
fase produttiva che Fabbro Ar-
redi si differenzia offrendo la 
specializzazione di singoli ar-
tigiani di ogni singolo reparto 
con una buona capacità di inte-
grazione tra le funzioni. Questo 
implica una maggiore flessibi-
lità nella gestione delle risorse 
per una conseguente ottimizza-
zione dei tempi di produzione. 
Quattro fasi produttive, inter-
vallate da verifiche e control-
li diretti sul risultato. “Nella fa-
se di ideazione sviluppiamo un 
concetto in collaborazione con 
studi di architettura e designer.” 
Spesso sono gli studi stessi a ri-
cercare la FAAR Fabbro Arredi  
perché la seconda fase, la pro-
gettazione del disegno esecuti-
vo, viene elaborata dal nostro 
studio interno, il più qualifica-
to per offrire risposte precise 
in funzione delle necessità e ca-
pacità produttive dell’azienda”. 
Nella fase di produzione il dise-
gno esecutivo viene tracciato e 
ogni singolo elemento e proce-
dimento sono verificati e otti-
mizzati in funzione del risulta-
to. Spesso designer e architetti 
richiedono a Fabbro Arredi una 
collaborazione diretta nella rea-
lizzazione del disegno esecuti-
vo del prodotto o dell’ambiente 
d’arredo che hanno concepito 
e progettato. 

Gino Grillo

faar faBBro arredi Dove prima viene l’idea, il design, il progetto

La Faar è alla seconda 
generazione di imprenditori. 
Sandro Fabbro, il titolare, 
prosegue da 21 anni, 
ampliandolo e portandolo ai 
vertici attuali,  il lavoro iniziato 
dal padre. L’azienda si colloca 
sulla Via Pontebbana al civico 
32 nella frazione di Bueris  in 
comune di Magnano in Riviera.

in pillole

Parallelepipedo rosso è l’insegna 
che rappresenta la FAAR Fabbro 
Arredi: una sfida, anche nella 
comunicazione. “Dovevamo farci 
riconoscere e ricordare, siamo 
stati dei visionari e abbiamo 
rischiato. Il procedere delle cose 
ci rincuora: da poche settimane 
abbiamo saputo che il “caso” del 
nostro Parallelepipedo entrerà 
nel programma del corso di 
“marketing e comunicazione per 
eventi” dell’Università Cattolica 
di Milano, tenuto dal prof. Furio 
Reggente.

Sandro Fabbro

Mobili nella farmacia Colutta a Udine realizzati dalla Fabbro Arredi

Puntare su un’adeguata promozione per 
consolidare l’immagine e la riconosci-
bilità delle etichette a marchio Petrussa. 

Sarà questo uno dei prossimi obiettivi dei tito-
lari dell’omonima azienda che, oltre a conti-
nuare a investire e impegnarsi nella produzione 
di ottime bottiglie, per l’immediato futuro si 
prefiggono di dedicarsi di più alle pubbliche 
relazioni, alla ricerca di nuovi contatti e 
canali di vendita attraverso viaggi, parte-
cipazione a fiere/eventi per far conoscere i 
loro vini e potenziare così risultati azien-
dali già molto soddisfacenti. “Intendiamo 
dare maggiore attenzione a un aspetto 
importante, quello della promozione, che 
in questi anni abbiamo trascurato perché 
costantemente impegnati a ottimizzare la 
qualità dei nostri vini seguendone con at-
tenzione ogni fase – conferma Gianni Pe-
trussa -. In realtà produttive piccole come 
la nostra, infatti, si ricoprono più ruoli 
contemporaneamente ma così facendo si 
perdono di vista e si sottovalutano anche 
fattori chiave per il futuro dell’azienda”. 
Preziosa, al riguardo, l’attività di promo-
zione e valorizzazione dello “Schioppettino 
di Prepotto” svolta dall’omonima asso-
ciazione (www.schioppettinoprepotto.it) che 
riunisce una trentina di produttori tra cui anche l’azienda 
Petrussa. Nato nel 2002, il sodalizio ha avviato un percorso 
che ha portato, dopo un lungo lavoro di ricerca, all’adozione 
di un disciplinare di produzione molto restrittivo e di un 
protocollo comune di vinificazione. Nel 2008 l’associazione 
ha così ottenuto il proprio cru, la denominazione “Schiop-
pettino di Prepotto”, ad oggi una delle 4 Sottozone della 
Doc Colli Orientali del Friuli. L’associazione, inoltre, ha 
condotto un’indagine in tutti i vigneti di Prepotto e delle 
zone limitrofe sui ceppi di vitigno che ha portato alla crea-
zione, nel 2005, di un vigneto-catalogo, per salvaguardare 
la biodiversità genetica ancora presente sul territorio e per 
valutare le potenzialità produttive dei singoli ceppi. Diversi, 
inoltre, gli eventi organizzati tra cui la presentazione dell’au-
tentico “Schioppettino di Prepotto” nel 2010 per lanciare 
la prima annata del vino proposto con la denominazione 
di Sottozona e ancora incontri con personalità di spessore 
del mondo vitivinicolo internazionale.

untare su un’adeguata promozione per 
consolidare l’immagine e la riconosci-
bilità delle etichette a marchio Petrussa. 

Sarà questo uno dei prossimi obiettivi dei tito-
lari dell’omonima azienda che, oltre a conti-
nuare a investire e impegnarsi nella produzione 
di ottime bottiglie, per l’immediato futuro si 
prefiggono di dedicarsi di più alle pubbliche 
relazioni, alla ricerca di nuovi contatti e 
canali di vendita attraverso viaggi, parte-
cipazione a fiere/eventi per far conoscere i 
loro vini e potenziare così risultati azien-
dali già molto soddisfacenti. “Intendiamo 
dare maggiore attenzione a un aspetto 
importante, quello della promozione, che 
in questi anni abbiamo trascurato perché 
costantemente impegnati a ottimizzare la 

-
-

trussa -. In realtà produttive piccole come 
la nostra, infatti, si ricoprono più ruoli 
contemporaneamente ma così facendo si 
perdono di vista e si sottovalutano anche 
fattori chiave per il futuro dell’azienda”. 
Preziosa, al riguardo, l’attività di promo-
zione e valorizzazione dello “Schioppettino 
di Prepotto” svolta dall’omonima asso-
ciazione (www.schioppettinoprepotto.it) che 
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donne 

Soluzioni in mano
L’importanza del sistema gestionale e dell’informatica: ecco dove le aziende dovrebbero investire

Federica Meroi

Ci sono solo dieci aziende in Italia che sono “partner 
platinum” di Oracle. Una di queste è l’udinese 
Alfa Sistemi. Ce ne parla la figlia del fondatore

Ci sono solo dieci aziende, 
in Italia, fra quelle partner 
del colosso Oracle (una 

delle maggiori potenze mon-
diali nel campo dei data base) 
che possono fregiarsi del titolo 
di “partner platinum” e Alfa Si-
stemi di Udine è fra queste. Un 
dato che riempie di orgoglio Fe-
derica Meroi,  figlia di Ferruc-
cio, che nel 1995 ha dato vita 
all’impresa, oggi leader nella 
fornitura di soluzioni e servizi, 
sia in ambito organizzativo, sia 
nell’ambito del software e della 
system integration. “Per poter 
distribuire Oracle, spiega Fede-
rica - devi diventare partner, il 
che significa seguire un percor-
so che prevede la certificazione 
del personale (sottoposto ogni 
due anni ad appositi esami), un 
numero crescente di clienti a lo-
ro volta certificati e un costante 
incremento di prodotti vendu-
ti. Noi dal 2009 abbiamo rag-
giunto il livello massimo, plati-
num appunto, il terzo step dopo 
Silver e Gold”. Guardata all’ini-
zio con una certa sufficienza - 
“nonostante il nostro dinami-
smo eravamo considerati, dalla 
sede di Milano della Oracle, un 
po’ una sorta di realtà di fron-
tiera - l’azienda oggi è diventa-
ta un punto di riferimento nel 
panorama del Nord Est. “Non 
ci bastava però - afferma deci-
sa - tant’è che abbiamo aperto 
una sede a Milano anche noi 
per presidiare il Nord Ovest”.

Entrata in azienda nel 2007, 
Federica ha un grande pre-
gio: riesce a parlare di sistemi 
complessi ed evoluti con estre-
ma semplicità, dote che scar-
seggia, soprattutto nel campo 
dell’informatica. Sarà perché 
è laureata in lettere classiche, 
sarà per la sua notevole capa-
cità comunicativa, sta di fat-
to che ascoltarla spiegare che 
cos’è un sistema gestionale e 

Raffaella Mestroni

Il Cervignanese 
con echi centroeuropei
Cervignano, con le sue 

tre frazioni di Muscoli, 
Scodovacca e Strassol-

do, conta 13715 abitanti (al 
30 giugno 2012). E’ il secon-
do comune più popoloso, do-
po Codroipo che conta quasi 
sedicimila abitanti, della pro-
vincia di Udine. Su Cervigna-
no, che ha avuto un aumento 
esponenziale della sua popo-
lazione in questo ultimo cin-
quantennio, sono state fatte 
varie pubblicazioni.

L’ultima, solo in ordine di 
tempo, è “Sarvignan”, nume-
ro unico edito dalla Società Fi-
lologica Friulana in occasione 
del.’89° congresso. E’ una tra-
dizione che la Filologica pub-
blichi un numero unico che 
accompagna l’importante in-
contro legato all’identità di 
una comunità.

Anche questa volta, per 
“Sarvignan”, coordinato da 
Ferruccio Tassin, si cerca di 
rispondere a due bisogni fon-
damentali, quello di conoscere 
e mantenere viva la memoria 
del popolo e della sua identi-
tà e quello di proporre la pro-
spettiva per continuare con 
studi e ricerche per far cresce-
re quella memoria. Ed è quello 

che si afferma nella premessa 
a firma di Carla Marcato e Fer-
ruccio Tassin. 

Il Cervignanese, perché non 
solo di Cervignano si parla ma 
anche di tutti i suoi dintorni 
rappresentanti dal suo vecchio 
mandamento comprendente i 
comuni di Aquileia, Aiello del 
Friuli, Campolongo-Tapoglia-
no, Fiumicello, Ruda, San Vito 
al Torre, Terzo di Aquileia, Vi-

sco, Torviscosa e Villa Vicen-
tina. Un territorio che è stato 
oggetto di varie indagini to-
ponomastiche perché, come 
si sa, la toponomastica con i 
suoi termini di stratificazione 
linguistica e tipologie referen-
ziali determina una fisionomia 
storica di una zona perché for-
nisce notizie relative a insedia-
menti nell’avvicendamento di 

genti e lingue. 
“Sarvignan” è un volume di 

618 pagine e affronta, per ca-
pitoli, vari argomenti che, nel 
loro insieme, documentano “la 
ricchezza di un ambiente che 
è sintesi e ponte di echi medi-
terranei, orientali, centroeuro-
pei e balcanici”. 

Nel corso del Novecento lo 
sviluppo urbano di Cervigna-
no è stato notevole e spesso 
caotico. La periferia, compli-
ci sia il grande sistema in-
termodale dello scalo ferro-
viario e dell’Interporto Alpe 
– Adria sia la nuova viabilità 
esterna della tangenziale ovest 
si è allargata fino a toccare i 
centri di Castions delle Mu-
ra, Strassoldo, Muscoli, Sco-
dovacca e Terzo di Aquileia. 
A causa delle ristrutturazio-
ni degli organi periferici del-
lo Stato – si puntualizza in uno 
dei 43 contributi – Cervignano 
sta perdendo lo storico ruolo 
di capoluogo che esercitava 
sul territorio. Questa diminu-
zione della leadership viene in 
parte sostituita dalla funzione 
di comune capo-fila. 

Pochi luoghi del Friuli, co-
me Cervignano – si dice nella 
pubblicazione – hanno cono-

sciuto, nel corso della loro sto-
ria, vicissitudini perennemente 
legate alla presenza di acque, 
strade e confini. Sorta in un 

luogo che si sarebbe rivelato 
nel tempo un crocevia impor-
tante della storia friulana, an-
che per la sua vicinanza con 
centri di eccellenza culturale, 
archeologica e urbanistica co-
me Aquileia e Palmanova, la 
cittadina ricopre un ruolo im-
portante con la sua economia. 
Importante, per tutto il man-
damento, è il ruolo del terzia-
rio che negli ultimi decenni ha 
trasformato Cervignano in una 
cittadina di servizi: numerose 
sono infatti le banche e gli uffi-

ci pubblici come il catasto, uf-
ficio imposte, uffici giudiziari, 
nonché gli esercizi pubblici e 
le vivaci attività commerciali. 
Sono stati aboliti, nel tempo, la 
Cantina sociale confluita nella 
Cantina sociale di Casarsa nel 
1986 e lo zuccherificio la cui 
ultima campagna è stata quel-
la del 1970-71. 

In passato l’economia si è 
avvalsa del fiume Ausa, corso 
d’acqua alimentato comple-
tamente dalle Risorgive con 
il concorso di numerosi fiumi 
locali. In epoca romana il fiu-
me Ausa non era molto traffi-
cato perché prevaleva il mo-
vimento sul Natissa destinato 
ad alimentare le attività com-
merciali della grande città di 
Aquileia. Il porto di Cervigna-

no ha, comunque, un suo ruolo 
ben definito. Una pubblicazio-
ne decisamente molto utile per 

capire un  centro come Cervi-
gnano che rappresenta nella 
geografia della Bassa un im-
portante punto di riferimen-
to sociale, amministrativo ed 
economico.

Silvano Bertossi

ediToria “Sarvignan”

Si tratta di un numero 
unico edito dalla Società 
Filologica Friulana 
in occasione dell’89° 
congresso

In crescita il settore 
terziario.  Sono stati 
invece aboliti, nel tempo, 
la Cantina sociale e lo 
zuccherificio

perché a un’impresa conviene 
adottarlo, è davvero affascinan-
te. “I miei studi mi hanno inse-
gnato ad imparare - precisa - e 
in un settore dove l’evoluzio-
ne è velocissima, di imparare 
non si finisce mai”. La sua pas-
sione per l’archeologia è rima-

sta, ma “relegata” nel tempo li-
bero, uno spazio dove trovano 
posto anche i viaggi, lo sport e 
i libri. “Toglietemi tutto ma non 
i libri” - afferma convinta e be-
nedice l’I pad “che permette di 
portarne con te quanti ne vuoi”. 

Boom di attività in Brasile

Negli ultimi dieci anni di attività, Alfa Sistemi ha co-
perto quasi tutti i continenti, con un boom di attività 
- in questo momento - in Brasile. “La scelta di aprirci 

a mercati così lontani - spiega Federica Meroi - ha richiesto 
uno sforzo culturale enorme perché alla professionalità 
bisogna aggiungere la capacità di capire il contesto in cui 
vai ad operare”. Un elemento che in Italia, per Federica, 
è motivo di vanto ovvero l’elevata presenza femminile in 
azienda, in alcuni Paesi si rivela - all’inizio - un limite. 
“In Giappone e in India, dove il nostro capo progetto è una 
donna, per esempio, la diffidenza iniziale è stata altissima”. 
Ai mercati mondiali Alfa Sistemi ha sempre guardato con 
interesse, ma negli ultimi anni la congiuntura economica 
negativa ha fatto accelerare le strategie di espansione. “La 
crisi si fa sentire anche nel nostro settore - afferma - . Alla 
domanda: che fare? Ci siamo risposti: aspettare no, meglio 
ampliare la geografia e intensificare l’impegno all’este-
ro”. Presente negli Stati Uniti, in Centro America, in Sud 
America (con un proprio centro di sviluppo), in numerosi 
Paesi europei, in Asia e perfino in Oceania, Alfa Sistemi è 
l’esempio concreto di come l’internazionalizzazione sia un 
processo indispensabile, oggi, alle piccole e medie imprese 
per restare sul mercato, consolidarsi e crescere.

inTernazionalizzazione

In azienda Federica si occupa di 
marketing e comunicazione, un 
ambito che prima del suo arrivo 
non esisteva. “L’abbiamo creato 
- chiarisce - consapevoli che è 
indispensabile testimoniare ciò 
che sappiamo fare”. Poca pub-
blicità e sempre meno fiere, ma 
molti investimenti sui messaggi 
di contenuto. “Lavoriamo mol-
to con le mail, il telefono e Lin-
kedin - precisa - strumenti che 
meglio di altri ci permettono 
di attivare un contatto diretto. 
Per noi è fondamentale riusci-
re a spiegare ai piccoli impren-
ditori l’importanza di un effica-
ce sistema gestionale in grado 
di aiutarlo a capire dove guada-
gna e dove perde. Non solo. I si-
stemi di gestione della mobilità, 
di analisi dei dati, gli strumen-
ti di reportistica sono un vali-
dissimo supporto per prendere 
decisioni strategiche più rapi-
damente. Nonostante ciò ven-
gono ancora vissuti  come un 
costo, non come un investimen-
to. Per questo puntiamo a for-
nire all’impresa le infrastruttu-
re, sviluppiamo il prodotto e lo 
gestiamo. L’imprenditore paga 
il canone e a tutto il resto pen-
siamo noi”. Un modello che, una 
volta adottato, semplifica la vita 
di un’azienda, razionalizza il la-
voro e permette notevoli econo-
mie, ma che all’imprenditore ri-
chiede una doppia concessione 
di fiducia, visto che l’informati-
ca è un ambito poco conosciuto 
e complesso: verso i suoi tecni-
ci e verso il fornitore.

Dietro a tutto questo lavoro 
ci sono una cinquantina di “cer-
velli”, giovani (fra i 25 e i 45 an-
ni) e motivati, la maggior parte 
dei quali provengono dalle uni-
versità di Udine e Trieste, “do-
ve ci sono ottime facoltà, che 
forniscono una preparazione 
molto valida” ci tiene a preci-
sare Federica. “Certo, quando 
arrivano qui mancano comple-
tamente di esperienza ma que-

sto, se da un lato rappresenta 
un limite, dall’altro ci consente 
di formarli a misura di azienda 
sia dal punto di vista della me-
todologia, sia dell’etica, un valo-
re per noi irrinunciabile”. Anali-
sti e programmatori, ingegneri 
gestionali ed economisti, sono 
i profili più ricercati da Alfa Si-
stemi. “Si tratta di competenze 
indispensabili in un team che 
deve sviluppare un prodotto su 
misura - sottolinea - dalla cui 
perfetta integrazione nasce il 
sistema migliore”. Il turn over, 
in Alfa Sistemi, è piuttosto bas-
so grazie a un mix di elementi: 
meritocrazia, riconoscimento 
dell’impegno e valorizzazione 
delle competenze. “Una delle 
cose più belle che mi ha det-
to un collaboratore al momen-
to di lasciare l’azienda per un 
altro percorso lavorativo - pro-
segue - è stato: lavorare qui si-
gnifica sentire di essere in un 
contesto dove viene riconosciu-
to il merito. E’ stata la confer-
ma che, per chi ha voglia di fa-
re e ha i numeri, le opportunità 
da noi ci sono davvero”. D’altra 
parte, per operare in un setto-
re dove la concorrenza è sem-
pre più agguerrita, la coesione, 
lo spirito di squadra, la collabo-
razione, sono gli elementi che 
fanno la differenza.

Nell’azienda lavorano 
una cinquantina di 
“cervelli”, giovani 
(fra i 25 e i 45 anni), 
la maggior parte dei 
quali provengono 
dalle università di Udine 
e Trieste

Federica Meroi
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aTTualiTà

Il network tecnologico
Il coordinamento dei Parchi Tecnologici sarà sempre più importante in chiave europea

l’inTervenTo

Quali sono le potenzialità del sistema a rete dei 
centri dell’innovazione in Regione? Quali le ricadute? 
A parlarne è il direttore di Friuli Innovazione

Immaginate un territorio do-
ve ricerca e impresa lavora-
no insieme per risolvere in 

modo nuovo i problemi prio-
ritari; immaginate che la go-
vernance pubblica di quel ter-
ritorio sappia esprimere una 
visione di futuro condivisa su 
un orizzonte di 5 o 10 anni e 
quale percorso dovrebbe af-
frontare per trasformarsi. 

Immaginate che le azioni che 
si mettono in atto non siano ri-
discusse o abbandonate ogni 
sei mesi, che si costruiscano 
progressivamente nuove ca-
pacità, competenze, imprese, 
professionalità, servizi così di-
stintivi da rendere quel terri-
torio sempre più. 

Un territorio dove chi mette 
a disposizione le risorse econo-
miche sia il primo beneficiario 
e cliente della nuova soluzione. 

Immaginate che tutto ciò si 

applichi al turismo o alle bio-
tecnologie, alla casa (edilizia, 
domotica, arredamento, effi-
cienza energetica), o alla sani-
tà; alla meccanica o all’agroa-
limentare. 

In Friuli Innovazione chia-
miamo tutto ciò sinteticamen-
te FVG as a L@B: un territorio 
in cui si sperimenta, si impa-
ra e si costruisce competitività 
anche con un uso intelligente 
delle tecnologie informatiche. 

Friuli Innovazione opera co-
stantemente con le imprese, i 
ricercatori, le università su una 
geografia regionale, nazionale 
e internazionale sia nel trasferi-
mento tecnologico, sia nell’av-
vio di nuove imprese, sia nel-
la erogazione di servizi ad alto 
valore aggiunto, con un model-
lo operativo orientato all’auto-
sostenibilità economica e alla 
valorizzazione delle competen-
ze distintive. 

Convinti e decisi a dare un 
contributo concreto quotidia-
namente nell’oggi ma anche 
con una precisa visione di fu-
turo, e per essere in buona 
compagnia, abbiamo condivi-
so queste istanze anche all’in-
terno del coordinamento dei 
Parchi Scientifici e Tecnologici 
del Friuli Venezia Giulia. 

Si tratta di un’iniziativa nata 
per volontà della Regione Au-
tonoma nel 2008, nella corni-
ce del più ampio Coordinamen-
to degli Enti di Ricerca (CER) e 
riunisce i quattro parchi scien-
tifici regionali: Area Science 
Park, Friuli Innovazione, Age-
mont e il Polo di Pordenone. 

Insieme abbiamo realizza-
to diverse attività operative. 
Tra le principali la  mappatu-
ra analitica dei servizi offerti 
dai Parchi del Friuli Venezia 
Giulia, delle relazioni e dei pro-
getti internazionali in essere, 
formalizzata e messa a dispo-
sizione della Regione nel giu-
gno del 2010; la ridefinizione 
e la condivisione di un model-
lo comune per i servizi di in-
sediamento, con l’obiettivo di 
favorire la creazione di una re-
te regionale delle imprese in-
novative, realizzato attività di 
“peer review” per un confronto 
sui punti di forza e di debolez-
za delle nostre organizzazioni, 
al fine di avvantaggiarci delle 

*Fabio Feruglio

Voglia di una nuova Innovaction
La cultura dell’innovazione 

può essere vissuta e svi-
luppata come un model-

lo di lavoro integrato, frutto di 
una sinergia di associazioni fra 
categoria diverse?E’ una do-
manda interessante alla quale 
le stesse categorie che investo-
no ogni anno in energia, fon-
di ed entusiasmo hanno voluto 
rispondere proponendo pare-
ri diversi. “Gli incentivi da soli 
non bastano: occorre anche un 
ambiente favorevole all’innova-
zione, in cui cresca la cultura 
imprenditoriale adeguata e sia 
possibile valorizzare i risulta-
ti dell’innovazione diffusa, ad 
esempio recuperando l’espe-
rienza della fiera InnovAction- 
ha dichiarato la Cofartigianato 
già nell’incontro che l’associa-
zione di categoria organizzò a 
Palmanova il 16 maggio 2011 
in cui si evidenziò il fatto che 
le imprese artigiane stesse sol-
lecitavano una ripresa dell’at-
tenzione sulla ricerca, sull’in-
novazione e sul trasferimento 
tecnologico. Quell’occasione 
di incontro è stata anche un 
punto fermo di Confartigia-
nato che ha sottolineato co-
me siano centinaia le imprese 
artigiane che, negli ultimi an-
ni, hanno realizzato progetti in-
novativi, ottenendo premi, ri-
conoscimenti ed incentivi, ma 
senza poter più contare su un 
evento friulano in cui esporne 
i risultati, cercare collaborazio-
ni con altre aziende o propor-
re partnership con il sistema 
dell’università e della ricerca. 

D’accordo con Confartigiana-
to si è dichiarato la CNA  che 
congiuntamente agli Artigia-
ni ha presentato alla CCIAA di 
Udine delle proposte e dei sug-
gerimenti per il programma 
annuale di attività per il 2013 
tra le quali si evidenzia una 
parte dedicata alla innovazio-

ne. Roberto Fabris e Gortani 
hanno riferito alla dott.ssa Pi-
lutti, segretario generale, come 
“l’interruzione dell’esperienza 
della fiera InnovAction, dopo 
le sue prime tre edizioni, ab-
bia determinato un vuoto che 

molte aziende, anche di picco-
la e piccolissima dimensione, 
chiedono di riempire”.

Sempre per quanto riguar-
da la CNA c’è l’opinione condi-
visa dalla confederazione che 
sia“necessaria una maggiore 
diffusione tra gli imprenditori 
della consapevolezza del ruo-
lo cruciale che l’innovazione 
gioca per la competitività del-
le rispettive aziende, oltre che 
dell’intero tessuto produttivo. 
Tra le priorità della CCIAA è il 

caso perciò di annoverare an-
che azioni ed attività che con-
tribuiscano a questa crescita 
culturale”.

Per Matteo Tonon, Vice-pre-
sidente Confindustria Udine 
con delega a Scuola, Universi-
tà e Innovazione “Gli industria-
li sono senz’altro favorevoli 
all’investimento in innovazio-
ne. Rientra in tale ambito an-
che l’investimento in manife-
stazioni che hanno dimostrato 
in passato, vedi Innovaction 
di Udine, e nel presente, vedi 
Next di Trieste,la grande capa-
cità di catalizzare interesse da 
parte di tutti gli attori di siste-
ma, ponendo le basi per la cre-
azione di valore aggiunto. Sia-
mo e saremo pertanto sempre 
disponibili a coinvolgere il si-
stema fieristico regionale nel-
la realizzazione di nuovi eventi 
che perseguano e diffondano la 
cultura dell’innovazione”.

“L’innovazione è un elemento 
imprescindibile per lo svilup-
po di un’economia di qualsiasi 
Paese e lo è, in particolare, per 
il sistema Italia e del Friuli-Ve-
nezia Giulia, ancora fortemen-
te caratterizzato dall’industria 

di trasformazione - risponde in 
merito anche l’Api -  ciò è tanto 
più importante in un sistema 
di cambio rigido, come quello 
dell’Euro, e in una situazione 
di recessione e di crisi finan-
ziaria, dove le nuove idee sono 
determinanti per aprire spazi 
di competitività sul mercato in-
terno e su quelli internazionali. 
Fiera InnovAction, quando fu 
ideata e realizzata su impulso 
dell’Amministrazione regiona-
le, rispondeva a queste finalità 
e cadeva, oltretutto, in una fase 

economica più serena di quel-
la attuale. Fu soppressa per gli 
elevati costi a carico della me-
desima Amministrazione e per 
i ritorni verso il sistema econo-
mico non proporzionati all’in-
vestimento sostenuto. A giudi-
zio dell’Associazione Piccole e 
Medie Industrie di Udine l’idea 
di mettere in valore le capacità 
innovative e le eccellenze tec-
nico-scientifiche del Friuli-Ve-
nezia Giulia mantiene integra 
la sua validità. Ma oggi, ancor 
più che in passato, è necessa-
ria una marcata finalizzazione 
della manifestazione fieristica 
verso le applicazioni di caratte-
re economico-produttivo in un 
ambito nazionale ed europeo.

Valentina Coluccia

le caTegorie Manca un evento friulano in cui si espongano i risultati dell’innovazione

reciproche competenze per mi-
gliorare le prestazioni erogate 
(Area Science Park verso Friu-
li Innovazione, giugno 2012). 

Abbiamo condiviso e mes-
so in opera idee progettuali, 
partecipando insieme a bandi 
per la ricerca di finanziamenti, 
coordinato calendari di even-
ti, seminari formativi e conve-
gni, guardando con priorità al-
la geografia e alle esigenze del 

territorio. Un altro esempio do-
ve il Coordinamento dei Parchi 
ha giocato un ruolo importan-
te è stato nello sviluppare in-
sieme con le imprese le pro-
poste progettuali presentate 
sul bando 2010 per l’assegna-
zione dei contributi POR FESR 
2007-2013 sull’asse 1 (ricer-
ca e innovazione, attività 1.1b), 
in particolare nel settore della 
domotica. Abbiamo promosso 

idee progettuali, coinvolto im-
prese, costruito filiere dove si 
stava lavorando separatamente 
su idee simili, ottimizzato part-
nership tra ricerca e impresa. 
Questo approccio ha permesso 
la presentazione di progetti di 
qualità, un iter di aggiudicazio-
ne più rapido e una valutazio-
ne estremamente positiva da 
parte di un ente super partes 
responsabile della valutazione 

intermedia sulla capacità di ge-
stire i fondi POR FESR in Friu-
li Venezia Giulia. Più recente-
mente il medesimo approccio 
è stato adottato per il bando 
ministeriale Cluster. 

Il Coordinamento è il luogo 
dove sono nate molte proposte 
presentate alla Regione perché 
siamo convinti della necessità 
di ragionare in termini di scelte 
strategiche collettive con una 
visione lunga, favorendo per 
una reale crescita e sviluppo 
del territorio il dialogo, la ca-

pacità di integrazione e di co-
ordinamento.

Tra le proposte avanzate 
dal coordinamento dei Parchi 
scientifici alla Regione, anco-
ra 2 anni fa,  figura anche la 
certificazione degli incubatori 
di impresa, prendendo spunto 
da quanto è stato fatto in altre 
regioni come la Toscana e uti-
le per garantire uno standard 

dei servizi offerti e permettere 
una distribuzione equa dei fon-
di in base ai risultati ottenuti 
da ciascun incubatore. A breve 
questa misura diventerà real-
tà a livello nazionale nell’ambi-
to del decreto Startup, perché 
la stessa proposta, da noi pro-
mossa attraverso l’APSTI (As-
sociazione dei Parchi Scientifici 
e Tecnologici Italiani), è stata 
positivamente accolta dalla ta-
sk force del Ministro Passera. 
In Friuli avremmo potuto adot-
tarla con due anni di anticipo. 

Abbiamo anche caldeggia-
to il coinvolgimento diretto 
dei Parchi nella valutazione di 
merito dei progetti di innova-
zione e ricerca presentati dal-
le imprese sui bandi emanati 
periodicamente della Regio-
ne per evitare situazioni tipo 
“click day”, concentrare le ri-
sorse su un minor numero di 
progetti,  più selezionati e che 
rappresentino quelle opportu-
nità di reale sperimentazione 
e creazione di nuovi prototipi 
cui si è già fatto riferimento. 

Abbiamo proposto un coor-
dinamento stretto con la Re-
gione sulle iniziative inter-
nazionali in particolare sulla 
progettazione europea (ovve-
ro sulla risposta a bandi euro-
pei che consentono di finan-
ziare le nostre attività qui) e 
questo sarò oggetto della pros-
sima riunione dei Parchi (otto-
bre 2012). 

Superare le questioni di cam-
panile nell’intenzione di mi-
gliorare l’offerta prendendo a 
parametro il merito e la com-
petenza è un percorso spesso 
irto di difficoltà e resistenze. I 
Parchi stanno collaborando in 
quest’ottica. 

Tutto ciò ha però oggi biso-
gno di una accelerazione per 
superare definitivamente la lo-
gica del “lo devo fare anch’io”. 
La prossima programmazione 
Europea 2014 - 2020 annun-
cia regole nuove, la definizio-
ne di una chiara strategia di 
azione del territorio, l’analisi 
dei risultati conseguiti, valuta-
zioni anche ex post. Le risorse 
disponibili saranno più scarse 
e bisognerà avere il coraggio 
di selezionare, valutare obiet-
tivamente e puntare su chi ha 
ottenuto risultati concreti, su 
chi ha saputo esprimere nel-
le attività svolte, nei settori di 
interesse, nella capacità di ac-
quisire progetti regionali, na-
zionali ed europei, nelle com-
petenze, nelle relazioni, nella 
gestione degli investimenti fatti 
(ad esempio anche in attrezza-
ture, laboratori, strumentazio-
ne) aree di leadership e carat-
teristiche distintive. 

Anche in questo caso ci so-
no iniziative naufragate ed al-
tre che navigano.

Vi è quindi piena e diffusa 
consapevolezza che - soprattut-
to nella fase critica che stiamo 
attraversando - è indispensabi-
le far leva sull’innovazione co-
me driver di competitività, evi-
tando qualsiasi duplicazione e 
massimizzando l’efficacia degli 
interventi.

* direttore 
di Friuli Innovazione

La prossima 
programmazione 
Europea 2014 - 2020 
annuncia regole nuove, 
mentre le risorse 
disponibili saranno 
più scarse. Ecco perché 
è importante la sinergia

Il coordinamento 
ha caldeggiato anche 
il coinvolgimento diretto 
dei Parchi nella 
valutazione di merito 
dei progetti di 
innovazione e ricerca 
presentati dalle imprese

Le nuove idee sono 
determinanti per aprire 
spazi di competitività 
sul mercato interno 
e su quelli internazionali

 Per l’Api è necessaria 
una marcata 
finalizzazione della 
manifestazione verso le 
applicazioni di carattere 
economico-produttivo in 
un ambito nazionale ed 
europeo
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economia in cifre

Il mercato del credito
Prestiti pressochè stabili rispetto allo scorso anno. Aumentano invece le sofferenze

associazione bancaria italiana

“Non abbiamo chiuso i rubinetti” dice il Presidente 
dell’Abi Graffi Brunoro. “Siamo solamente più cauti

Il 15 Settembre 2008 la ban-
ca d’affari Lehman Brothers 
dichiarò il fallimento: fu un 

terremoto che sconquassò i 
mercati, innescando un circuito 
perverso di capitomboli finan-
ziari che, intrecciati ai primi 
segnali di stagnazione econo-
mica, hanno generato l’attua-
le dinamica recessiva che tutti 
chiamiamo crisi. E crisi signi-
fica ‘cambiamento’, ‘momento 
che separa un modo di essere 
da altro differente’: nel setto-
re bancario qualcosa è cam-
biato, sicuramente, si avverte 
maggior cautela.

Una cautela che cela lo spau-
racchio del credit crunch, os-
sia la stretta del credito: “La 
mia banca è diffidente”, con-
fida un imprenditore, lamen-
tando l’inasprimento delle con-

Tommaso Botto

Una garanzia per le imprese
Nei primi otto mesi del 

2012 gli importi deli-
berati da Confidi Friuli 

toccano quota 57.194.574 eu-
ro (+12,7%) di cui 32.689.111 
a breve termine (+6%) e 
24.505.463 (+23%) a medio 
termine. Crescita del 30% del  
valore del garantito. Da gen-
naio a fine agosto si contano 
in totale 589 pratiche delibe-
rate e 134 richieste di adesio-
ne di nuovi soci, un netto in-
cremento (+42%) sul 2011. “E’ 
un dato particolarmente po-
sitivo – osserva il presidente 
Michele Bortolussi –, che con-
ferma Confidi Friuli punto di 
riferimento chiave per le im-

 

Aumentano le pratiche deliberateil sistema dei confidi

prese del territorio. I dati con-
fermano la nostra operatività 
a favore delle piccole e medie 
imprese. La nostra cooperati-
va è una presenza fondamen-
tale in una fase di difficoltà 
nell’accesso al credito”. 

A determinare questi numeri 
non c’è solo l’operatività della 
cooperativa ma anche una cri-
si particolarmente pesante che 
spinge le aziende a chiedere 
liquidità. “La crisi non risolta 
morde le piccole e micro im-
prese, che non riescono a su-
perare gli ostacoli nell’accesso 
al credito – spiega  Bortolussi 
–. Quello che siamo stati pronti 
a dare è una risposta concreta 

ed efficace a tale situazione”.
Tra i dati gennaio-agosto, 

quello della quota di garan-
zia salita a 26.740.413 euro 
(+30%), a conferma, prosegue 
Bortolussi, di “un quadro che 
rimane evidentemente compli-
cato. Le insolvenze sono un fe-
nomeno che monitoriamo co-
stantemente e teniamo sotto 
controllo, ma che purtroppo 
continua a esistere e produr-
rà i suoi effetti negativi, è or-
mai certo, anche nel 2013. Di 
questo siamo evidentemente 
molto preoccupati”.

Confidi Friuli, ricorda infine 
il presidente, “è in grado di af-
fiancare e sostenere le imprese 
associate in modo autentico, in 
ossequio al principio mutuali-
stico, nel dialogo con il siste-
ma creditizio. Nel Confidi in-
fatti, il socio trova un partner 
qualificato e disponibile ad ac-
compagnarlo nella ricerca del 
giusto finanziamento. Confi-
di Friuli ha stipulato conven-
zioni con i principali istituti 
di credito per poter risponde-
re ai diversi bisogni finanziari 
aziendali: dal credito d’eserci-
zio al sostegno degli investi-
menti, dalla ricapitalizzatone 
alla ristrutturazione del debi-
to, dall’innovazione tecnologi-

ca all’internazionalizzazione”. 
Confidimprese Fvg, opera 

sia in provincia di Udine sia 
di Pordenone, ed è il Confidi 
più dimensionato della regio-
ne, con 10 mila e 600 impre-
se socie: 359 sono le aziende 
che si sono iscritte dal genna-
io ad agosto di quest’anno. Il 
presidente, Roberto Vicentini, 
dettaglia le dinamiche dell’ac-
cesso al credito e degli affida-
menti garantiti: “Registriamo 
oltre 300 milioni di affidamen-
ti garantiti. Nel periodo dal 1 
gennaio al 31 agosto 2012, 
abbiamo concesso finanzia-
menti per più di 120 milioni. 
Sono 3 mila 126 finanziamen-
ti. Di quest’ingente somma cir-
ca 96 milioni e 440 mila euro 
costituiscono gli affidamen-
ti a breve termine per 2 mi-
la 657 finanziamenti; mentre 
i restanti 23 milioni e mezzo 
sono gli affidamenti a medio 
e lungo termine per un totale 
di 469 finanziamenti. Ci ten-
go anche a ribadire” - prose-
gue Vicentini - “che la garan-
zia prestata da Confidimprese 
Fvg favorisce l’accesso al cre-
dito che per le aziende rima-
ne, in troppi casi, un proble-
ma quasi insormontabile. Su 
questo versante le banche so-
no ancora oggi timorose. Il no-
stro obiettivo, con il sostegno 
delle Associazioni di categoria, 
è quindi anche quello di por-
tare sempre più a conoscen-
za delle opportunità che Con-
fidimprese Fvg offre ai suoi 
soci. Tra queste, in primo luo-
go, sono ancora a disposizio-
ne fondi Por-Fesr 2007-2013 
(Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale) per l’innovazione 
nelle Pmi che possono conta-
re su una garanzia fino all’80% 
su finanziamenti a breve e me-
dio termine.

Fonte: elaborazioni Ufficio Analisi Economiche – Direzione Strategie e Mercati Finanziari ABI su dati Banca d’Italia

Totale prestiti 33.230 * - 3,2%**

Prestiti imprese 18.456 - 2,1%

Prestiti famiglie consumatrici 10.579 - 0,2%

Sofferenze 1.832 + 5,5%

Sofferenze imprese 1.446 + 7,8%

ago-11 ago-12 Variazioni 

deliberato 50.724.667,20 57.194.574,18 +12,75%

di cui breve termine  30.824.500,00 32.689.111,05 +6,05%

di cui medio termine 19.900.167,20 24.505.463,13 +23,14%

numero pratiche 642 589 -8,26%

adesioni 94 134 +42,55%

gionale Associazione Bancaria 
Italiana del Friuli Venezia Giu-
lia (59 banche con quasi mil-
le sportelli), spiega che non è 
così, che le banche non han-
no chiuso i rubinetti, dati alla 
mano: “E’ una sensazione erra-
ta. Se in quel fatidico 2008 le 
banche regionali avevano im-
prestato complessivamente, a 
famiglie ed imprese, 29 miliar-
di e 753 milioni di euro, già nei 
primi sette mesi di quest’anno 
(dati al 30 Luglio 2012) il cre-
dito concesso ammonta a  33 
miliardi e 230 milioni di euro. 
Come si evince dalla tabella, 
in cinque anni, ogni anno, so-
no cresciuti i finanziamenti.”

Quindi, uno C di credito leg-
germente inferiore ai 34mi-

liardi che, “se raffrontato ad 
un calo dei volumi generali di 
business, sintomo della crisi, 
stimato in un 30%, indica che 
le banche  si sono fatte carico 
di sostenere le imprese e le fa-
miglie, aumentando proporzio-
nalmente la quota d’impegno. 
Non è vero che indebitarsi co-
sta caro: per i mutui ipotecari 
parliamo attualmente di tassi 
che sommano all’euribor (0,6%) 
il 3-4% al massimo. Le esigenze 
di finanziamento sono aumen-
tate e si è modificata la finali-
tà del finanziamento. Le moda-
lità di erogazione del credito 
sono solitamente tre: il mutuo 
(per investimenti a lungo ter-
mine come l’acquisto della casa 
o la realizzazione di uno stabi-

limento industriale); l’anticipo 
fatture; l’apertura di credito in 
conto corrente. Ora, le impre-
se non investono più, le fami-
glie non comprano più case, er-
go non fanno più investimenti 
ma negoziano mutui di conso-
lidamento di debiti pregressi”.

L’economia soffre: notiamo 
infatti che sono cresciute ancor 
più le sofferenze, ossia i crediti 
di difficile esazione, che hanno 
molto minori probabilità di es-
sere recuperati nei tempi pre-
fissati, da un valore comples-
sivo di 718 milioni del 2008 
(2,4% rispetto al credito tota-
le) a 1 miliardo e 832 milioni 
di  euro dei primi sette mesi 
del 2012 (5,5%, 7,8% riguar-

do alle imprese).
Sta forse qui la chiave di vol-

ta per comprendere la cautela 
bancaria che il sentor comu-
ne interpreta come diffidenza.

Graffi Brunoro: “Le banche 
hanno il dovere di dire di no, 
a volte. Le banche, è la loro ra-
gion d’essere, devono prestare 

denaro e far fruttare i capitali 
depositati. Il nostro obbiettivo, 
come banca, non è ‘mangiare 
le garanzie’. La responsabilità 
delle banche, risale al decennio 
precedente, quando, forse, esa-
geravano prestando soldi a chi 
non aveva corrette prospettive 
di restituirli. 

 In quest’ottica, il rapporto 
con i Confidi è importantissi-
mo, siamo convinti dell’utilità 
della relazione con i Confidi: 
consente a noi e a loro di fa-
re un’opera di acculturamen-
to dell’imprenditore (che tie-
ne in maggior considerazione 
due voci, anziché una sola), il 
nostro patrimonio viene gesti-
to in maniera più intelligente. 
È importante per noi, leggendo 
un’impresa, vedere che questa 
lettura è condivisa da un altro 
operatore qualificato.  La con-
seguenza di tutto quello che 
è successo grazie alla crisi o 
in conseguenza della crisi, è 
una positiva presa di coscien-
za collettiva, fino ad un anno fa 
impensabile, sui mali che per 
tanto tempo hanno frenato la 
società. Questo mi fa ben spe-
rare che si riescano a gettare 
le basi di un rinascimento, un 
colpo di reni che deve però ren-
derci consapevoli che ci sarà un 
lungo periodo ancora in cui do-
vremo soffrire. Ciò che manca 
è una cultura finanziaria, sino-
ra troppo permeata di superfi-
cialità, e, se posso aggiungere, 
dovremmo riprendere tutti a 
lavorare un po’ di più...”

“Non è vero che 
indebitarsi costa caro: 
per i mutui ipotecari 
parliamo attualmente di 
tassi che sommano 
all’euribor (0,6%) il 3-4% 
al massimo”

dizioni dell’offerta del credito. 
Giuseppe Graffi Brunoro,  Pre-
sidente della Commissione re-

* in milioni di euro
** 2012 rispetto al 2011

Anno Finanziamenti

2008 29.753

2009 29.794

2010 32.076

2011 33.901

Luglio 2012 33.230

Finanziato

31.08.2012 120.009.670

Affidamenti a breve termine

31.08.2012 96.440.249

Affidamenti a lungo termine

31.08.2012 23.569.421

CONFIDIMPRESE FVG DATI AL 31 AGOSTO 2012 
Dati credito concesso 2012 1.1.2012 – 31.8.2012 + soci

CONFIDI FRIuLI

Mutui meno rigidi nel primo semestre

i dati della banca d’italia

Per la Banca d’Italia, nel primo semestre 2012, 
scende il costo del  credito, a livello nazionale, 
ma la dinamica dei prestiti risulta ancora  debo-

le. Risulta, infatti, che il costo dei prestiti alle imprese 
si è  gradualmente ridotto dall’inizio dell’anno. Dai 
sondaggi condotti in  primavera sono emersi segnali di 
attenuazione delle difficoltà di accesso  al credito. Tut-
tavia i miglioramenti restano incerti. La banca centrale  
segnala la debolezza delle quantità erogate, costante 
degli ultimi  periodi, a causa delle tensioni sui mercati 
finanziari internazionali e  dello sfavorevole quadro 
economico, che si riflette sulla domanda di imprese  e 
famiglie e sulle valutazioni degli intermediari riguardo 
al loro merito di  credito. Tra la fine di maggio e la fine 
di agosto i prestiti al settore privato non  finanziario si 
sono ridotti(-1,1 per cento in ragione d’anno per il cre-
dito  alle imprese e -0,8 per quello alle famiglie). Sulla 
dinamica più recente del credito ha gravato soprattutto la 
debolezza  della domanda, legata alla contrazione degli 
investimenti e alle sfavorevoli  prospettive economiche 
nel caso delle imprese, e al deterioramento del clima  di 
fiducia e del mercato immobiliare nel caso delle famiglie. 
Le condizioni di offerta si sono allentate rispetto al forte 
irrigidimento  di inizio anno. Le inchieste più aggior-
nate segnalano ancora difficoltà di accesso al  credito 
ma forniscono indicazioni non univoche riguardo ai 
mesi recenti. Secondo l’indagine condotta in settembre 
da Bankitalia e Il Sole 24 Ore, la  percentuale netta di 
imprese manifatturiere che indicava un deterioramento  
delle condizioni di accesso al finanziamento bancario 
nel terzo trimestre è  scesa al 24,3 per cento (dal 30,9 in 
giugno), un livello ancora superiore a  quello osserva-
to prima dell’acuirsi delle tensioni del debito sovrano  
italiano nel giugno del 2011. Secondo l’Istat, invece, in 
settembre la  percentuale netta di imprese che segnalano 
un inasprimento è aumentata al  28,2 per cento, dal 24,5 
in agosto (era pari al 27,2 in giugno). Relativamente ai 
prestiti alle famiglie, secondo la Bank Lending Survey 
di  luglio si è annullato l’irrigidimento dei criteri di 
offerta dei mutui per l’acquisto  di abitazioni. Una lieve 
restrizione dei criteri di offerta è stata, invece,  segnalata 
per il credito al consumo. Beneficiando degli effetti della 
riduzione dei tassi ufficiali in luglio e  della diminuzione 
degli spread sui mercati del debito sovrano dopo l’an-
nuncio  di nuove misure di politica monetaria da parte 
della BCE, il calo dei tassi  bancari praticati a famiglie 
e imprese è proseguito, accentuandosi in  agosto. Tra la 
fine di maggio e la fine di agosto il costo medio dei nuovi  
prestiti alle imprese è diminuito di quattro decimi di 
punto percentuale, al  3,3 per cento (poco sopra i livelli 
osservati nel giugno del 2011, prima  dell’intensificarsi 
della crisi nell’area dell’euro).
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lavoro

I dati dei centri per l’impiego, dell’Inps e dell’Istat in 
provincia mettono in luce quali fasce d’età risentono 
della crisi

Nel 2012 è aumentata la 
disoccupazione in pro-
vincia di Udine, e il feno-

meno colpisce particolarmente 
i giovani sotto i 30 anni e gli ul-
traquarantenni. Crescono anche 
la cassa integrazione ordina-
ria e quella in deroga, con una 
leggera flessione verso il bas-
so, invece, di quella straordi-
naria. È questo in sintesi il qua-
dro, non certo confortante, che 
emerge dai dati rilevati dall’Os-
servatorio provinciale del lavo-
ro e messi a disposizione della 
Commissione provinciale per 
il lavoro. “Rileviamo una situa-
zione preoccupante – osserva 
l’assessore provinciale Macorig 
– con alcuni picchi di criticità 
in settori quali quello dell’edili-
zia e dell’industria manifatturie-
ra. Prendiamo atto della realtà, 
che vede la decrescita del nu-
mero degli occupati”. Insomma 
la crisi continua a mordere e si 
conferma la criticità dell’attua-
le momento economico. Unica 
nota abbastanza positiva il fat-
to che nel secondo trimestre 
stia tenendo il settore terziario. 
Continuano dunque a incremen-
tarsi le liste della mobilità de-
rivanti dalla fuoriuscita dall’in-
dustria. Preoccupante anche il 
dato sulla disoccupazione sud-
divisa tra le diverse fasce d’età 
“I senza lavoro crescono appun-
to tra la popolazione più giova-
ne e tra quanti hanno superato i 
45 anni”. Sostanziale tenuta, in-
vece, per i cittadini con un’età 
compresa tra i 31 e i 40 anni.

Lo scenario, certo non roseo, 
è stato fotografato mettendo 
insieme dati interni ai centri 
per l’impiego, dati Istat e Inps, 
estratti dal Gruppo informatico 
interprovinciale. Concentran-
do l’attenzione sul numero di 
ingressi in stato di disoccu-
pazione richiesti dai cittadini 
dal 2005 ai primi 8 mesi del 

Giovani e over 50 
ecco la vera emergenza

Meno tasse 
a partire dall’Irap

le categorie Le richieste per il 2013

“Con una pressione fi-
scale al 55% tolto il 
sommerso e una tas-

sazione del reddito d’impresa 
che arriva sino al 68% riesce 
difficile a non dare ragione al 
presidente di Confindustria 
Giorgio Squinzi quando affer-
ma che stiamo tutti morendo 
di tasse”. Il presidente degli in-
dustriali friulani Adriano Luci lo 
spiega chiaramente e per que-
sto valuta in maniera positiva la 
possibilità di ridurre l’Irap nel 
2013 da parte della Regione 
Friuli Venezia Giulia quale stru-
mento per aiutare le imprese 
e l’occupazione. “Già lo scorso 
anno – ricorda Luci – la giun-
ta di Renzo Tondo aveva deci-
so, in sede di prima predispo-
sizione della Finanziaria 2012, 
di abbassare di quasi un punto 
percentuale l’Irap per le attivi-
tà produttive. Poi questa deci-
sione era stata riconsiderata a 
seguito dei tagli adottati dal go-
verno nazionale con il decreto 
“Salva Italia”. Per le imprese in-
dustriali è rimasto l’abbattimen-
to dell’Irap rapportato a criteri 
di virtuosità che dalla Regione 
sono stati poi attenuati ma, ad 
avviso dell’industria, in modo 
insufficiente. Quindi – conclu-

de Luci – l’intento espresso dal-
la Regione di procedere alla ri-
duzione dell’Irap nel 2013 non 
può essere che colto positiva-
mente. Accanto a ciò dobbia-
mo puntare sui giovani. E’ l’uni-
co modo per cambiare le cose, 
altrimenti si rischia di ripetere 
gli errori del passato”. E sempre 
sulla questione dell’eccessiva 
imposizione fiscale si scaglia-

no Graziano Tilatti e Maurizio 
Anolfo, rispettivamente presi-
denti provinciali di Confartigia-
nato e Confagricoltura: “occorre 
il superamento della pressione 
burocratico-amministrativa, che 
sta soffocando le aziende di en-
trambi i comparti – hanno spie-
gato all’unisono – quindi c’è la 
necessità di collaborazione nel 
campo della sicurezza sui luo-
ghi di lavoro e lo sviluppo di 
progetti di comune interesse 
in materia di energia. Solo 45 

centesimi su un euro delle ri-
sorse destinate dai fondi strut-
turali per l’Italia sono state alle 
fine utilizzate nel Bel Paese – ha 
sottolineato poi Tilatti - un ma-
re di risorse pari a 43,3 miliardi 
di euro. Una situazione che non 
dovrà ripetersi nel prossimo fu-
turo e che dovrà essere risolta 
attraverso una semplificazione 
dei regolamenti regionali”. E a 
tirare per la giacca la Regione, 
ritenuta inadempiente, anche 
la Confcommercio Fvg che con 
il presidente Pio Traini ha sol-
levato la questione dell’alloca-
zione di 100 milioni sui quat-
tro Fondi di rotazione a favore 
delle imprese del territorio: 185 
pratiche del settore commercio 
ferme, un totale di 46 milioni di 
euro di richieste di liquidità che 
consentirebbero di contenere 
meglio la morsa di una perdu-
rante crisi economica. “Dispia-
ce che la Regione conservi solo 
sulla carta un progetto lungimi-
rante di sostegno alle piccole e 
medie imprese – spiega Traini –. 
Purtroppo, se dalla carta non si 
passa alla pratica, restiamo so-
lo alle buone intenzioni”. Fondi 
che secondo la replica della Re-
gione “ci sono e a breve saranno 
messi a disposizione dei Frie”.

i commenti della politica e dei sindacati

Sostenere con incentivi 
l’occupazione

Continua il momento durissimo per 
l’economia ed il lavoro anche in 
Friuli Venezia Giulia, che previsio-

ni ha la Regione per questo finale di 2012? 
“Continua una tendenza negativa che si è 
riaffacciata nel secondo semestre del 2011, 
dopo un periodo che erano stati registrati 
dei timidi segnali di ripresa – spiega l’as-
sessore regionale al lavoro Angela Brandi 
- affrontiamo quindi la parte finale dell’an-
no con la consapevolezza di aver messo in 
campo tutta una serie di misure, sia per la 
difesa del reddito dei lavoratori, sia per le 
politiche attive attraverso gli incentivi, che 
stanno contrastando le difficoltà dovute 
alla crisi. Prova ne sia che il Friuli Venezia 
Giulia, dati alla mano, è una delle regioni 
che sta meglio rispondendo alle problema-
tiche legate all’occupazione”. Per quel che 
riguarda i settori produttivi maggiormen-
te problematici, “proprio in questi giorni 
abbiamo riunito il di Tavolo regionale di 
concertazione dove si è stabilita la proroga 
al 31 dicembre 2013 delle quindici situazio-
ni di grave difficoltà occupazionali dichia-
rate in regione. Tecnicamente – sottolinea 
Brandi - la proroga consente alle aziende e 
ai lavoratori coinvolti di beneficiare senza 
interruzione di continuità delle politiche 
messe in campo, da una parte l’attuale livel-
lo di incentivi alle imprese che assumono, 
dall’altra le proposte formative finalizzate 
all’occupabilità e all’accompagnamento al 
lavoro. Di questi settori ricordo in partico-
lar modo quello dell’elettronica, in cui la 
cassa integrazione è incrementata tenden-
zialmente (primo semestre 2011 rapportato 
al primo semestre 2012) del 21%; il com-

mercio delle aree di confine, ambito in cui 
gli ingressi in mobilità sono incrementati 
tendenzialmente del 38%; c’è infine l’edili-
zia, dove oltre a continuare l’emorragia di 
imprese attive (295 contro le 350 del 2009) 
aumenta tendenzialmente anche la cassa 
integrazione del 18%”. A fronte d’una crisi 
che sta mettendo in pericolo la continuità 
di molte aziende regionali, il consigliere 
regionale del Partito Democratico Paolo 
Pupulin sottolinea invece che per l’econo-
mia regionale il tempo non è una “variabile 
indipendente” ma decisiva per una pur 
minima possibilità di tenuta dei settori più 
esposti, in particolare quello del commercio 
sottoposto a una caduta pesantissima delle 
vendite. Oltre alle vicende dei finanziamen-
ti ai fondi di rotazione ed alle Camere di 
Commercio, nel caso dei distretti del mobile 
e della sedia, “scandalosa è la storia dei 
fondi del progetto Pisus (piani integra-
ti sviluppo urbano sostenibile). Anche in 
quell’ occasione la burocrazia regionale e 
le incertezze della Giunta Tondo l’hanno 
fatta da padrone” conclude Pupulin. An-
che i segretari provinciali di Cgil e Cisl, 
Alessandro Forabosco e Roberto Muradore, 
hanno puntato il dito contro la politica 
economica sia nazionale sia regionale: “È 
mancato e manca un intervento serio – ha 
detto Forabosco –. Non sono state create in-
frastrutture per sostenere il manifatturiero, 
spina dorsale del Made in Friuli”. Mentre 
da Muradore la richiesta di “Più attenzione 
alle piccole e medie imprese ed un ritorno di 
Friulia alla mission originaria di appoggio 
e aiuto alle imprese”.

David Zanirato

2012, si osserva un progres-
sivo aumento dei valori asso-
luti con un’accelerazione nel 
corso dei primi otto mesi del 
2012 (13.402 dichiarazioni di 
immediata disponibilità, con un 
+19,3% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2011). Le dichiara-
zioni di immediata disponibili-
tà sono aumentate del 23,42% 
nel 2011 rispetto al 2007: 
+59,45% nei giovani fino a 20 
anni, +35,85% tra i 21 e i 30 
anni, +3,58% tra i 31 e 40 an-

ni, +17,75% tra i 41 e 50 anni, 
+33,74% oltre i 50 anni. 

Nell’intervallo del 2° trime-
stre 2012, i dati Ergon@t (ar-
chivio dei centri per l’impiego) 
registrano un flusso di assun-
zioni pari a 23.487 unità con 
una variazione relativa, rispet-
to cioè al 2° trimestre 2011, del 
-4,6% corrispondente a 1.131 
unità in meno. Nel confronto 
tra le ultime due annualità, 3° 
trimestre 2010/2° trimestre 
2011 e 3° trimestre 2011/2° 

trimestre 2012 si registra in-
vece una stazionarietà, con un 
+0,1% con una variazione mi-
gliore per la componente fem-
minile (+3,9%) rispetto a quella 
maschile (-4,4%). Se la varia-
zione complessiva ha un segno 
positivo, va detto che nel set-
tore primario questa è negati-
va (-2%), così come nel setto-
re industriale e manifatturiero 
(-12%). All’interno di questo 
comparto, inoltre, emerge l’an-
damento fortemente negativo 

delle costruzioni, con una va-
riazione pari a -21,4%. Positiva, 
invece, la variazione nel settore 
terziario, che registra un +3,8%. 

Le cessazioni di rapporti 
di lavoro, che ammontano a 
21.194 unità (+154 unità nel 
II trimestre 2012 rispetto al 2° 
trimestre 2011, pari all’0,7% 
in più) determinano un saldo 
assunzioni/cessazioni positivo 
di 2.293 unità, valore inferio-
re al 2° trimestre 2011 (3.578 
unità). 

Il saldo registrato nel I trime-
stre 2012 peggiora rispetto al 
corrispondente trimestre del 
2011, con un calo di 1.285 uni-
tà. E peggiora anche il saldo ne-
gativo degli ultimi 12 mesi ri-
spetto ai 12 precedenti, con un 
calo complessivo di 2.564 unità. 

In merito alla variazio-
ne tendenziale (II trimestre 
2012 a confronto con il II tri-
mestre 2012), si registra una 
diminuzione dello 0,4% di ces-
sazioni per gli uomini, mentre 
si registra un +4,4% per quanto 
riguarda le donne. Confrontan-
do gli ultimi 12 mesi con i 12 
mesi precedenti, la variazione 
delle cessazioni in provincia di 
Udine è complessivamente del 
+3,1%; -0,7% nel settore prima-
rio, -4,5% in quello industriale 
e +5,9% nel settore terziario.

Per quanto riguarda i valori 

di ore autorizzate per cassa 
integrazione ordinaria, cas-
sa integrazione straordinaria 
e cassa integrazione in dero-
ga, nel 2° trimestre 2012, si ri-
scontra una aumento della Ci-
go e Cigd rispetto al trimestre 
precedente, mentre sul versan-
te della Cigs si osserva una lieve 
contrazione. Dopo l’impennata 
registrata nel II e III trimestre 
2009, viene toccato un primo 
minino nel IV trimestre 2010, 
ma il secondo trimestre 2012 
riporta valori superiori a quel-
li dell’anno precedente.

Per lo stock di cittadini in 
mobilità prosegue il costante 
aumento sia della mobilità in-
dennizzata che non, con un in-
cremento del +18,6% e del 5% 
rispetto al medesimo periodo 
dell’anno precedente. Al 30 giu-
gno 2012 si è registrato un au-
mento complessivo del 9,6% di 
cittadini in mobilità rispetto al 
30 giugno dell’anno precedente. 

Continua inoltre l’incremen-
to dei flussi (ingressi in mobili-
tà). Gli inserimenti al 2° trime-
stre 2012 sono aumentati del 
+42% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2011 e del 23% ri-
spetto allo stesso periodo del 
2010. Nel secondo trimestre 
del 2012, inoltre, il flusso re-
gistra, con 1.047 unità il valo-
re peggiore degli ultimi 5 anni.

Focus fasce d’età: provvedimenti 
Provvedimenti di ingresso in stato di disoccupazione su dichiarazione di immediata 
disponibilità del cittadino (DID), suddivisi per fasce d’età, anni 2005–2012, provincia di udine 
(valori numerici e  variazione %).

DID suddivisi per fasce d’età, provincia di udine, variazione % anni 2007–2011
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Fasce d’età 2007 2011 Var % 2007-2011
1) fino a 20 anni 1.191 1.899 59,45%
2) tra 21 e 30 anni 3.950 5.366 35,85%
3) tra 31 e 40 anni 4.580 4.744 3,58%
4) tra 41 e 50 anni 3.212 3.782 17,75%
5) oltre 50 anni 1.651 2.208 33,74%
Totale 14.584 17.999 23,42%

Alberto Rochira

La tassazione del reddito 
d’impresa arriva 
fino al 68%
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Un aiuto concreto
Sono già 32 le domande presentate da giovani neoimprenditori friulani

il bando

La camera di commercio risponde alla crisi con due 
linee di intervento a favore degli under 30

S ono già 32 le domande 
presentate da giovani ne-
oimprenditori friulani al-

la Camera di Commercio di Udi-
ne, per rispondere al bando che 
l’ente ha aperto ad agosto e che 
mette a disposizione un plafond 
di ben 1 milione euro per con-
sentire a  chi ha fino a 30 anni 
di  abbattere le spese per l’av-
vio della sua attività imprendi-
toriale. Molte delle domande 
sono ora già in fase di conces-
sione  - i fondi possono essere 
concessi per un massimo del 
70% della spesa ammissibile, 
fino a 10 mila euro ciascuna –, 
mentre via via procede l’istrut-
toria delle nuove arrivate, con 
il bando aperto ancora fino al 
31 dicembre prossimo. Con la 
stessa scadenza è anche l’altro 
bando attivo e più recentemen-
te aperto dalla Cciaa udinese, 
per cui sono in arrivo le prime 
domande, che con un plafond 
di 600 mila euro mira a fornire 
una controgaranzia camerale a 
finanziamenti assistiti da garan-
zia Confidi, sempre per le nuo-
ve imprese di giovani fino a 30 
anni. «Sono queste le due prin-
cipali linee dell’intervento stra-
ordinario a favore dell’imprendi-
toria giovanile che il nostro ente 
camerale ha voluto mettere in 
campo quest’anno – ha spiegato 
il presidente Giovanni Da Pozzo 
–, puntando a dare davvero un 
aiuto concreto ai giovani e far 
fronte a una vera emergenza, 
cioè l’occupazione e l’impren-
ditorialità dei giovani sotto i 30 
anni, in Italia – ma anche in Fvg 
– a livelli preoccupanti. Un aiu-

to aggiuntivo che abbiamo po-
tuto attivare quest’anno grazie 
a un risparmio dato dalla buo-
na gestione amministrativa del-
la Cciaa nel 2011, e che va ad 
arricchire quanto ci stiamo im-
pegnando a fare fin dal 2008, 
rinnovando annualmente fon-
di e bandi a loro favore». Pro-
prio nel 2008, infatti, la Cciaa 
udinese ha voluto dare avvio 
a un primo intervento, a favo-
re dell’imprenditoria femmini-
le e giovanile: un bando che si 
è ripetuto, aggiornato di anno 
in anno, fino al 2011 e che in 
quattro anni ha messo a disposi-
zione nel complesso circa 1 mi-
lione e mezzo di euro (più altri 
500 mila, nel 2011, come pla-
fond di controgaranzia) di fon-
di camerali, arrivando a soddi-
sfare circa 200 domande.

L’intervento 2012 è tutta-
via quello più corposo: ai ban-
di oggi aperti, si aggiungono al-
tri interventi fino a superare i 
2 milioni di euro. «I giovani so-
no diventati una priorità della 
nostra azione e della nostra at-
tenzione – ha infatti aggiunto 
Da Pozzo – e vogliamo fare la 
nostra parte per sostenerli nel 
mettere in pratica la loro voglia 
di fare impresa e, magari, rea-
lizzare i loro sogni. Con un ac-
cento particolare sul sostegno 
all’accesso al credito, già diffi-
cile in generale, figuriamoci per 
loro. Un ostacolo che vogliamo 
aiutarli ad abbattere, speran-
do di potergli dare una bocca-
ta d’ossigeno, aiutando i loro in-
vestimenti e le loro richieste di 
finanziamento».

Qualche dettaglio sui due 
bandi attivi. Con il primo, quel-
lo da 1 milione di euro, si posso-
no coprire fino a 100 domande. 
Le spese ammissibili sono sva-
riate: dall’acquisto di impianti e 
attrezzature a spese di installa-
zione, trasporto e collaudo degli 
stessi; dalle spese per arredi  fi-
no all’acquisto di hardware e li-
cenze software. Possono essere 
coperte anche consulenze per 
la creazione del sito web, spese 
notarili per l’avvio dell’impresa, 
costi per partecipazione a fiere 
e manifestazioni economiche e 
diversi altri casi specificamen-
te indicati. Le domande devono 
essere spedite a mezzo racco-
mandata con ricevuta di ritorno 
entro il 31 dicembre 2012. An-
che nel bando per la controga-
ranzia sono ammessi a finanzia-
mento e, dunque, a garanzia e 
controgaranzia, vari tipi di spe-
se – anche qui basta verificare 
il bando disponibile sempre su 
www.ud.camcom.it. Le doman-
de di controgaranzia, che vanno 
redatte utilizzando il fac-simi-
le disponibile anch’esso sul si-
to, vanno consegnate all’Ufficio 
contributi della Cciaa (3° piano). 
Dopo le istruttorie e i procedi-
menti interni, la controgaranzia 
sarà concessa entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento della 
comunicazione di concessione 
di garanzia da parte dei Con-
fidi. Per informazioni sui ban-
di è sempre disponibile il Pun-
to Nuova Impresa della Cciaa: 
Telefono 0432.273539, Fax 
0432.509469, mail nuovaim-
presa@ud.camcom.it

“Noi, con tanta grinta 
e voglia di successo”

“È un incentivo 
importante”

trentenni di successo

i primi beneficiari Le interviste

Da 10 anni, assieme al 
fratello Michele, è su-
bentrato al la guida 

dell’azienda fondata dai geni-
tori, quella “Pulitecnica friula-
na” che fornisce servizi: pulizie 
industriali, ospedaliere, facchi-
naggio, trasporti, traslochi, pit-
ture, gestione del verde. Mat-
teo Di Giusto, 36 anni, ne il è 
procuratore speciale. Ed esor-
disce: “Il mio primo ingresso la-
vorativo non lo scorderò mai”.

Racconti.
Fine della prima superio-

re, estate, ero nella “Squadra 
di pronto intervento”. Seb-
bene avessi respirato l’aria 
dell’azienda fin dai 6 anni (la 
“Pulitecnica” è nata proprio 30 
anni fa, ndr) lì ho capito che 
era come una grande famiglia, 
un gruppo compatto, forte e 
vincente, e con un’attenzione 
all’etica e ai valori. Come se la 
strada fosse già stata segnata 
da chi l’ha fondata. Lo spirito 
è sempre lo stesso.

E che cos’è cambiato?
Siamo passati dai 350 dipen-

denti del 2005 agli attuali 900 
e anche il fatturato è  cresciu-
to di conseguenza, fino a tripli-
carsi. Sul piano dell’innovazio-
ne gestionale, abbiamo invece 
introdotto le certificazioni eti-
ca, ambientale e di qualità.

Quale può essere l’appor-
to di un giovane imprendito-
re in un’azienda?

La grinta, la forza, la preci-
sione e la competenza. In più, 
rispetto al passato, bisogna es-
sere molto più attenti ai costi e 
al controllo di gestione in sen-
so stretto: dobbiamo essere più 
competitivi di prima, avendo 
meno risorse a disposizione.

Alessandro Liani, 38 anni, 
è a capo invece della “Video 
Systems”, azienda di Camino 
al Tagliamento, costituita nel 
1993. Allora si occupava di 
apparecchiature avanzate nel 
settore della stampa fotogra-
fica ed era guidata dal padre, 
Luigi, mancato nel 2004. Og-
gi si occupa di software per il 

controllo industriale. Teleca-
mere intelligenti che control-
lano le linee produttive indu-
striali. E che da quasi 10 anni 
puntano su un mercato mon-
diale: il 20% del suo fatturato 
arriva infatti da clienti esteri.

Liani, quando c’è stato il 
punto di svolta?

Fino al 2005, eravamo pic-
cola realtà artigiana, poi abbia-
mo fatto il salto, decidendo di 
sviluppare internazionalmen-
te la nostra società. Abbiamo 
coinvolto più figure professio-
nali e temporary manager. Era-
vamo in 4, oggi siamo in venti.

Età media?
Io sono il più anziano. La me-

dia si aggira sui 27. 14 invece 
sono i laureati, in diverse di-
scipline. L’ultima nuova figura 
è l’esperto di design, per da-
re una veste ai nostri prodotti.

Classifica delle priorità?
Innovazione. Sempre. Nel no-

stro settore, se un’azienda si 
ferma è perduta.

Cosa la stimola, a prosegui-
re su questa strada?

Abbiamo la fortuna di avere 
un lavoro che ci piace. E gran-
di obiettivi: Video System rife-
rimento a livello mondiale e poi 
i progetti per le missioni spa-
ziali. Marte ci attende.

O.P.

L’impresa, micro, pic-
cola o media, deve es-
sere esclusivamente a 

gestione “giovanile”. In forma 
individuale, di società di perso-
ne o di capitali, ma in mano a 
under 30. Con il bando 2012, 
che chiuderà alla fine dell’an-
no, la Camera di Commercio 
di Udine ha stanziato 1 milio-
ne di euro. Una boccata d’os-
sigeno non indifferente per le 
Pmi che, operanti in provincia 
di Udine, rientrano nei crite-
ri e presenteranno la loro do-
manda. L’ente di via Morpur-
go concederà agevolazioni in 
conto capitale per l’acquisto di 
impianti, macchinari, attrezza-
ture, arredi, hardware, licenze 
software, la partecipazione a 
fiere, esposizioni, manifestazio-
ni economiche e l’acquisizione 
di consulenze tecniche per la 
creazione di un sito web e per 
l’avvio dell’attività. 

Già ci sono i primi benefi-
ciari. Luana Cannella, 29 an-
ni, di Udine ha dal 5 maggio di 
quest’anno aperto il suo nuo-
vo locale. Sorge, nel capoluo-
go friulano, all’angolo di via 
Diaz e via della Vittoria, a ri-
dosso di piazzale Osoppo. “Il 
solito... Grazie” è una caffette-
ria del mattino, ma anche luo-
go per pranzi veloci e aperitivi. 
Apre alle 7.30, chiude alle 20. 

E il sabato fa solo mezza gior-
nata. “Lavoro principalmente 
grazie agli uffici e gli studen-
ti universitari o delle superio-
ri – dice la titolare -. Ho avu-
to un’estate molto tranquilla, 

ma l’arco temporale per trac-
ciare una valutazione è un an-
no. Punto su qualità, freschez-
za dei prodotti e velocità del 
servizio. Per me, è stata una 
scommessa e una svolta. Avevo 
già un bar prima e lavoravo so-
prattutto la sera, ma non avevo 
una vita. Ho deciso di cambia-
re”. Questo bando della Cciaa? 
“E’ stato un incentivo impor-
tante che mi ha permesso di 
investire sulla struttura. Og-
gi i costi di gestione crescono 
sempre, tra affitti e fornitori, 
spese per la manutenzione, in 
un momento di bisogno come 
questo è un aiuto che noi “pic-
coli” apprezziamo particolar-
mente. Anzi ci vorrebbero più 

iniziative del genere”, conclude 
Cannella. Sulla stessa lunghez-
za d’onda, Denis Cencig, 30 an-
ni, di Buttrio: “Ogni sostegno 
è sempre ben accetto, special-
mente con la crisi che stiamo 
attraversando. Speriamo anche 
nell’erogazione in tempi velo-
ci”, aggiunge. Il suo progetto di 
impresa ha preso il via, ai pri-
mi di ottobre, l’apertura della 
Partita Iva è avvenuta in ago-
sto. Si occuperà di servizi in-
formatici, nello specifico della 
gestione e installazione di ap-
parecchi Pos (quelli utilizzati 
presso gli esercizi commerciali 
per il pagamento con carta di 
credito o bancomat) in accor-
do con istituti bancari. Cencig 
rappresenta un’impresa indi-
viduale, ma il suo terminal – il 
“cervellone” da cui partiranno 
tutte le richieste di interven-
to - è il “Consorzio Triveneto” 
con sede a Padova. Il servizio 
di assistenza da lui fornito per 
questi dispositivi copre l’inte-
ra regione Friuli VG. “Mi è sta-
to proposto, mi pare una buo-
na opportunità”, commenta. E 
il contributo erogato dalla Ca-
mera di commercio, Cencig lo 
utilizzerà per dotarsi di un fur-
goncino, strategico e fonda-
mentale, per far viaggiare la 
sua attività.

Oscar Puntel

C’è chi ha aperto un bar 
e ha cambiato vita; 
chi si comprerà un 
furgone per “far 
viaggiare” la sua attività

BANDO stANziAmeNtO BeNeFiCiARi DOmADe FiNANziAte

Imprenditoria femminile 
giovanile 2008 € 360.000,00 Donne e giovani al di 

sotto dei 30 anni 61

Imprenditoria femminile 
giovanile 2009 € 300.000,00 Donne e giovani al di 

sotto dei 30 anni 38

Imprenditoria femminile 
giovanile 2010 € 283.425,18 Donne e giovani al di 

sotto dei 30 anni 33

Imprenditoria femminile 
giovanile 2011

 € 500.000, fondo per c/ 
capitale + € 500.000,00 
fondo patrimoniale per 
controgaranzie

Donne e giovani al di 
sotto dei 40 anni 62

Imprenditoria  giovanile 
2012 (scadenza 
presentazione domande 
31/12/2012). Contributo 
in conto capitale in 
istruttoria

€ 1.000.000,00 Giovani di età fino ai 30 
anni 32 (concessioni in corso)

Imprenditoria  giovanile 
2012 (scadenza 
presentazione domande 
31/12/2012). 
Concessione di 
controgaranzie Confidi in 
istruttoria

€ 600.000,00 Giovani di età fino ai 30 
anni 2 (concessioni in corso)

Le telecamere intelligenti di 
Video systems controllano le 
linee produttive industriali



18 UdineEconomia � Ottobre 2012

internazionalizzazione

Mercati “su misura”
Si è rinnovato il progetto camerale che studia i paesi esteri più promettenti per i diversi settori

network imprese

18 incontri promossi nel 2011 per una delle iniziative 
di successo. Al via la seconda annualità dedicata 
ad agroalimentare ed Ict

Si è recentemente rinnova-
to, per la seconda annua-
lità, il progetto Network 

Imprese Mercati, promosso 
dall’ente camerale udinese per 
studiare direttamente con gli 
imprenditori strategie e mer-
cati più promettenti per le im-
prese di specifici settori e arri-
vare alla proposizione di linee 
guida per ispirare l’attività di in-
ternazionalizzazione della Cciaa. 
Se l’edizione 2011 ha visto l’or-
ganizzazione di 18 incontri e il 
coinvolgimento complessivo di 
31 imprenditori, e si è concen-
trata su quattro gruppi settoria-
li (vino; filiera delle costruzioni; 
arredo e filiera dell’acciaio e ap-
plicazione per il settore costru-
zioni), quest’anno si ricomincia 
concentrandosi sui comparti 
dell’agroalimentare e dell’Ict.

«L’esperienza 2011 – ha com-
mentato il presidente camera-
le Giovanni Da Pozzo – ha por-
tato a credere nella validità di 
questo progetto grazie anche 
a piccoli, importanti risultati. 
Ad esempio, per il gruppo del-
la meccanica è stata promossa 
ex novo la partecipazione a una 
fiera in Indonesia; alcuni com-
ponenti del gruppo dell’edilizia, 
invece, stanno ricercando del-
le aziende interessate a forma-
re una rete di impresa».  Per il 
vino, poi, prosegue il progetto 

Ocm, che vede coinvolte 44 im-
prese, «e si conferma primaria 
esperienza di aggregazione fra 
Pmi per l’estero, unica in Ita-
lia con la Camera di Commer-
cio come capofila – ha aggiun-
to il presidente – ed esempio di 
rete di successo che rende più 
competitive sui mercato extra 
Ue le singole esperienze azien-
dali, senza privarle delle singo-
le eccellenze e identità». 

Il progetto Network impre-
se mercati si svilupperà anche 
quest’anno attraverso quattro 
incontri specifici per ciascuno 
dei settori. Gli incontri settoria-
li hanno come obiettivo l’indivi-
duazione di mercati esteri di ri-
ferimento e delle strategie più 
adeguate per approcciarli effi-
cacemente, tenendo conto delle 
caratteristiche strutturali delle 
imprese del territorio. Al ter-
mine del ciclo di incontri set-
toriali, i risultati saranno illu-
strati nel corso di una riunione 
plenaria,  dove sarà presentato 
il piano triennale 2013- 2015 
di iniziative per l’internaziona-
lizzazione elaborato grazie an-
che al lavoro svolto durante i 
tavoli settoriali.

Per il settore Settore Itc, le 
aziende partecipanti offrono un 
range ampio di servizi e pro-
dotti: sistemi di monitoraggio 
del web, identificazione, estra-

zione e analisi di informazioni; 
soluzioni informatiche per una 
gestione ottimale dell’azienda 
(sviluppo e realizzazione siste-
mi avanzati per la gestione e ot-
timizzazione dei flussi logistici 
di magazzino, organizzazione 
delle aree di vendita e analisi 
di geomarketing);realizzazione 
di tecnologia intelligente (iden-
tificazione e connessione degli 
oggetti, trasferimento e codi-
fica di messaggi integrandoli 
all’interno dei sistemi informati-
vi aziendali ) ; sviluppo di appli-
cazioni per gestire flotte di mez-
zi di trasporto (ottimizzazione 
dei percorsi e scheduling delle 
consegne, localizzazione vei-
colare), e reti di vendita; tele-
rilevamento; gestione di Siste-
mi Informativi Territoriali (Gis). 
Le imprese dell’agroalimenta-
re rappresentano poi  i com-
parti della produzione dolcia-
ria e snack (cioccolato, snack 
dolci e salati, creme spalmabili 
e grissini, dolci biologici); salu-
mi; prodotti a base di trota; be-
vande (acqua, distillati e caffè) 
e latticini.

Il team di aziende fornirà 
dunque nuove proposte alla 
Cciaa, permettendole di stilare 
un programma di internazio-
nalizzazione “su misura” per la 
realtà imprenditoriale friulana 
e per i mercati più in crescita.

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

10>12/2012
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516 -  fax  0432 503919v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Road Show Asia 
Incontri bilaterali

Presentazione delle eccellenze vitivinicole FVG e incontri di lavoro 5-9 novembre Singapore, Vietnam [2]

USA
Tavola rotonda e incontri b2b

Tavola rotonda “Le dinamiche di mercato del settore arredo  contract e residenziale americano” 
e incontri bilaterali con operatori del settore

6 -7 novembre Udine

Ecomondo 
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali alla Fiera Ecomondo rivolti ai settori ambiente, energie rinnovabili, efficienza 
energetica nell’edilizia, mobilità sostenibile

8-9 novembre Rimini [1]

Corea
Incontri bilaterali 

Incontri bilaterali con operatori coreani dedicati ai settori meccanica, medicale e tecnologie 
dell’industria  alimentare

18 – 21 novembre Udine

Marocco
Partecipazione collettiva Fiera SIB

Partecipazione collettiva a SIB Casablanca, dedicata al settore edilizia 21 - 25 novembre Casablanca [3]

Tunisia 
Incontri bilaterali Fiera CAT

Incontri bilaterali settori  agroalimentare, meccanico, elettrico, elettronico, plastica, tessile, 
comunicazione e tecnologia dell’informazione, farmaceutica, edilizia, materiali da costruzione,
ceramica e vetro

28 – 30 novembre Tunisi [1]

Singapore  e Malesia 
Missione multisettoriale 

Incontri bilaterali 1-8 dicembre Singapore, Kuala Lumpur [3]

Indonesia
Partecipazione collettiva Fiera Indometal

Partecipazione fieristica collettiva alla Fiera Indometal dedicata al settore meccanica 20 -23 febbraio 2013 Giacarta [4]

    
    
                                                                                Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/

[1] Progetto “Enterprise Europe Network” 
[2] Progetto “Verso nuove rotte del Business Globale”, Focus Far East, L.R. 1/2005
[3] Progetto “Abitare”, Legge 1/2005
[4] Progetto FVG Global competition, Legge 11/2011

calendario iniziative [ottobre>dicembre 2012]

Servizi per 
l’innovazione

improve La metodologia

Si chiama IMProve (IM-
Provement of Innovation 
Management Performan-

ce with sustainable IMPact for 
Small and Medium sized Enter-
prises) l’iniziativa che si pone 
l’obiettivo di fornire servizi volti 
a migliorare la gestione dell’in-
novazione in azienda.  Come 
funziona? Attraverso una me-
todologia sviluppata in ambi-
to europeo, che permette la va-
lutazione del grado di gestione 

dell’innovazione nell’impresa at-
traverso una comparazione con 
i propri competitor (benchmar-
king), con il fine di migliorare le 
proprie performance grazie al 
supporto di intermediari e con-
sulenti qualificati. La Commis-
sione Europea attribuisce una 
grande importanza a tale meto-
dologia, che ha vinto nel 2008 
il premio per lo strumento più 
innovativo a livello comunita-
rio e per il quale inoltre la Com-
missione Europea per la Stan-
dardizzazione le ha attribuito 
lo status di pre-standard euro-
peo. La Camera di Commercio 

di Udine, tramite l’Azienda Spe-
ciale I.Ter, quale membro della 
rete europea Enterprise Europe 
Network, promuove l’iniziativa, 
nella convinzione dell’utilità del-
lo strumento per accrescere la 
consapevolezza e la competiti-
vità delle Pmi del territorio, in 
collaborazione con Friuli Inno-
vazione. L’adesione al percor-
so è completamente gratuito e  
le aziende interessate possono 
compilare la scheda di parteci-
pazione presente sul sito www.
ud.camcom.it ed inviarla a pro-
getti.info@ud.camcom.it. Succes-
sivamente saranno contattate 
dal gruppo di lavoro per appro-
fondire l’opportunità ed even-
tualmente fissare l’incontro per 
la compilazione del questionario 
di auto-valutazione; le aziende 
saranno invitate a registrarsi al-
la piattaforma deidcata e a com-
pilare il questionario online con 
il supporto del gruppo di lavo-
ro. Una volta ottenuto il report, 
l’impresa potrà decidere se con-
dividerlo con il gruppo di lavoro 
per ottenere una prima consu-
lenza di orientamento gratuita, 
nell’ambito della quale i risulta-
ti saranno interpretati al fine di 
individuare possibili strumen-
ti di miglioramento della per-
formance. Il sito di riferimento 
per accedere al “self assessment 
tool” è http://www.improve-in-
novation.eu (per informazioni è 
possibile fare riferimento ai se-
guenti recapiti dell’Ufficio inter-
nazionalizzazione della Cciaa di 
Udine: Tel. 0432.273844-295; 
Fax 0432 503919; e-mail: pro-
getti.info@ud.camcom.it)

La Camera di Commer-
cio di Udine, attraverso 
l’Azienda Speciale I.Ter e 

in collaborazione con gli enti 
camerali regionali e l’ufficio 
Icr Seoul, ha in programma, 
nella seconda metà di febbra-
io 2013, la visita in regione 
di una delegazione commer-
ciale di operatori dalla Corea 
del Sud.

L’iniziativa è inserita nel 
progetto “Nuove rotte del bu-
siness globale”, finanziato dalla 
l. reg. n. 1/2005 ed si rivolge 
alle aziende dei settori delle 
tecnologie dell’industria ali-
mentare, macchine e apparec-
chi per la lavorazione dei me-
talli. La delegazione in arrivo 
sarà composta da sei operato-
ri che sono distributori, agen-
ti, importatori e produttori del 

settore delle macchine uten-
sili e i colloqui con le aziende 
friulane aderenti si svolgeran-
no individualmente, a seguito 
della presentazione aziendale 
delle imprese coreane. 

La partecipazione all’iniziati-
va è gratuita e il programma di 
visite prevederà l’organizzazio-
ne di incontri d’affari B2B ed 
eventuali visite in azienda.  Gli 
incontri saranno in lingua in-
glese e sarà garantito un servi-
zio di interpretariato solo ove 
strettamente necessario. Per 
informazioni: Ufficio Interna-
zionalizzazione, via Morpurgo 
4, Udine, Tel. 0432.273295; 
Fax 0432.503919; e-mail: pro-
getti.info@ud.camcom.it.

Corea

Operatori in arrivo

La visita è in programma 
nella seconda metà 
di febbraio
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Una rete per l’estero
Le quattro Cciaa provinciali in sinergia porteranno avanti diverse azioni. Coinvolte anche le start up

“Fvg vs global Competition

Presentato un progetto che mira ad accrescere 
la competitività sul mercato globale

Un nuovo, corposo pro-
getto per accrescere la 
capacità di internaziona-

lizzazione del tessuto produt-
tivo regionale. Si chiama “Fvg 
Vs Global Competition” il per-
corso con cui si conferma l’im-
pegno delle quattro Camere di 
Commercio provinciali a lavo-
rare in sinergia nell’Unionca-
mere Fvg, che consolida così il 
suo ruolo di interlocutore uni-
co nei confronti della Regione 
in una serie di servizi in cui può 
garantire professionalità e plu-
riennale esperienza, come ap-
punto l’assistenza alle Pmi nel 
processo di internazionalizza-
zione. E proprio in collabora-
zione con la Regione Fvg è sta-
to presentato a metà ottobre il 
progetto “Fvg Vs Global Com-
petition”, alla presenza del pre-
sidente Unioncamere Fvg Gio-
vanni Da Pozzo e dell’assessore 
regionale alle attività produtti-
ve Federica Seganti, assieme ai 
presidenti delle Cciaa provin-
ciali che si coordineranno per 
portare avanti le singole azioni. 
Si tratta di un progetto, ammes-
so al cofinanziamento dalla Re-
gione (Direzione regionale At-
tività produttive) ai sensi della 
legge regionale 11/2012 per 
circa 625 mila (l’80% della spe-
sa, mentre il 20% sarà coper-
to dalle Cciaa), che si articola 
su più azioni coordinate, «per 
permettere alle nostre impre-
se una maggior competitività 
sul mercato globale che sap-
piamo essere pressoché l’uni-
ca via di crescita in questo mo-
mento», ha precisato Da Pozzo. 
La programmazione vede una 
distinzione fra attività specifica-
mente mirate alle imprese che 
si affacciano per la prima vol-
ta sui mercati internazionali – 

le cosiddette “start up” dell’in-
ternazionalizzazione – e quelle 
che invece già sono presenti 
all’estero. Particolare attenzio-
ne sarà data alla promozione 
dei processi di aggregazione 
fra Pmi, su cui il sistema ca-
merale tanto sta facendo «con 
la convinzione – ha spiegato il 
presidente Da Pozzo – che sia-
no la strada per consentire alle 
nostre Pmi di fare massa criti-
ca e arrivare dove da sole non 
potrebbero, senza perdere le 
peculiarità e le eccellenze del-
le singole realtà produttive che 
compongono la rete». Il percor-
so progettuale, come ha preci-
sato l’assessore Seganti, «è nato 
circa un anno e mezzo fa rac-
cogliendo le sollecitazioni del-
le imprese a mettere in campo 
iniziative sempre più aderen-
ti alle reali esigenze operative 
del sistema produttivo. Frut-
to della massima sinergia con 

l’Unioncamere e le associazio-
ni di categoria,  vede messo a 
fattor comune tutto il sistema 
dell’internazionalizzazione re-
gionale» e valorizzerà, oltre alle 
aggregazioni, anche filiere de-
finite e mercati specifici parti-

colarmente promettenti.
Sull’azione “reti”, tra le altre 

cose, si punta a coinvolgere cir-
ca 250 imprese “start-up” e sa-
ranno realizzati 8 progetti as-
sistiti di aggregazione, con un 
evento regionale come il “Con-

necting event”, che sarà ripro-
posto per una seconda edizione. 
Saranno poi organizzate azioni 
dedicate a filiere specifiche: fi-
liera abitare, meccanica, agro-
alimentare, logistica, nautica e 
settore navale. L’ultima azione 
mira infine ad attivare o raf-
forzare canali di internaziona-
lizzazione verso Paesi più pro-
mettenti, ma magari di difficile 
approccio per le singole azien-
de. Le aree target sono cinque: 
Africa Sub-sahariana, Kazaki-
stan e Azerbaijan, Balcani, Me-
diterraneo e Brics. Queste aree 
saranno interessate da missioni 
outgoing, seminari, approfondi-
menti, check up e B2B. A que-
sta attività sarà affiancata un’in-
teressante valorizzazione dei 
Desk, presidi strategici d’assi-
stenza alle Pmi del Fvg presenti 
nelle Camere italiane di merca-
ti prioritari (si partirà con Bra-
sile, Turchia e Mediterraneo).

A metà ottobre, anche 
il Friuli Venezia Giu-
lia è stato meta di 

una missione di giornalisti 
cinesi di primarie testate del 
Food&beverage, in un pro-
getto promosso dalla Came-
ra di Commercio di Udine e 
da quella di Pordenone, con 
la collaborazione dell’Ice. La 
visita nel nostro territorio 
ha permesso la presenta-
zione ai media della realtà 
economica legata all’enoga-
stronomia e delle eccellen-
ze della produzione e della 
ristorazione del Fvg, grazie 
anche a presentazioni a cu-
ra a cura dell’Ersa, del Parco 
Agroalimentare di San Da-
niele e dell’Unione Coope-
rative Pordenone – Sistema 
Agriexport.

Una conoscenza che i 
giornalisti hanno potuto 
“testare” sul campo, grazie 
a visite ad alcune delle prin-
cipali realtà produttive (tra 
prosciutto, latte e formag-
gio, trota e vini) e dei prin-
cipali ristoranti friulani, oc-
casione per apprendere e 
quindi diffondere sul pro-
mettente mercato cinese la 
loro esperienza e, di conse-
guenza, promuovere la real-
tà agroalimentare del Friu-
li Venezia Giulia: un ottima 
– è il caso di dirlo – porta 
d’ingresso per la nostra re-
gione in uno dei Paesi cui il 
nostro sistema economico 
sta guardando con sempre 
maggior interesse soprattut-
to nel settore agroalimenta-
re e vinicolo.

Cina

Incoming 
di giornalisti

Attività formative 
per le imprese

settimana europea pmi

Dal 15 al 21 ottobre si 
è “festeggiata”anche a 
Udine la Settimana euro-

pea delle Pmi 2012, momento 
importante per portare avan-
ti una campagna, coordinata 
dalla Commissione europea, 
per promuovere le imprese in 
tutta l’Europa in linea con lo 
Small Business Act for Europe 
(normativa europea sulle pic-
cole imprese). L’iniziativa inte-
ressa ben 37 paesi e gli eventi 
e le attività a livello nazionale, 
regionale e locale si sono svol-
te quindi il più vicino possibile 
agli imprenditori, attuali e fu-
turi. Gli eventi, organizzati da 
associazioni di categoria, enti 
di sostegno alle imprese e au-
torità nazionali, regionali e lo-
cali, hanno consentito anche 
alle imprese esistenti di scam-
biare esperienze e svilupparsi 
ulteriormente.  L’edizione del-
lo scorso anno della Settimana 
ha visto organizzare in Europa 
quasi 1500 eventi. Quest’an-
no la Cciaa di Udine, che è pe-
raltro Sportello dell’Enterprise 
Europe Network (Een) sul ter-
ritorio, ossia della più grande 
rete europea di supporto al-
le piccole e medie imprese, si 
è concentrata su un’attività di 

presentazione, conoscenza e 
collaborazione fra le Pmi della 
meccanica friulana e quelle del 
Vojvodina Metal Cluster (Vmc), 
di cui diamo conto nell’artico-
lo in basso. L’iniziativa rientra-
va infatti perfettamente negli 
obiettivi della Settimana e nel-
lo spirito di Een, cioè fornire 
informazioni sui diversi tipi di 
sostegno offerto dall’UE e dalle 
autorità nazionali, regionali e 
locali alle micro, piccole e me-
die imprese, promuovere l’im-
prenditorialità per incoraggia-
re le persone, in particolare i 
giovani, a optare per una car-
riera d’imprenditore e dare un 
riconoscimento agli imprendi-
tori per il loro contributo al be-
nessere, all’occupazione, all’in-
novazione e alla competitività 
in Europa.

Sono numerose le attività in-
formative e formative che la 
Camera di Commercio di Udine 
organizza sempre nell’ambito 
di Enterprise Europe network. 
Una in particolare, permanen-
te, è il Bcd (Business coope-
ration database), a cui hanno 
accesso i membri di Een e di 
numerosi Paesi terzi, per gesti-
re le opportunità di cooperazio-
ne a carattere non riservato.

sell or buY

(L’Azienda Speciale 

Imprese e Territorio – 

I.TER della CCIAA di Udine 

non si assume alcuna 

responsabilità per le 

informazioni incomplete 

e/o inesatte contenute 

nel presente documento, 

né sull’affidabilità delle 

aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 

di Udine

Azienda Speciale 

Imprese e Territorio - 

Internazionalizzazione

Via Morpurgo 4 

33100 Udine

Tel 0432 273516 273826 

Fax 0432 503919

e-mail: cciaaud@friendeurope.it

avviso

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio 
Friend Europe di Udine 
direttamente da aziende estere 
oppure attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese e 
Industria, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da 
altre Istituzioni per promuovere 
la cooperazione transnazionale 
tra le piccole e medie imprese.

DANIMARCA – DISTRIBUZIONE 
OFFRESI
Distributore danese di 
scambiatori di calore intende 
espandere la propria linea di 
prodotti e cerca nuovi articoli 
complementari come pompe, 
attrezzatura per il controllo, 
valvole e altri prodotti nel 
settore componenti industriali. 
(Rif. 2012.10.01 BCD 
20120828014)

POLONIA – ALIMENTARE
Azienda polacca specializzata 
nel commercio di prodotti 
alimentari è interessata a joint 
venture e a franchising con 
partner italiani e francesi. Si 
offre per rappresentare aziende 
che vogliono entrare nel 
mercato polacco. 
(Rif. 2012.10.02 BCD 
20120803009)

RUSSIA – EDILIZIA
Azienda russa attiva nella 
costruzione e ricostruzione 
di edifici, pavimentazioni 
industriali, pittura e 
decorazione, installazione 
di sistemi di ventilazione e 
condizionamento è interessato 
a joint venture internazionali 

e si offre come distributore 
o subfornitore per aziende 
desiderose di costituire nuove 
sedi in Russia.
(Rif. 2012.10.03 BCD 
20120723024) 

FRANCIA – VINO
Azienda francese specializzata 
nella distribuzione di vino in 
Francia offre i propri servizi 
a produttori di vino italiani e 
spagnoli.
(Rif. 2012.10.04 BCD 
20120618034)

GRECIA – ARREDO
Azienda greca operante in 
rappresentanze, import e 
vendita di cornici in legno 
da esterno ed interno, porte, 
guardaroba e arredamento per 
cucina cerca produttori e offre 
servizi di intermediazione. 
(Rif. 2012.10.05 BCD 
20120525001)

UNGHERIA - ALIMENTARE 
Azienda ungherese attiva 
nella vendita all’ingrosso di 
prodotti alimentari, offre servizi 
di distribuzione in Ungheria a 
produttori stranieri e venditori 
per diversi prodotti: dolciumi, 
snack salati, caffè. 
(Rif. 2012.10.06 BCD 
20120523030)

POLONIA – MACCHINARI
Azienda polacca distributrice e 
produttrice di macchine per la 
lavorazione del metallo cerca ed 
offre servizi di intermediazione 
ed è interessata a produzione 
reciproca. 
(Rif. 2012.10.07 BCD 
20120522007)

Collaborazioni 
nella meccanica

vojvodina metal Cluster

Per la “Settimana Europea 
delle Pmi” la Camera di 
Commercio di  Udine, 

sportello di Een sul territorio, 
ha organizzato fra le altre una 
serie di attività per favorire le 
opportunità di collaborazio-
ne fra le Pmi friulane e quel-
le inserite nel Vojvodina Me-
tal Cluster. L’appuntamento, 
culminato in una giornata di 
approfondimenti in Sala Val-
duga con una quarantina tra 
operatori commerciali e prima-
rie istituzioni della Vojvodina e 
del distretto, nonché imprendi-
tori friulani della meccanica, è 
stato realizzato grazie anche 
all’Een Serbia, con Università 
di Novi Sad e in sinergia con il 
Progetto “Vmc, Vojvodina Me-
tal Cluser” di Temerin.

Il Vmc è un’associazione 
professionale di aziende che 
si occupano di produzione e 
trasformazione di metalli in 
Serbia- Vojvodina. Il distret-
to vanta 103 soci: 82 azien-
de produttive della meccani-
ca e 21 istituzioni di supporto. 
Lo sviluppo del distretto rien-
tra in un progetto cofinanzia-
to da Fondi Europei, che vede 
il partenariato tra l’Università 
di Novi Sad, la Provincia Auto-
noma della Vojvodina, le Muni-
cipalità di Temerin (capofila) e 
di Indija-Stara Pazova, l’Asso-
ciazione degli Imprenditori di 
Ada e il supporto del nostro 
Parco scientifico e tecnologico 

Friuli Innovazione, quale part-
ner esterno.

Alla giornata di conoscenza, 
aperta dal vicepresidente del-
la Cciaa Marco Brusechi, sono 
intervenuti Maurizio Bucciarel-
li, Senior Project Manager del 
Distretto Comet, sulla compo-
nentistica e termoelettromec-
canica nell’ambito del Distret-

to stesso, quindi Zoran Pekez, 
Manager del Vmc, ne ha pre-
sentato le opportunità di colla-
borazione con le Pmi del Fvg. 
Ad Alberto Toffolutti, vicepre-
sidente di Friuli Innovazione, 
il compito di illustrare infine 
la best practice nello sviluppo 
del Parco Scientifico di Udine, 
come utile supporto alle fasi 
di sviluppo del Vojvodina Me-
tal Cluster.

Attenzione sarà data alla 
promozione dei processi 
di aggregazione fra Pmi. 
Verrà riproposto anche 
Connecting Event
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attualità

Ecco i 100 top wines, bandiere del territorio
le premiazioni

Presentata la nuova Guida ai Vini: una veste rinnovata, 
multimediale e aperta al mercato internazionale

Usa e Cina sono i due 
mercati di riferimen-
to per le 41 aziende vi-

tivinicole che partecipano a 
Friuli Future Wines 3, la nuo-
va iniziativa Ocm vino che la 
Camera di Commercio di Udi-
ne predispone per l’annualità  
2012-2013, e che in quattro 
edizioni ha visto duplicare le 
aziende partecipanti. La Cciaa 
udinese si conferma dunque, 
prima e unica in Italia, alla gui-
da di un’Ati, Associazione tem-
poranea di imprese, «che è uno 
degli esempi migliori dell’im-
portanza dell’aggregazione fra 
piccole imprese, ciò che ne ga-
rantisce uno sbocco con mag-
gior peso sui mercati interna-
zionali, da quelli consolidati e 
comunque primari per il set-
tore, come gli Stati Uniti, a 
quelli che con maggior forza 
si impongono, emergono ed 
emergeranno nei prossimi an-
ni, come la Cina», ha spiega-
to il presidente Cciaa Giovan-
ni Da Pozzo, rimarcando come 
l’iniziativa garantisca un cap-
pello comune in grado di da-
re maggior impatto all’azione 

delle imprese, nonché suppor-
to amministrativo e accompa-
gnamento nelle attività pro-
mozionali all’estero. Il budget 
complessivo per il nuovo pro-
getto è di oltre 700.000 (co-
me da bando, per metà fondi 
pubblici, attraverso l’approva-
zione della Regione e del Mini-
stero per le politiche agricole, 
per metà impegnati dalle im-
prese). «La forza del progetto 
sta proprio nella rete – ha ag-
giunto il presidente Giovan-
ni Da Pozzo -, strumento tan-
to più valido in momenti così 
complessi per l’economia e per 
le nostre imprese. A questo da-
to positivo si aggiunge il fatto 
che ciascuna azienda mantiene 
autonomia nel decidere a quali 
attività partecipare e quali tipi 
di promozione siano più con-
facenti ai propri obiettivi, con-
temporaneamente avvantag-
giandosi della massa critica 
dell’Ati». Tutto ciò determina 
il crescente interesse suscita-
to nelle aziende, che di anno 
in anno riconfermano la loro 
presenza, catalizzando nuove 
adesioni. Proprio per il miglior 

coordinamento di un gran nu-
mero di aziende, gli uffici per 
l’internazionalizzazione, che 
ne seguono il percorso, han-
no ribadito che è necessaria la 
massima responsabilizzazione. 
Le regole vanno seguite con 
scrupolo, sono molto precise, 
richiedono puntualità e atten-
zione. Come parte di un siste-
ma, ciascuna azienda è respon-
sabile nei confronti del gruppo 

Con ben 270 aziende vitivi-
nicole partecipanti alla se-
lezione, 1168 campioni di 

vino presentati e 972 entrati in 
guida, è stata presentata il 4 ot-
tobre scorso la nuova Guida ai 
Vini del Fvg, prodotto editoria-
le curato dalle quattro Camere 
di commercio regionali che si 
presenta, passate con succes-
so le dieci edizioni, in una ve-
ste completamente rinnovata e 
aperta al mercato internaziona-
le, con un aggiornamento e una 
promozione costanti attraverso 
il nuovo sito www.winesfriulive-
neziagiulia.it, e con l’attesa pro-
clamazione dei 100 Top Wines.

Al Centro Congressi del quar-
tiere fieristico udinese, è stato 
dunque il Salone Casa Moder-
na a ospitarne il lancio, alla pre-
senza del presidente Unionca-
mere Fvg Giovanni Da Pozzo 
e del presidente del Comitato 
Guida ai Vini Sergio Lucchetta, 
in rappresentanza anche della 
Cciaa pordenonese. A portare 
il saluto della Regione il consi-
gliere Alessandro Colautti, che 
ha sottolineato il suo plauso 
per questa iniziativa che met-
te insieme le forze delle quattro 
Cciaa in un’attività «importan-
te per promuovere il territorio 
con l’enogastronomia, che da 
noi sono una proposta interes-
sante di incoming, di attrattivi-
tà per un turismo di qualità». 
Dopo il saluto di Sante Merlo 
di Friuladria-Credit Agricole, 
partner dell’iniziativa, al pre-
sidente Da Pozzo è spettato il 
compito di illustrare il proget-
to, dedicato «ai vignaioli, pro-
tagonisti di questa avventura. 
In questa guida – ha raccon-
tato – racchiudiamo un po’ ciò 
che il sistema camerale fa per 
incentivare uno dei sistemi più 
importanti della nostra econo-
mia, non tanto per partecipazio-
ne al Pil ma perché rappresen-
ta perfettamente il territorio. E 

quando andiamo all’estero con 
le nostre aziende, soprattutto in 
mercati molto lontani, l’identi-
ficazione di un territorio attra-
verso un prodotto di qualità del 
territorio stesso è la prima, im-
mediata chiave d’accesso per 
poi portare su quel mercato an-
che altri settori dell’economia. 
Era il 2010 – ha ricordato Da 
Pozzo – quando abbiamo pre-

sentato l’ultima guida cartacea 
dopo un decennio di successi e 
abbiamo voluto passare oggi a 
un nuovo prodotto originale e 
innovativo, garantendo la stessa 
qualità grazie al lavoro delle se-
vere commissioni composte di 
ben 95 degustatori (65 tecnici 
ed enologi, 15 Sommelier, 15 
Assaggiatori Onav), che hanno 
anche attribuito le valutazioni 

In quattro edizioni aziende duplicate
oCm vino Un’Ati unica in Italia. I mercati di riferimento sono Usa, Cina e Hong Kong

43 le aziende che vi 
partecipano. E c’è chi ha 
concluso ottimi accordi 
commerciali

Il budget complessivo 
ha raggiunto ora 1 
milione 300 mila euro

produz. vino azienda
ud Ribolla Gialla 2011 Doc Colli Orientali del Friuli Alberice
ud Pinot Grigio “Vis Terrae Pinot Grigio Ramato” 2010 Doc Friuli Grave Antonutti
Go Pinot Bianco 2011 Doc Collio Goriziano Anzelin
Go Pinot Grigio 2011 Doc Collio Goriziano Anzelin
Go Sauvignon 2011 Doc Collio Goriziano Anzelin
ud Merlot “Non Sò” 2011 Igt Venezia Giulia Arcania
ud Refosco p.r. “Non Sò” 2011 Igt Venezia Giulia Arcania
ud Cabernet Franc 2010 Igt Venezia Giulia Baccichetto Umberto
pn Cabernet Franc 2011 Doc Friuli Grave Bessich
Go Chardonnay 2011 Doc Friuli Isonzo Blason
Go Friulano 2010 Doc Friuli Isonzo Blason
pn Traminer Aromatico “Alba” 2010 Igt Venezia Giulia Borgo delle Oche
pn Pinot Grigio 2011 Doc Friuli Grave Borgo Magredo
Go Merlot “Tolrem” 2008 Doc Collio Goriziano Borgo Savaian
ud Friulano 2011 Doc Friuli Annia Bortolusso
ud Pinot Grigio 2011 Igt Venezia Giulia Bortolusso
ud Friulano 2011 Doc Colli Orientali del Friuli Boscutti Bruno
Go Friulano 2011 Doc Collio Goriziano Buzzinelli Uomini e vini di Pradis
ud Schioppettino “Sdricca di Manzano Nera di Gialla&Nera” 2009 Doc Colli Or. Ca’ Tullio e Sdricca di Manzano
ud Friulano “Bontaj Friulano” 2011 Doc Colli Orientali del Friuli Cadibon
pn Prosecco “Extra Dry” Doc Prosecco Cantina Rauscedo
Go Bianco “Broy” 2010 Doc Collio Goriziano Collavini
ud Spumante “Ribolla Gialla” 2008 Collavini
Go Merlot 2009 Doc Collio Goriziano Colle Duga
ud Pignolo 2008 Doc Colli Orientali del Friuli Comelli Paolino
ud Sauvignon 2011 Doc Colli Orientali del Friuli Comelli Paolino
ud Bianco “Ronco Broilo” 2007 Doc Colli Orientali del Friuli Conte d’Attimis-Maniago
ud Cabernet 2009 Doc Colli Orientali del Friuli Conte d’Attimis-Maniago
ud Tazzelenghe 2007 Doc Colli Orientali del Friuli Conte d’Attimis-Maniago
Go Sauvignon “Attems” 2011 Igt Venezia Giulia Conti Attems
ud Chardonnay 2011 Igt Venezia Giulia di Lenardo
Go Pinot Grigio 2011 Doc Collio Goriziano Dino Turco
Go Pinot Bianco 2010 Doc Friuli Isonzo Drius Mauro
ud Picolit 2009 Docg Colli Orientali del Friuli Picolit Ermacora
ud Ribolla Gialla 2011 Doc Colli Orientali del Friuli Ermacora
Go Sauvignon “Petruss” 2010 Doc Collio Goriziano Ferruccio Sgubin
ud Friulano 2011 Doc Friuli Grave Grossutti
ud Malvasia 2011 Doc Colli Orientali del Friuli Guerra Albano
ud Picolit 2007 Docg Colli Orientali del Friuli Picolit Jacùss
Go Friulano 2011 Doc Collio Goriziano Kitzmüller
Go Cabernet Sauvignon Riserva 2009 Doc Collio Goriziano La Rajade
ud Friulano 2010 Doc Colli Orientali del Friuli La Roncaia
ud Ramandolo 2008 Docg Ramandolo La Roncaia
ud Refosco p.r. 2010 Doc Friuli Aquileia La Rosta
ud Pinot Grigio 2011 Doc Colli Orientali del Friuli La Sclusa
ud Ribolla Gialla 2010 Doc Colli Orientali del Friuli La Sclusa
ud Merlot 2007 Doc Colli Orientali del Friuli La Viarte
ud Sauvignon 2010 Doc Friuli Grave Le Due Torri
ud Friulano 2011 Doc Friuli Annia Le Favole
ud Malvasia 2011 Doc Friuli Annia Le Favole
Go Friulano “La Vila” 2010 Doc Friuli Isonzo Lis Neris
ud Sauvignon 2011 Igt Venezia Giulia Lorenzonetto cav. Guido
TS Terrano 2009 Doc Carso Milič
ud Bianco “Palmade” 2011 Doc Friuli Aquileia Mulino delle Tolle
ud Traminer Aromatico 2011 Doc Friuli Aquileia Mulino delle Tolle
ud Cabernet Franc “Cromazio” 2011 Doc Friuli Aquileia Obiz
TS Vitovska “Vinja Barde” 2010 Doc Carso PAROVEL vigneti e oliveti
ud Cabernet Sauvignon 2009 Doc Colli Orientali del Friuli Perusini
ud Merlot “Ronco del Balbo” 2009 Doc Colli Orientali del Friuli Petrucco
ud Refosco p.r. “Ronco del Balbo” 2009 Doc Colli Orientali del Friuli Petrucco
pn Bianco “Milo Selezione” 2009 Doc Friuli Grave Piera Martellozzo
pn Rosso “Naos” 2007 Igt Venezia Giulia Pitars
pn Prosecco “Spumante” 2011 Doc Prosecco Podere Gelisi Antonio
ud Chardonnay 2011 Doc Friuli Grave Pradio
ud Sauvignon 2011 Doc Colli Orientali del Friuli Rodaro Paolo
ud Schioppettino “Romain” 2008 Doc Colli Orientali del Friuli Rodaro Paolo
ud Verduzzo Friulano “Prà Zenar” 2009 Doc Colli Orientali del Friuli Rodaro Paolo
ud Ramandolo “Ronc da Vit” 2009 Docg Ramandolo Ronchi di Nimis
ud Refosco p.r. 2009 Doc Colli Orientali del Friuli Ronchi di Sant’Egidio
ud Refosco p.r. 2009 Doc Colli Orientali del Friuli Ronco delle Betulle
ud Prosecco “Pros” 2011 Doc Prosecco Ronco Margherita
pn Refosco p.r. “Re Sugano” 2009 Doc Friuli Grave San Simone
ud Picolit 2008 Docg Colli Orientali del Friuli Picolit Sara & Sara
ud Bianco “My Time” 2009 Igt Venezia Giulia Scarbolo Valter
ud Friulano 2011 Doc Friuli Grave Scarbolo Valter
ud Friulano 2011 Doc Collio Goriziano Scolaris Vini
Go Pinot Grigio 2011 Doc Collio Goriziano Scolaris Vini
ud Rosso “Scuro” 2008 Doc Colli Orientali del Friuli Scubla
ud Verduzzo Friulano “Cratis” 2008 Doc Colli Orientali del Friuli Scubla
ud Merlot “Roos dai Lens” 2007 Igt Venezia Giulia Stocco
ud Pinot Grigio 2011 Igt Venezia Giulia Stocco
ud Rosso “Mosaic Red” 2009 Igt Venezia Giulia Tarlao Vignis in Aquileia
ud Refosco p.r. “Alturio” 2007 Doc Friuli Aquileia Tenuta Ca’ Bolani
ud Sauvignon “Tamanis” 2010 Doc Friuli Aquileia Tenuta Ca’ Bolani
pn Prosecco 2011 Doc Prosecco Tenuta Fernanda Cappello
pn Traminer Aromatico 2011 Doc Friuli Grave Tenuta Fernanda Cappello
pn Refosco p.r. 2010 Doc Friuli Grave Terre di Ger
ud Refosco p.r. Riserva 2007 Doc Friuli Aquileia Valpanera
ud Pinot Grigio 2010 Igt Venezia Giulia Vendrame Vignis del Doge
ud Schioppettino 2009 Doc Sottozona Cof Schioppettino di Prepotto Venica Bruno
Go Sauvignon 2011 Doc Collio Goriziano Vidussi
ud Pinot Grigio 2009 Doc Friuli Grave Vigne del Malina
ud Friulano 2010 Doc Colli Orientali del Friuli Vigne Fantin Noda’r
ud Verduzzo Friulano 2010 Doc Colli Orientali del Friuli Vigne Fantin Noda’r
ud Ramandolo “Ronco Vieri” 2009 Docg Ramandolo Vigneti Pittaro
ud Spumante Metodo Classico “Pittaro Brut Talento Etichetta Argento” Vigneti Pittaro
ud Spumante Metodo Classico “Pittaro Brut Talento Etichetta Oro” 2004 Vigneti Pittaro
pn Chardonnay 2011 Doc Friuli Grave Villa Ronche
Go Chardonnay 2010 Doc Friuli Isonzo Vosca
Go Pinot Grigio 2010 Doc Friuli Isonzo Vosca

La selezione dei 100 migliori vini rappresenta la reale proporzione della produzione enologica regionale: il numero di vini 
eletti per ogni varietà riflette la percentuale di vino di quel tipo prodotto in regione. Tra bianchi e rossi si mantiene sul 
70-30. nella stesura del regolamento, e quindi nella ripartizione del numero di vini per tipologia, è stato dato peso ai due 
autoctoni per eccellenza: il Friulano e il refosco, rispettivamente con 12 e 8 Top Wine. Immagini di b2b a miami che verranno riproposti a febbraio 2013
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attualitàBen 270 le aziende partecipanti, 872 i campioni vino 
entrati nella guida 

Luci e ombre si alternano 
sul paniere economico e 
produttivo dell’enogastro-

nomia della provincia di Udi-
ne. Se è vero che le famiglie so-
no comunque costrette a fare 
la spesa, nonostante le buste 
paga si siano spesse volte di-
mezzate, è altrettanto vero che 
il calo nell’acquisto di un be-
ne primario come il cibo si re-
gistra in maniera significativa. 
In generale in tutta la regione. 
Lo ha sottolineato, in occasione 
di un recente incontro tenuto-
si nella sede sandanielese del 
Parco Agroalimentare, Barba-
ra Terenzani di Confindustria 
Udine che ha tracciato un qua-
dro aggiornato della realtà in-
dustriale alimentare in Fvg. In 
regione si contano circa 17mi-
la operatori attivi nello specifi-
co comparto, divisi in tutte le 
categorie: esercenti, artigiani, 
agricoltori, imprese; per la mag-
gior parte si tratta di microim-
prese, anche artigianali, e meno 
del 5% di piccole e medie im-
prese. Ancor meno l’industria. 
In occasione della stessa tavo-
la rotonda, Elisabetta Tomadi-
ni della Camera di Commercio 
di Udine ha illustrato le possibi-
li fonti di finanziamento e sup-
porto economico offerte in re-

gione dal sistema camerale alle 
aziende, che siano micro, picco-
le o medio-grandi. Per le realtà 
più piccole uno dei progetti che 
potrebbe aiutare il comparto è 
quello legato alla semplificazio-
ne del piano di autocontrollo: 
con lo strumento si sperimen-
terà, in un centinaio di azien-
de, un iter che assicuri la salu-
brità degli alimenti preparati, 
venduti o serviti, che sia meno 
complesso e più snello a livello 
burocratico. L’aggregazione tra 
imprese, anche nell’agroalimen-
tare, resta un’arma da sfodera-
re: un esempio arriva dal “panie-
re” del Parco Regionale Prealpi 

Giulie che di recente ha attivato 
un iter per mettere in rete im-
prese agricole e del commer-
cio di settore presenti nei co-
muni dell’area protetta. Duplice 
l’obiettivo: favorire il loro svilup-
po in un contesto ambientale e 
produttivo sostenibile e riavvi-
cinare i giovani, sempre più in 
difficoltà nella ricerca di un la-
voro, al mondo dell’imprendito-
ria della terra e della vendita dei 
suoi frutti. Un progetto che poi 
coinvolgerà anche le attività di 
accoglienza e ristorazione. Il bi-
nomio territorio e alimenti km 
zero, anche causa crisi, funziona 
sempre di più, come dimostra-

no le numerose rassegne che 
uniscono il piatto all’acquisto, 
fino alla visita di un museo o di 
una fattoria didattica. Nell’ottica 
dell’accorciamento della filiera, 
con l’abbattimento dei costi, si 
assiste, in particolare nel cam-
po del vino, all’acquisto diretto 
“alla fonte” da parte dell’utente, 
che non rinuncia al buon bic-
chiere di qualità. Lo conferma 
anche Giorgio Colutta, antesi-
gnano del comparo, lungimi-
rante imprenditore del settore 
che ha saputo guardare oltre 
i confini italiani, sul fronte ex-
port, ben prima della crisi. Vi-
cepresidente di Confagricoltura 
Fvg e consigliere della Camera 
di commercio di Udine, Colut-
ta registra un ottimo andamen-
to delle vendite, nel mondo, dei 
vini friulani: “chi ha puntato in 
questa direzione oggi non cono-
sce crisi - dice -. I bianchi delle 
nostre aziende spopolano sulle 
tavole dei nuovi mercati asiatici 
ove, accanto a un sempre mag-
giore apprezzamento per la cu-
cina italiana, continuano a sboc-
ciare i “wine bar”. La traduzione 
culinaria di queste Nazioni, inol-
tre, centrata molto sul pesce, si 
sposa meravigliosamente con i 
nostri pregiati bianchi”.

Paola Treppo

e, di conseguenza, della riu-
scita delle iniziative. Le azio-
ni possibili grazie all’Ocm so-
no le più svariate: promozione 
e pubblicità, campagne d’infor-
mazione, fiere internazionali e 
altri strumenti di comunicazio-
ne (da siti agli opuscoli, dalle 
degustazioni guidate agli in-
coming di operatori stranie-
ri). Nel consuntivo 2011, otto 
aziende sono riuscite a conclu-

dere nuovi accordi commer-
ciali grazie all’attività del pro-
getto. L’Ocm è dunque uno dei 
progetti primari che la Cciaa 
mette in campo per assiste-
re le imprese del vitivinicolo 
in campo internazionale. «Se 
anche si tratta di un compar-
to prevalentemente formato 
da piccole realtà, è uno dei più 
sensibili all’apertura all’este-
ro, una delle pochissime ricet-
te per resistere alla crisi – ha 
commentato il presidente –. 
Ed è infatti quello che più di 
altri dall’attività internaziona-
le ottiene risultati, conferman-
do dall’indagine congiunturale 
un +8,6% di fatturato estero, 
tra secondo trimestre 2011 e 
2012. La produzione vinico-
la è poi un prodotto-bandie-
ra, rappresenta direttamente 
il territorio, ed è ottima “te-
sta di ponte” per entrare in un 
mercato, traino anche per l’in-
gresso di altri settori dell’eco-
nomia friulana». Sempre nel 
settore vino, la Cciaa ha ap-
pena lanciato la nuova Guida 
“The italian wines from Fvg” 
e tra le prossime iniziative in 
programma c’è il Roadshow 
che nei primi giorni di novem-
bre porterà a Singapore e nel 
promettente mercato del Vie-
tnam, per la prima volta, una 
delegazione di aziende friula-
ne, con presentazioni, incon-
tri di lavoro, workshop aperti 
e degustazioni.

“exquisite” ed “excellent” e se-
lezionato i 100 top wines. La 
nuova Guida, che prende il no-
me di “The italian wines from 
Fvg” avrà sempre una parte car-
tacea, ma che durerà più anni, 
in cui si parlerà di territorio e 
delle eccellenze agroalimentari 
e del turismo, ma poi abbiamo 
voluto un sito internet sempre 
aggiornato con il  grande cata-

logo della produzione vitivini-
cola, consultato e fruito facil-
mente in tutto il mondo, con 
applicazioni utili e funzionali». 
Lucchetta è poi entrato nei det-
tagli del progetto. «Le aziende 
imbottigliatrici presenti sono 
circa il 65% di quelle regiona-
li, 162 della provincia di Udi-
ne, 59 di Gorizia, 42 di Porde-
none e 7 di Trieste, per 1.168 

campioni prelevati e degustati, 
che vanno a comporre il “pla-
fond” di 11 anni di Guida, con 
ben 11.367 campioni comples-
sivamente selezionati».

La manifestazione si è con-
clusa con l’attesa proclama-
zione e premiazione dei 100 
top wines (elencati nella ta-
bella presente in questa pagi-
na), che rappresenta la reale 

In quattro edizioni aziende duplicate Un settore che guarda 
alla qualità

enogastronomiaUn’Ati unica in Italia. I mercati di riferimento sono Usa, Cina e Hong Kong Luci e ombre del comparto che coinvolge 17 mila operatori

Promozione 
a Torino

Anche quest’anno la 
Fiera di Udine è pre-
sente a un evento im-

portante come il Salone del 
Gusto di Torino (dal 25 al 29 
ottobre) per promuovere Go-
od, il Salone delle specialità 
enogastronomiche e agroa-
limentari, la cui quarta edi-
zione (biennale) si svolgerà 
a Udine Fiere dal 31 ottobre 
al 3 novembre 2013. Qua-
le miglior occasione se non 
quella dell’evento torinese 
per iniziare – in partnership 
con la Camera di Commercio 
di Udine - il percorso promo-
zionale di Good che nella sua 
prossima edizione saprà raf-
forzare i punti di forza e le 
peculiarità che hanno siglato 
il successo dell’edizione an-
data in scena lo scorso an-
no con un ottimo successo di 
pubblico, importanti contat-
ti commerciali per le aziende 
e un riuscito gioco di squa-
dra a favore del territorio. Lo 
stand di Good al Salone del 
Gusto sarà al padiglione 1, 
corsia 1°, stand 035.

good

proporzione della produzione 
enologica regionale. A tal pro-
posito, vale la pena analizzare 
il contesto.  Nell’ultimo quin-
quennio, la produzione del Fvg 
ha subito una manifesta evolu-
zione. Ha visto innanzitutto un 
significativo calo della produ-
zione di vini rossi e un incre-
mento dei vini a Igt rispetto ai 
vini a Denominazione d’origine; 

inoltre, l’avanzata “autoritaria” 
del Prosecco (e degli spuman-
ti in genere), destinato a rag-
giungere nel prossimo biennio 
quasi un quarto dell’intera pro-
duzione regionale. Da segnala-
re la stabilità dei “numeri” del 
pinot grigio (che rappresenta 
tra Doc e Igt il 40% del tota-
le, pari a ben 527 mila ettoli-
tri del 2011) e delle produzio-

ni di Sauvignon, Chardonnay e 
Friulano (quest’ultimo non rie-
sce ancora ad imporsi come vi-
no “bandiera”, rappresentando 
circa il 10% tra i vini Doc e il 
4% dell’intera produzione viti-
cola). Produzioni in salita sep-
pur di nicchia per Ribolla gial-
la, Malvasia, Schioppettino e 
per i due Docg dolci Raman-
dolo e Picolit.

Immagini di b2b a miami che verranno riproposti a febbraio 2013

E’ stato il grande evento enogastronomico di Casa Mo-
derna. La presentazione, con il Centro Congressi 
completamente sold out, della nuovissima Guida ai 

vini delle quattro Cciaa, “The italian wines from Friuli Ve-
nezia Giulia”, è avvenuto nel corso della rassegna fieristica 
udinese più nota. La presenza della Cciaa a Casa Moderna si 
è concentrata anche su un’altro avvenimento. La mostra fo-
tografica itinerante “Lignano, mare senza fine” con le imma-
gini di quattro artisti fotografi d’eccezione quali Gianfranco 
Angelico Benvenuto, Diego Cinello, Ulderica Da Pozzo e Pa-
ola Marsoni, allestita nei giardini di collegamento fra i pa-
diglioni 5 e 7. «Dobbiamo essere orgogliosi della nostra Fie-
ra, che ha i conti a posto, è baricentro e punto di riferimento 
promozionale per il sistema di imprese di tutto il territorio. 
E vogliamo incentivare sempre più l’azione di rinnovamen-
to, in questo clima favorevole che la presidente De Marco, cui 
va un plauso, è riuscita a creare, dando alle nostre aziende 
nuova fiducia nella Fiera». Ha commentato così l’apertura 
di Casa Moderna il presidente della Cciaa di Udine Giovan-
ni Da Pozzo, che ha evidenziato «il tavolo di lavoro per il ri-
lancio del comparto che si è creato attorno a questa 59esima, 
un team che rappresenta l’intera filiera, a dimostrazione del-
la volontà di coinvolgerne i vari attori per lavorare in rete e 
guardare soprattutto ai mercati dell’Austria, della Slovenia 
e dell’Est». E quanto alle Fiere «c’è la massima apertura alla 
ricerca di una sinergia regionale – ha concluso – che, pur 
sapendo non essere semplice né immediata, siamo convinti 
sia la direzione su cui lavorare insieme”.

La presentazione 
a Casa Moderna
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camera di commercio

Made in Italy in mostra
Il programma andrà avanti fino al 6 gennaio. L’obiettivo: mostrare la tradizione e la modernità di oggi

exhibitaly

A Mosca sbarcano le eccellenze italiane. Uno spazio 
italiano dedicato al design, l’innovazione 
e l’enogastronomia

Dal 12 settembre 2012 
al 6 gennaio 2013, Mo-
sca ospita un program-

ma di prestigio per la pro-
mozione dei settori di punta 
dellʼeconomia, della ricerca 
e dellʼinnovazione Made in 
Italy: dal design alla moda, 
dallʼinnovazione alle tecno-
logie a servizio dei cittadini e 
delle città, senza dimenticare 
lʼenogastronomia e il turismo. 
Uno “spazio italiano”, apposita-
mente allestito in uno dei luo-
ghi più alla moda della capi-
tale russa, nel complesso che 
sino a qualche anno fa ospi-
tava la fabbrica di cioccolata 
“Krasny Oktyabr”, icona archi-
tettonica della città e oggi tra i 
centri pulsanti della vita socia-
le e culturale moscovita, sarà 
la cornice di questa iniziativa, 
dal nome evocativo: Exhibitaly 
- Eccellenze Italiane dʼoggi, a 
sottolineare un progetto che 
intende mostrare un modo di 
fare impresa tutto italiano ca-
pace di coniugare innovazione 
e sostenibilità mettendo in ri-
salto la grande tradizione cul-
turale e lo stile Made in Italy.

Il programma generale della 
manifestazione è stato presen-
tato recentemente a Palazzo 
Chigi. Alla conferenza stam-
pa hanno partecipato Mario 
Catania, Ministro delle politi-
che agricole alimentari e fore-
stali, Antonio Catricalà, Sotto-
segretario alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e Pre-
sidente del Comitato di coor-
dinamento del progetto, Mar-
ta Dassù, Sottosegretario agli 
Affari Esteri, Giuliano Urbani, 
Coordinatore dellʼAnno della 
Cultura e della Lingua italiana 
in Russia del 2011 e Beniami-
no Quintieri, Coordinatore del 
progetto ʻExhibitaly - Eccellen-
ze italiane dʼoggiʼ.

ll progetto è promosso dal-
la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri-Unità Tecnica 
di Missione per i 150 anni 

dellʼUnità dʼItalia in collabo-
razione con il Ministero del-
lo Sviluppo Economico, il Mi-
nistero degli Affari Esteri, il 
Ministero per i Beni e le At-
tività Culturali, lʼICE-Agenzia 
per la promozione allʼEstero 
e lʼinternazionalizzazione del-
le imprese italiane e il Comi-
tato dellʼAnno della Cultura e 
della Lingua italiana in Russia 
del 2011.

Exhibitaly sarà unʼes po si zio-
ne continuativa: quattro mesi 
di mostre, eventi e incontri con 
lʼobiettivo di mostrare non solo 
la tradizione e la grande cultu-
ra italiana, ma anche la vivaci-
tà e la modernità dellʼItalia di 
oggi. Ad inaugurare la «mis-
sione» in Russia «The Energy 
show» - due mostre dedicate 
allʼenergia elettrica, risorsa 
fondamentale per il sistema 
produttivo - e «Grand Tour Of 
Italy», uno scenografico “rac-
conto” del Made in Italy di qua-

lità. Questʼultima messa in sce-
na fa da anteprima agli eventi 
centrali della manifestazione. 
Da ottobre a gennaio si orga-
nizzeranno tre importanti mo-
stre dedicate ai settori di pun-
ta del Made in Italy: design, 
moda e innovazione tecnologi-
ca. Inoltre per tutto il periodo 
della manifestazione saranno 
organizzati eventi e iniziative 
ad hoc in diverse location a 
Mosca, dedicate ai settori del-
le mostre, allʼenogastronomia 
e al turismo. Questʼultimo in 
particolare prevede durante 
tutto il periodo della manife-
stazione vi siano eventi mi-
rati grazie alla partecipazio-
ne delle istituzioni pubbliche, 
delle associazioni di settore 
e dei brand più conosciuti e 
potenzialmente interessati a 
consolidare e rafforzare una 
propria presenza nel territo-
rio russo. I ristoranti italiani 
esclusivi della città partecipe-

ranno alle iniziative offrendo 
dei menu tipici. Il programma 
enogastronomico è curato dal-
la nuova Ice. Allʼinterno della 
Fabbrica di Cioccolato ci sarà 
inoltre un corner permanen-
te dedicato a eventi di degu-
stazione e master class cura-
to da Enoteca Italiana. Anche 
al settore turistico è dedicato 
un ampio programma di even-
ti. LʼItalia viene indicata come 
un modello di riferimento per 
lo sviluppo futuro ed è anche 
un luogo di condivisione del 
benessere, del progresso e del-
la qualità della vita e si confer-
ma in Russia come una meta 
desiderata. Gli appuntamenti 
in programma sono promos-
si, in coordinamento con il Co-
mitato Promotore del proget-
to, dal Ministero per gli Affari 
regionali, il turismo e lo sport 
e dallʼEnit, Agenzia Nazionale 
del Turismo in collaborazione 
con le Regioni.

Risultati soddisfacenti
A metà ottobre, dopo cir-

ca 1 mese dallʼavvio, già 
una buon percentuale di 

imprese friulane Istituzioni non 
profit della provincia di Udine 
ha risposto ai Censimenti pro-
mossi e coordinati dallʼIstat e 
realizzati sul territorio grazie al-
la collaborazione delle Camere 
di Commercio che, come quel-
la di Udine, hanno attivato lʼUf-
ficio provinciale di censimento. 
In provincia le aziende dellʼin-
dustria e dei servizi che hanno 
ricevuto il questionario sono 
2.391, mentre le istituzioni non 
profit 5.833. Il risultato finora 
raggiunto è più che soddisfa-
cente e, fanno sapere i respon-
sabili del servizio, ciò è meri-
to della grande disponibilità di 
imprese, imprenditori ed enti 
coinvolti.

Chi non lʼavesse ancora por-
tato a termine dovrà compila-
re il questionario e consegnar-
lo utilizzando diverse modalità 
e con diverse scadenze: il web, 
collegandosi al sito http://cen-
simentoindustriaeservizi.istat.it 
e digitando il codice di acces-
so personale prestampato sul 
questionario entro il 20 dicem-
bre; consegnando il questiona-
rio compilato alle Poste entro 
il 20 ottobre; infine con lʼassi-
stenza della Camera di Com-
mercio, entro il 20 dicembre, 
sia utilizzando lʼUfficio di Cen-

simento sia lo Sportello di ac-
cettazione ed assistenza. Quan-
to alla Cciaa udinese, lʼUfficio di 
censimento si trova nella sede 
della di via Morpurgo, 4 (tele-
fono 0432.273219-200) ma è 
stato attivato anche lo Sportel-

lo di accettazione e assistenza, 
operativo già dal 3 settembre 
nella sede lʼAzienda Ricerca & 
Formazione, in via Palmanova 
n. 1/3, con gli orari dʼapertu-
ra della Cciaa. È possibile otte-
nere informazioni via mail an-
che scrivendo a censimenti@
ud.camcom.it. Si ricorda che 
sono soggette allʼobbligo di ri-
sposta tutte le unità incluse nel-
le liste precensuarie.  Lʼobbligo 
consiste nel fornire tutti i dati 
richiesti mediante i questionari, 
anche ove le unità di rilevazio-
ne non si considerino rientran-
ti nelle definizioni statistiche di 
impresa, istituzione non profit e 

istituzione pubblica. Sono altre-
sì soggette allʼobbligo le unità 
non incluse nelle suddette liste 
ma individuate nel corso delle 
operazioni di  rilevazione. Pu-
re lʼunità cessata, inattiva, fuo-
ri campo di osservazione deve 
rispondere, fornire questa infor-
mazione compilando il questio-
nario. In questo caso è sufficien-
te biffare il quesito interessato 
e terminare la compilazione del 
questionario.  La riservatezza 
è tutelata: tutte le risposte so-
no protette dal D.lgs. 196 del 
2003e tutte le persone che la-
vorano al Censimento sono te-
nute al segreto dʼufficio.

censimento delle imprese Il 20 dicembre scadono i termini 

È stato attivato anche lo 
Sportello di accettazione 
e assistenza nella sede 
l’Azienda Ricerca 
& Formazione

Ad inaugurare la «missione» in Russia «The Energy show» - due mostre dedicate all ’energia elettrica
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Mediazione, i vantaggi
Si può arrivare in tempi rapidi alla composizione delle liti, con meno costi a carico delle parti

settimana nazionale della conciliazione

Tempo di bilanci per lo strumento di giustizia 
alternativa:  i primi nove mesi del 2012 registrano
un incremento del 55%

Da lunedì 8 a sabato 14 
ottobre si è tenuta la no-
na “Settimana Nazionale 

della Conciliazione”, appunta-
mento promosso da Unionca-
mere con le Cciaa territoriali 
per diffondere informazioni sul-
le novità legislative e sui van-
taggi di questo tipo di giustizia 
alternativa. E se martedì 9 ot-
tobre la Cciaa di Udine ha of-
ferto in streaming in Sala Val-
duga il convegno organizzato 
proprio da Unioncamere per 
presentare la ricerca “Il diritto 
mite. La mediazione e il mon-
do delle professioni”,  le giorna-
te sono diventate come sempre 
valida occasione di promozione 
di questo strumento alternati-
vo di composizione delle con-
troversie, sempre più rilevante 
anche alla luce dellʼapplicazio-
ne della condizione di procedi-
bilità, entrata in vigore a marzo 
2011 e completata questʼanno 
per tutta una serie di materie. 
Con la sensibilizzazione dello 
strumento, la Settimana è di-
venuta anche tempo di bilanci: 
è ormai lontano il tempo in cui, 
nel 2010, a sei mesi dalla na-
scita dellʼistituto, lʼorganismo di 
mediazione della Cciaa di Udi-
ne registrava solo 6 procedure 

e tutto era ancora volontario. I 
primi nove mesi del 2012 re-
gistrano infatti un incremen-
to del 55% delle domande di 
mediazione presentate rispet-
to allʼanno precedente. Nel pe-
riodo gennaio settembre 2011 
le domande di mediazione de-
positate erano 204, mentre so-
no state ben  454 nello stesso 
periodo del 2012. Purtroppo, 
il dato non incoraggiante resta 
quello delle adesioni alle pro-
cedure: nel 60% delle media-
zioni presentate la parte non 
ha aderito, ma dove lʼadesione 
cʼè stata cʼè stato un buon gra-
do di soddisfazione delle parti. 

«Come sistema camerale, ci stia-
mo adoperando per sensibiliz-
zare imprese e cittadini al ricor-
so alla mediazione, anche al di 
là dellʼobbligatorietà – commen-
ta il presidente Cciaa Giovanni 
Da Pozzo –. Si può arrivare in 
tempi certi e rapidi alla compo-
sizione delle liti, con meno co-
sti a carico delle parti, che sono 
stimolate a trovare un accor-
do soddisfacente per entrambe. 
La mediazione ci pare dunque 
lo strumento ideale e le Cciaa 
hanno maturato grande espe-
rienza, con mediatori prepara-
ti, aggiornati e formati». 

Tornando ai dati udinesi, va 

registrato il primato delle pro-
cedure in materia di diritti rea-
li (84), seguite da locazioni (71) 
ed Rca (62). Nel quadro com-
plessivo, la percentuale del-
le mediazioni volontarie è so-
lo dellʼ 11%, dato che denota 
ancora, come detto, una scar-
sa propensione allʼutilizzo dello 
strumento in assenza di obbli-
ghi di legge. Tutto il sistema pe-
rò potrebbe cambiare. Mentre 
andiamo in stampa, attendiamo 
(23 ottobre) la pronuncia della 
Corte Costituzionale sulla que-
stione di legittimità del decre-
to legislativo 28/2010 e norme 
di attuazione. Tra le questioni 
sollevate vi è anche quella del-
la obbligatorietà. A oggi non si 
è in grado di ipotizzare gli esi-
ti della decisione.

camera di commercio

“Una soluzione 
economica”

“La possibilità 
di evitare le liti”

Friulana di nascita e lau-
reata a pieni voti alla Fa-
coltà di Giurisprudenza di 

Padova ove ha conseguito an-
che il dottorato di ricerca, dal 
2009 è iscritta allʼOrdine degli 
avvocati della città veneta, do-
ve lavora occupandosi di dirit-
to civile e in particolare di so-
cietario, bancario, fallimentare 
e delle successioni. Sempre dal 
2009 è mediatore civile e com-
merciale.

Cosa l’ha spinta ad intra-
prendere l’attività di mediato-
re civile e commerciale?

La giustizia in Italia è, pur-
troppo, costosa e non sempre 
risolutiva. Non mi riferisco so-
lo ai costi tangibili come noti-
fiche, marche uso bollo, tassa 
di registro, consulenti tecnici e 
compensi degli avvocati. Pen-
so soprattutto alla durata dei 
processi. Un giudizio di primo 
grado difficilmente dura meno 
di tre o quattro anni; se poi la 
sentenza viene impugnata ci 
vorranno almeno dieci anni, tra 
primo e secondo grado, per ar-
rivare a una sentenza definitiva 
e risolvere, forse, il problema 
iniziale, sperando che frattan-
to non se ne siano creati altri. 
Nessuno dovrebbe attendere 
così tanto per vedere tutelati i 
propri diritti. Ho visto nella me-
diazione una svolta: la concreta 
possibilità di ottenere, con uno 
svolgimento riservato, più eco-
nomico e sicuramente più rapi-
do, una soluzione soddisfacen-
te per tutte le parti.

Tenuto conto che quest’an-
no si è completato il quadro 
normativo della mediazione, 
può fare un primo bilancio 
della sua esperienza?

È stato un anno positivo. So-
lo una delle tante procedure 
che mi sono state assegnate, 
pur con la partecipazione di 
tutte le parti, non si è conclu-
sa con il raggiungimento di un 
accordo. Come persona e come 

professionista è assolutamen-
te gratificante riuscire a mette-
re le parti, che magari stanno 
litigando da anni, in comuni-
cazione e far trovare loro un 
punto di contatto. Mi ricordo 
una mediazione, dove, dopo di-
versi incontri,venne finalmen-
te raggiunto un accordo che 
fece risparmiare alle parti an-
ni di cause e diverse decine di 
migliaia di euro in spese. Al-
la fine lʼavvocato di una delle 
parti mi confidò che aveva par-
tecipato alla mediazione sicu-
ra che non si sarebbe risolto il 
conflitto ritenendo addirittura 
la procedura inutile e che, in-
vece, si era dovuta ricredere.

Come valuta la scelta del le-
gislatore sulla obbligatorietà 
della mediazione?

Una scelta a mio avviso ne-
cessaria. Lʼingresso della me-
diazione civile e commerciale 
è stato osteggiato a causa, te-
mo, di preconcetti  sulla pro-
cedura stessa. Il legislatore ha 
quindi previsto lʼobbligatorie-
tà per alcune specifiche mate-
rie e così facendo sta portan-
do gli utenti a sperimentare in 
esse cosa concretamente è la 
mediazione e quali risultati le 
parti possono conseguire. In tal 
modo si diffonderà sempre di 

più la cultura della mediazio-
ne. Lʼobbligatorietà è a mio av-
viso, ora, il mezzo più efficace 
di pubblicità della mediazione.

Pro e contro dell’obbliga-
torietà?

I pro sono evidenti. Mi limi-
to a segnalare il fatto che con-
troversie, per esempio in ma-
teria di responsabilità medica, 
sono molto delicate anche per 
la difficoltà e dispendiosità del-
la prova del danno, con elevata 
incertezza sul risultato finale. 
Dover adire la mediazione rap-
presenta la concreta possibilità 
di trovare un accordo riserva-
to e per il paziente la possibi-
lità di ottenere una soluzione 
immediata.

Non mi stupirei se, con la dif-
fusione della cultura della me-
diazione, si avesse un aumen-
to anche delle mediazioni non 
obbligatorie. Se, invece, deb-
bo evidenziare un aspetto ne-
gativo, è quello del pagamen-
to, in caso di mancato accordo, 
degli onorari di mediazione e 
successivamente del contribu-
to unificato, qualora si incar-
dini la causa avanti lʼautorità 
giudiziaria.

A mio avviso dovrebbe esse-
re previsto lʼesonero, in caso 
di mancato accordo, dal paga-
mento del contributo unificato 
per la successiva causa, perché 
le parti non dovrebbero essere 
costrette a sopportare un one-
re maggiore rispetto alla con-
troversie per le quali la media-
zione non è obbligatoria.

A prescindere dalla obbli-
gatorietà, consiglierebbe ad 
una impresa l’utilizzo della 
mediazione?

Sicuramente. Nello svolgi-
mento del mio lavoro miro 
sempre al raggiungimento del 
miglior risultato possibile con il 
minor aggravio di tempo e de-
naro per il cliente e la media-
zione è una concreta possibili-
tà di ottenere tutto ciò.

Ing. Giuliano Rossi. Classe 
1946, si è laureato in inge-
gneria civile nellʼUniversità 

La Sapienza di Roma. Assunto 
come consigliere tecnico nella 
Regione Friuli Venezia Giulia, 
ha percorso tutti i livelli del-
la organizzazione tecnica re-
gionale, ultimando il servizio 
come Direttore regionale del-
la viabilità dei porti e dei tra-
sporti. Ora si occupa di inge-
gneria civile e marittima, e di 
Consulenze Tecniche per il Giu-
dice , nonché – formalmente 
dal 2005 - di Conciliazione e 
di Mediazione.

Cosa l’ha spinta ad intra-
prendere l’attività di me-
diatore civile e commercia-
le, considerato il suo profilo 
professionale tecnico e non 
giuridico? 

Preceduto dal diritto anglo-
sassone, il legislatore italiano 
ha progressivamente – e giu-
stamente – valorizzato le proce-
dure che possono portare alla 
composizione dei dissidi senza 
lʼintervento formale di un giu-
dice. Ho visto prendere piede 
concretamente le indubbie, pri-
ma appena accennate, poi sem-
pre più incisive, potenzialità di 
applicazione dei procedimen-
ti alternativi, che mi sono par-
si un metodo da sperimentare, 
nellʼottica di un risparmio di 
tempo, “dolori”, energie e mez-
zi, altrimenti diluiti nelle pasto-
ie procedurali delle vie legali. 
Il mediatore  non ha - e non 
deve avere - una connotazione 
specifica, ma una connotazione 
specialistica, cioè il possesso di 
una speciale competenza della 
gestione del conflitto. È neces-
sario che emergano le qualità 
e le capacità umane e (ripeto) 
specialistiche di chi, apposita-
mente formato, desidera, nella 
trattazione del rapporto con-
flittuale, riuscire a “scompari-
re” come elemento estraneo ai 
veri protagonisti (le parti), po-

tenzialmente foriero con il suo 
comportamento di ulteriori tur-
bamenti,  e invece voglia far di-
ventare protagoniste le parti 
che si fronteggiano(lasciando 
ai consulenti il loro ruolo col-
laterale e non sostanziale), fa-
cendo emergere gli aspetti po-
sitivi e costruttivi, acquietando 
i punti di frizione e incompren-
sione reciproca.

Cosa può dirci della attivi-
tà di mediatore finora svolta? 

La mia esperienza è iniziata 
anni fa con la Cciaa di Udine. 
Forse il motivo vero che mi ha 
spinto a diventare mediatore 
potrebbe essere la constatazio-
ne, nella attività di Consulente 

tecnico del giudice che svolgo 
da oltre quarantʼanni, che in 
Tribunale i rapporti fra le par-
ti spesso sfuggono di mano alle 
stesse, trasformando il proble-
ma iniziale in un vero e proprio 
duello, e ciò non è consono al 
mio modo di essere e vedere le 
cose. Ho constatato che esiste 
la possibilità concreta di evita-
re la deprimente situazione del-
la lite, che si trascina per mesi 
o anni, amareggiando persone 
e rapporti interpersonali; per 
quanto gli è possibile, ciascu-
no di noi deve tentare azioni 
di pace.

Consiglierebbe a un’impre-
sa l’utilizzo della mediazione 
per la soluzione delle contro-
versie? 

Sì, senza la minima esitazio-

ne. E non solo nel caso di me-
diazione obbligatoria, ma so-
prattutto di quella volontaria. 
Lʼintraprendere una mediazio-
ne volontaria, infatti, significa 
che i protagonisti hanno già 
compiuto un processo di ana-
lisi della situazione e conside-
rato la possibilità di soluzioni 
di comune gradimento. Que-
sto è forse lʼelemento di mag-
giore diversità fra la mediazio-
ne e gli altri procedimenti. Solo 
nella mediazione sono le par-
ti a individuare i termini del 
problema, a conoscerli com-
piutamente, (totalità che sfugge 
quasi sempre ai consulenti), e 
perciò sono le parti a delineare 
le possibili soluzioni realmente 
praticabili. Il risultato è frutto di 
unʼattività personale delle parti, 
in cui il mediatore deve tenta-
re come detto di “scomparire”. 
Ciò induce nei protagonisti la 
consapevolezza di aver assun-
to un comportamento maturo, 
costruttivo, indirizzato dritto 
verso un risultato tangibile e 
di comune gradimento. 

La formazione continua dei 
mediatori voluta dal legisla-
tore è stata arricchita anche 
dall’obbligo del tirocinio assi-
stito. La sua valutazione? 

A oltre un anno e decine di 
mediazioni di distanza, posso 
dire che il tirocinio è previsio-
ne saggia. Il tirocinante ha la 
possibilità di ascoltare e com-
prendere sul piano pratico i 
“meccanismi” del colloquio. 
Successivamente arriva a va-
lutare le singole posizioni, a 
comprendere meglio gli atteg-
giamenti. Altro aspetto positivo: 
seguendo il comportamento del 
mediatore, il tirocinante può ve-
dere se stesso in quella veste. 
La possibilità di svolgere il tiro-
cinio in Organismi diversi, inol-
tre, offre al tirocinante la possi-
bilità di comprendere il valore 
dellʼambiente in cui si svolgo-
no gli incontri di mediazione. 

intervista ai mediatori/1 intervista ai mediatori/2Francesca Fabris Giuliano Rossi

Mediazioni alla cciaa di udine dal 1.1.2012 al 30.09.2012Il dato non incoraggiante 
resta quello delle 
adesioni alle procedure: 
nel 60% delle mediazioni 
presentate la parte 
non ha aderito

MEDIAZIONI 454

Tipologia mediazioni

OBBLIGATORIE 405 VOLONTARIE 49

percentuale 89% percentuale 11%

Nelle volontarie le materie sono diversificate (tra appalti, consumo, 
compravendita beni)
DIRITTI REALI: 84; LOCAZIONE: 71; RCA: 62; DIVISIONI: 39; CONTRATTI 
BANCARI: 35; RESPONS. MEDICA: 26; SUCCESSIONI EREDITARIE: 25; 
CONDOMINIO: 20; CONTRATTI ASSICURATIVI: 18; AFFITTO D’AZIENDE: 
11; COMODATO: 8; CONTRATTI FINANZIARI: 5; RESP. DIFFAMAZ. 
MEZZO STAMPA: 1, PATTI DI FAMIGLIA: 0

ESITI DELLE MEDIAZIONI PERIODO 1/1/2012 – 30/09/2012

Causale esito mediazione

MANCATA COMPARIZIONE PARTE: 60 %; ACCORDO RAGGIUNTO: 16%; 
ACCORDO NON RAGGIUNTO: 24%

La testimonianza: 
“Mi ricordo una 
mediazione, dove, dopo 
diversi incontri,venne 
finalmente raggiunto un 
accordo che fece 
risparmiare alle parti 
anni di cause e diverse 
decine di migliaia di euro 
in spese”

La formazione continua 
dei mediatori voluta 
dal legislatore 
è stata arricchita 
anche dall’obbligo 
del tirocinio assistito
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camera di commercio

Eccellenze d’autunno
Ad Amsterdam prossima tappa atteso un nuovo format. Gli chef saranno i protagonisti

a Vienna

È ripartito dall’Austria il  progetto con cui la Camera 
di Commercio porta un “assaggio” di tutto il territorio 
del Fvg in città strategiche d’Europa

E’ripartito da Vienna il 
cammino autunnale 
di Eccellenze friulane 

in tour, il progetto con cui la 
Camera di Commercio porta 
un “assaggio” di tutto il territo-
rio del Fvg in città strategiche 
d’Europa e che quest’anno si 
concentra sul bancino austria-
co e su quello del Benelux (le 
tappe conclusive dell’annuali-
tà saranno il 19 novembre ad 
Amsterdam e il 20 a Bruxelles 
per la prima volta). A salutare 
la presenza friulana guidata dal 
presidente Giovanni Da Pozzo, 
il “padrone di casa”, l’ambascia-
tore Eugenio d’Auria, ma anche 
il segretario dell’Osce, il faga-
gnese Lamberto Zannier, con 
l’ambasciatore italiano presso 
l’Osce Giulio Tonini, che han-
no raggiunto i tanti ospiti rac-
colti a palazzo Metternich per 
l’evento, realizzato in sinergia 
con il sistema Italia presente 
a Vienna. 

Il pomeriggio si è concen-
trato su momenti distinti, con 
una prima presentazione del 
territorio friulano e delle tan-
te opportunità di visita e per-
manenza, momento curato da 
Turismo Fvg, che quest’anno 
ha rinnovato la sua partner-
ship con il progetto Eccellen-
ze. Il pomeriggio si è concen-
trato su momenti distinti, con 

una prima presentazione del 
territorio friulano e delle tan-
te opportunità di visita e per-
manenza, momento curato da 
Turismo Fvg, che nel corso di 
un tour promozionale rivolto 
ai media tedeschi nelle città di 
Monaco e Amburgo, ha ritenu-
to strategico unirsi alla Came-
ra di Commercio e rinnovare la 
sua partnership con il proget-
to Eccellenze per promuovere 
la destinazione regionale nel-
la capitale austriaca. E’ segui-
ta la presentazione del Distret-
to della sedia, sempre davanti 
a un pubblico di operatori del 
settore, architetti, designer e 
giornalisti specializzati, con il 
primo lancio internazionale del 
Premio Caiazza, che proprio in 
questi giorni vede online il nuo-
vo bando per la competizione 
dedicata ai giovani designer di 
tutto il mondo e che nel tempo 
ha “sfornato” alcuni dei nomi 
oggi più noti e apprezzati del-
la scena internazionale – i pro-
getti dei designer under 35 do-
vranno pervenire alla Cciaa di 
Udine entro il prossimo 15 giu-
gno. Nel rinnovare la sua atten-
zione al mercato austriaco per 
la realtà produttiva del Fvg, il 
presidente Da Pozzo ha prean-
nunciato il rinnovo dell’edizio-
ne di Eccellenze per il prossimo 
anno, con un nuovo format che 

ancor più favorirà lo scambio 
di esperienze fra imprese friu-
lane e quelle dei Paesi target.

In conclusione di serata, agli 
ospiti si sono uniti operatori e 
stampa specializzata dell’eno-
gastronomia, per partecipare 
allo speciale percorso gastro-
nomico curato grazie alla col-
laborazione con il Consorzio 
Fvg Via dei Sapori, con i mi-
gliori prodotti friulani e 5 ec-
cellenti ristoratori a presentare 
le loro originali versioni della 
cucina nostrana più prelibata. 

Le due prossime tappe, come 
detto, andranno a completa-
re una nuova annualità di suc-
cessi per il progetto camerale. 
Ad Amsterdam, in particola-
re, vi sarà un format origina-
le: l’evento si svolgerà per la 
prima volta “alla luce del sole” 
e prevedrà anche un appunta-
mento riservato a una quindici-
na di selezionatissimi chef che 
propongono cucina italiana in 
Olanda, i quali potranno frui-
re di una master class con al-
cuni dei cuochi friulani più co-
nosciuti e apprezzati. Ecco una 
nuova modalità per rinsaldare 
l’amicizia, per garantire nuova 
diffusione internazionale alla 
nostra cucina e instaurare im-
portanti e interessanti collabo-
razioni professionali in uno dei 
settori “bandiera” del territorio.
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Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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CORSI COMMERCIALI La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

La Formazione continua a novembre 2012

Informazioni e preiscrizioni online: 
   www.ricercaeformazione .it

ANALISI BILANCIO APPLICATA
Per un’analisi della situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale delle imprese.
Date: 29/10 – 5,12,19,26/11 – 3,10,17/12 
CONTROLLO DI GESTIONE APPLICATO
I temi del controllo di gestione, dei costi e della redditi-
vità applicato alle PMI.
Date: 30/10 - 6, 13, 20, 27/11 - 4, 11, 18/12 2012 
FINANZA D’IMPRESA APPLICATA
La gestione delle grandezze finanziarie.
Date: 12,15,19,22,29/11 – 05,12,19/12 
Costo dei corsi: € 192,00 Esenti Iva a partecipante
Durata: 24 ore
Orario: dalle ore 18.00 alle ore 21.00
Docenti: Dott. F. Barcherini – A. Braida

LA RIFORMA FORNERO La riforma del Lavoro 2012 Legge 
28 giugno 2012, nr. 92
Durata: 8 ore
Sede: Sala Valduga – CCIAA UD - Udine, Piazza Venerio
Docente: Dott. M. Seretti – Seretti and partners – Udine
Costo: € 100,00 Esenti Iva a partecipante
Date: 21,  26 novembre dalle ore 14.00 alle ore 18.00
Referente: gabriella.delpriore@ud.camcom.it

CORSO DI FORMAZIONE PER MEDIATORE PROFESSIO-
NISTA.
Nel mese di novembre 2012 si svolgerà presso 
l’Azienda Speciale Ricerca & Formazione della CCIAA 
di Udine il corso tenuto da CONCILIA S.r.l., Società 
iscritta presso il Ministero di Giustizia nel Registro 
degli Enti di Formazione per Mediatori Professionisti, 
ex D. lgs. 28/2010 e D.M. 180/2010.
Per l’apprendimento delle tecniche di mediazione
con metodologie insegnate nelle più prestigiose
università americane.
Attestato finale abilitante
Durata: 50 ore
Date: 15,16,17,22,23,24 novembre 2012
Informazioni e adesioni: Concilia S.r.l.
E-mail: concilia@concilia.it 
www.concilia.it

I corsi e i seminari gratuiti offerti dal Programma di Formazione per una Cultura della Sicurezza 
in avvio a novembre:
CORRETTA GESTIONE DELLA DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA DELLA SICUREZZA
Un approfondimento sulla gestione degli obblighi documentali.
L’IDONEITÀ TECNICA DELL’IMPRESA E DEL LAVORATORE AUTONOMO. DUVRI POS  
Come effettuare le verifiche circa l`idoneità tecnica delle imprese e dei lavoratori autonomi.
Durata dei corsi: 16 ore 
*Finanziato dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e dal Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali

CORSI COMMERCIALI

FOCUS >B*

Per i giovani con un’età tra i 18 e 30 anni che hanno  attivato o hanno un progetto d’impresa, la 
CCIAA di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca&Formazione, propone:
1) VISITE IN AZIENDA
Per scoprire i segreti di chi ha già avviato un’attività e con successo.
2) COACHING D’IMPRESA*
Incontri individuali con l’esperto per approfondire come si avvia un’impresa e quali caratteristiche 
bisogna avere o sviluppare per diventare Imprenditore.

Referente: sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

PIANO FORMATIVO IMPRENDITORIA GIOVANILE

Viaggi – studi per operatori stranieri

Elaborati entro il 15 giugno

educational tours

caiazza memorial challenge

Quasi 150 operatori e imprenditori, mol-
ti dei quali stranieri, hanno abbrac-
ciato il percorso educational ideato 

dalla Camera di Commercio in occasione del 
Premio Pilosio, a fine settembre. Il progetto, 
realizzato in collaborazione con l’importante 
realtà produttiva, ha visto abbinare la propo-
sta culturale a quella turistica e all’eccellenza 
enogastronomica: dalla visita alla mostra di 
Keith Haring fino a Cividale, recentemente 
riconosciuta Patrimonio dell’Unesco, e al per-
corso del gusto alla Casa della Contadinan-
za di Udine. Si è concretizzata dunque una 
rinnovata edizione di “Discover Friuli”, che 
permesso di diffondere soprattutto a livello 
internazionale alcune delle perle del Friuli. Il 
percorso è proseguito nel pomeriggio con una 
quarantina di ospiti, che hanno visitato anche 
i colli e le vigne di Rocca Bernarda.  Oltre 
a  questo tour la Cciaa ha proposto un altro 

appuntamento, affiancando un’iniziativa di 
Confagricoltura Udine e  Agriturist Friuli 
Venezia Giulia, che si  sono fatti  promotori  
di un viaggio-studio nella regione rivolto a 
tour operator stranieri, per far conoscere loro 
le strutture agrituristiche e il loro potenziale 
ricettivo e ristorativo. Il tema dell’educational 
si è legato all’accoglienza in agriturismo, tra 
spazi, sapori ed esperienze. A tal proposito 
sono stati ospitati nelle strutture aderenti ad 
Agriturist Fvg operatori prevalentemente da 
Paesi del Nord Europa e tradizionalmente 
legati alla natura, al buon livello di acco-
glienza, all’agriturismo e all’enogastrono-
mia. Il presidente di Confagricoltura Udine 
Maurizio Anolfo, di Agriturist Fvg Maria Pia 
Bianchi e Giorgio Colutta in rappresentanza 
della Cciaa hanno partecipato a una giornata 
dell’evento raccogliendo la soddisfazione di 
questi speciali “studenti di accoglienza”.

È online il nuo-
vo  bando  per 
il Promosedia 

International Compe-
tition – Caiazza Me-
morial Challenge, il 
premio cui ogni anno 
partecipano centinaia 
di progettisti e desi-
gner under 35 di tut-
to il mondo e che per 
questa edizione do-
vranno inviare i pro-
pri elaborati entro il 15 
giugno 2013. Il bando, 
disponibile su www.
ud.camcom.it, chiari-
sce tutte le modalità di partecipazione, con 
la proposta di originali modelli di seduta, 
concretamente realizzabili e che privilegino 
il legno come materiale, richiamando così 

più marcatamente la 
produzione friulana. 
La scorsa edizione del 
Caiazza ha visto asse-
gnare il Primo premio 
a Massimo Gugliel-
motto, Paolo Mattiolo 
e Roberto Guardini 
per il modello Less, i 
due riconoscimenti spe-
ciali ad Antoine Soler 
(Francia) per Béquille 
e a Vittorio Venezia per 
Vinavil e anche quattro 
menzioni per progetti 
meritevoli. La premia-
zione è avvenuta nelle 

giornate del Salone del Mobile all’interno 
della prestigiosa sede dell’Adi nazionale, 
Associazione per il disegno industriale a 
Milano.
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attualità

“Una riforma giusta”
Lugnani (Confindustria): “Centralizzare vuol dire semplificare”. Ecco i riflessi sulle imprese

i commenti

Confindustria applaude al disegno di legge sul titolo 
V della legge costituzionale

“Un passaggio essen-
ziale per la moder-
nizzazione del Pa-

ese” è questo che il disegno di 
legge di riforma del Titolo V 
della Legge Costituzionale, ap-
provato il 9 Ottobre dal Con-
siglio dei Ministri costituisce 
secondo Confindustria Udine.

“Il disegno di legge coglie nel 
segno la revisione delle com-
petenze normative di Stato e 
Regioni in tema di porti, aero-
porti, trasporti, comunicazio-
ni, energia e commercio este-
ro, e punta ad assicurare regole 
uniformi e processi decisionali 
più rapidi in settori fondamen-
tali per lo sviluppo economico 
del Paese”.

Forte quindi è l’apprezza-
mento per l’iniziativa legisla-
tiva, che le imprese chiedeva-
no da tempo: poter rendere più 
efficiente il sistema istituziona-
le del nostro Paese.

Il disegno di legge persegue 
infatti gli obiettivi della sem-
plificazione e della certezza del 
diritto, prioritari per il siste-
ma industriale. L’attribuzione di 
una competenza esclusiva allo 
Stato in tema di procedimenti 
autorizzatori e livelli massimi 
di semplificazione è il presup-
posto necessario per avviare 
una seria riforma della Pub-
blica Amministrazione. 

Il mondo industriale quindi 
confida in un forte impegno, 
auspicando che si concretiz-
zi, da parte del Governo e del-
le forze politiche per l’appro-
vazione del disegno di legge 
entro la fine della legislatura, 
che è possibile e al tempo stes-
so urgente.

Nello specifico, la nuova ri-

forma modifica, tra l’altro, l’ar-
ticolo 117 della Costituzione, 
aggiungendo alle materie attri-
buite alla competenza esclusiva 
dello Stato (poiché appare “più 
congruo, anche per l’incidenza 
di normative europee”), “por-
ti marittimi e aeroporti civili, 
di interesse nazionale e inter-
nazionale (restano concorren-

ti quelli di interesse regiona-
le), grandi reti di trasporto e 
navigazione; ordinamento del-
la comunicazione; produzione, 
trasporto e distribuzione nazio-
nale dell’energia”. Il testo in-
terviene a 11 anni di distanza 
dalla precedente revisione del-
la Costituzione,  attuata con la 
Legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3.

Il provvedimento introduce 
inoltre una formula di ‘premi-
nenza/salvaguardia’ che affida 
allo Stato, a prescindere dalla 
ripartizione delle competen-
ze legislative con le Regioni, il 
compito di garante dei diritti 
costituzionali e dell’unità del-
la Repubblica.

Inoltre nella competenza sta-
tale rientrano anche materie 
sino ad ora non specificamen-
te individuate nella Costituzio-
ne e che sono state oggetto, in 
questi anni, di contenzioso co-
stituzionale. Si dispongono, di 
fatto, confini meno rigidi fra 
potestà regolamentare del Go-
verno e potestà regolamenta-
re delle regioni, prevedendo in 
modo semplice che lo Stato e 
le regioni possono emanare re-
golamenti per l’attuazione del-
le proprie leggi.

“Centralizzazione delle com-
petenze, in particolare per le 
reti di interesse nazionale, è 
sembra ombra di dubbio un 
elemento di semplificazione. 

Non è un ritorno all’indietro, 
al modello dello stato centra-
lista, ma rappresenta piuttosto 
un correttivo fondamentale che 
chiarisce il livello di competen-
za – è quanto afferma Ezio Lu-
gnani, direttore di Confindu-

stria Udine - Ridefinendo cioè 
le esatte competenze tra Stato 
e Regioni si assicura un qua-
dro di maggiori certezze nella 
logica di sostenere la definizio-
ne delle direttrici di fondo del-
le infrastrutture a rete nel ri-
spetto dell’interesse nazionale. 
Non vanno trascurati gli effetti 
positivi sulla realizzabilità del-
le opere con procedure uniche   
evitando le ridiscussioni conti-
nue a livello locale e come con-
seguenza diretta, lavoro per le 
imprese che operano nei setto-
ri di diretta corrispondenza. Ad 
esempio – continua il direttore 
di Confindustria Udine – nuove 
opere alla rete stradale implica-

no nuove commesse per azien-
de edili, di costruzione, ecc. e 
quindi sull’occupazione senza 
trascurare l’effetto volano im-
plicito sull’attività costruttiva 
che interessa trasversalmente 
diversi settori industriali pre-
senti in provincia. Un altro ele-
mento da tenere in considera-
zione - continua Lugnani – è 
l’energia. La riforma del Tito-
lo V potrà garantire procedure 
più spedite e meno invasive per 
la realizzazione delle dorsali di 
trasporto dell’energia con l’ef-
fetto di assicurare maggiore si-
curezza, stabilità nelle forniture 
e risparmi economici conside-
revoli per aziende e famiglie.

E’ difficile stimare le ricadute 
dirette sulle aziende che stan-
no soffrendo la crisi ma è evi-
dente che se dalla revisione del 
Titolo V deriva quale effetto 
indotto l’accelerazione della 
realizzazione delle resti infra-
strutturali, ne beneficerà l’in-
tero sistema economico. Dob-
biamo auspicare, entro la fine 
della legislatura, l’approvazio-
ne del disegno di legge, Questo 
è nelle mani dei partiti dell’at-
tuale maggioranza che devono 
rispondere a quanto chiede il 
Paese in termini di efficienza e 
rapidità decisionale. Questa ri-
forma – conclude il direttore – 
reputo possa essere un volano 
per l’intera economia locale e 
nazionale”.

Giada Marangone

assonautica news

Canali navigabili 
nel 2013

Nuovo Presidente di Assonautica Italiana. È 
stata fissata per il prossimo giovedì 8 novembre, nella 
sede dell’Unioncamere in piazza Sallustio a Roma, 

l’Assemblea nazionale di Assonautica italiana, occasione in 
cui eleggere il nuovo presidente, che andrà a 
sostituire il compianto Gianfranco Pontel, 
scomparso alla fine di agosto. Nell’occa-
sione, sarà anche rinnovato il consiglio 
direttivo. I nuovi organi di vertice si pre-
parano dunque a gestire l’Associazione 
nazionale per il triennio novembre 2012- 
novemvre 2015.

Assicurare la navigabilità. Assonautica Udi- ne ha 
incontrato recentemente l’assessore regionale all’ambiente 
Sandra Savino per capire qual è l’orientamento della regione 
in merito all’annoso problema dei dragaggi nella laguna 
friulana. «Ringraziamo l’assessore Savino – ha spiegato il 
presidente di Assonautica Udine Denis Puntin – perché ha 
dimostrato sensibilità alle esigenze che abbiamo presentato 
e ci ha manifestato il suo impegno a rendere navigabili i 
canali per la prossima stagione». Un fatto che rappresente-
rebbe «un importante passo avanti, su cui contiamo molto 
– ha proseguito il presidente Puntin – per portare un po’ di 
sollievo al nostro comparto, già danneggiato gravemente 
dalla crisi economica e oltremodo colpito da disposizioni 
statali che di certo non agevolano nuove presenze, nemmeno 
per quanto riguarda il turismo costiero, né la permanenza 
delle imbarcazioni in laguna». Assonautica Udine promuo-
verà ora un incontro anche con l’assessore regionale alla 
pianificazione territoriale Riccardo Riccardi.

Attenzione alle truffe
depositi di marchi

Un fenomeno in costante 
aumento. E per il qua-
le, è opportuno tenere 

le “antenne dritte”. Si posso-
no fotografare così i tentativi 
di truffa che alcune organiz-
zazioni criminali, prevalente-
mente dell’Est Europa, prova-
no a perpetrare ai danni delle 
imprese di casa nostra, impo-
nendo di pagare per mantene-
re, o registrare correttamente, 
i propri diritti.

Il modus operandi è sem-
plice, come svela Gilberto Lui-
gi Petraz, titolare dello Studio 
Glp di Udine (ma con altre se-
di in Italia ed Europa), che dal 
1967 si occupa di proprietà in-
dustriale: «Questi soggetti in-
viano “a pioggia” comunicati 
alle aziende su carta intestata 
molto simile a quella di orga-
nismi internazionali quali OM-

PI, EPO ed UAMI, chiedendo di 
pagare tasse per vedersi rico-
nosciuti diritti che le imprese, 
di fatto, già possiedono. Si par-
te da 1.200-1.300 euro, ma si 
può arrivare sino a 8-9 mila 
euro». E non finisce qui: «Do-
po queste comunicazioni scrit-
te, da qualche tempo si passa 
alle telefonate, che diventano 
sempre più aggressive e intimi-
datorie, invitando le imprese a 
“regolarizzarsi” quanto prima». 
Casi come questi si verificano 
molte volte al mese e posso-
no interessare tutte le aziende 
che hanno depositi di marchi 
a livello comunitario o interna-
zionale e brevetti a livello Euro-
peo. Per quanto riguarda Glp, 
lo studio ha esaminato decine 

di “episodi” di questo tipo: «Per 
fare un esempio limite, una re-
altà produttiva friulana ha ri-
cevuto tre richieste di dena-
ro identiche, ma da altrettanti 
soggetti differenti. Purtroppo, 
aveva già effettuato in buona 
fede un pagamento in occasio-
ne della prima comunicazione, 
e quindi ci ha rimesso 3.000 
euro circa perché tutte le tas-
se realmente dovute erano già 
state regolarmente pagate. Oc-
corre fare attenzione da par-
te di tutti, perché queste truf-
fe non riguardano soltanto le 
piccole e medie imprese, ma 
anche grandi realtà. È succes-
so anche qui in Friuli», rimar-
ca Petraz.

Ma come ci si può difende-
re? Semplicemente, ignoran-
do la richiesta. «Quando si ri-

ceve una comunicazione simile 
su carta intestata che pare di 
un’organizzazione ufficiale, è il 
caso di cestinarla immediata-
mente. Oppure, per sicurezza, 
può farci pervenire la comuni-
cazione per un’analisi supple-
mentare, anche se noi già sap-
piamo di cosa si tratta». Anche 
perché, una volta depositato 
un marchio o un brevetto, il 
cliente riceve, dal mandatario 
che ha curato la pratica, do-

cumentazione regolare che at-
testa anche tutti i pagamenti 
regolarmente effettuati, inol-
tre l’impresa, come accade per 
chi sceglie Glp, viene inserita 
in uno scadenziario e informa-
ta periodicamente delle rea-
li tasse da pagare, che hanno 
importi nettamente inferiori a 
quelli citati.

Dunque, è obbligatorio man-
tenere alta la guardia, anche 
perché questo fenomeno è 
in costante aumento. «Fino a 
sette-otto anni fa, i casi erano 
sporadici - conclude Petraz - e 
si limitavano a due o tre enti 
che cercavano di portare avan-
ti questo tranello. Ora, invece, 
un’attività criminosa di que-
sto tipo sta proliferando pe-
santemente, con decine di sog-
getti che provano a truffare le 

aziende inviando comunicazio-
ni strutturate in modo da appa-
rire, a un occhio inesperto, pro-
venienti da enti ufficiali, quindi 
credibili. Non fatevi ingannare 
dalla carta intestata o dalle te-
lefonate aggressive, queste ri-
chieste di denaro non hanno 
ragion d’essere: guai a fidarsi, 
si buttano via soltanto soldi». 
Insomma, due le parole d’ordi-
ne: prudenza e giudizio.

Luciano Patat

“Non è un ritorno 
all’indietro, al modello 
dello stato centralista, 
ma rappresenta un 
correttivo che chiarisce 
il livello di competenza”

La riforma del Titolo V potrà garantire procedure più spedite 
e meno invasive per la realizzazione delle dorsali di trasporto 
dell ’energia

Un tavolo di lavoro con-
giunto fra la Camera di 
Commercio di Udine, il 

giudice del Registro e i pro-
fessionisti che maggiormen-
te si confrontano con il Regi-
stro Imprese della Cciaa. Per 
studiare e risolvere insieme le 
problematiche tecniche che 
possano presentarsi nel tem-
po (dall’interpretazione delle 
disposizioni alla modulistica, 
fino agli strumenti informati-
ci e telematici…), per rendere 
per tutti più funzionale il servi-
zio. E con l’obiettivo ultimo di 
operare al meglio nell’interes-
se delle imprese e di rappre-
sentare un utile orientamento 
per gli operatori professiona-
li, economici e istituzionali. Si 
sono detti tutti d’accordo all’in-
contro promosso a fine settem-
bre dal presidente dell’ente ca-
merale udinese Giovanni Da 
Pozzo, cui hanno preso parte 
il presidente Consiglio notari-
le Giancarlo Suitner, il Giudice 
del Registro Gianfranco Pelliz-
zoni e il presidente dell’Ordine 
dei commercialisti Marco Pez-
zetta. «La Camera di Commer-
cio – ha spiegato Da Pozzo – è 
impegnata da tempo in un per-
corso costante di miglioramen-
to dell’operatività, a beneficio 
particolare di imprese e pro-
fessionisti e anche nei confron-
ti delle istituzioni della giusti-
zia, con cui anche nel recente 
passato abbiamo stretto accor-
di per consentire una più velo-
ce e agevole connessione con 
gli uffici e i dati del Registro 
imprese. Questo nuovo tavo-
lo di lavoro, che avrà caratte-
re periodico – ha aggiunto il 
presidente –, ci permetterà di 
affrontare in piena collabora-
zione eventuali problemi, di ar-
ginarli e risolverli con prontez-
za». E dal tavolo, come è stato 
sottolineato dai presenti, po-
trà uscire di volta in volta un 
orientamento prevalente  sulle 
questioni più dibattute.

la noVità

Tavolo con i 
professionisti

I soggetti spesso dell’Est 
Europa invitano le 
aziende a pagare tasse 
per diritti già riconosciuti
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enogastronomia

Il trionfo del Km zero
Oggi Campagna Amica della Codiretti raggiunge 26 piazze in provincia. I punti vendita sono 68

il bilancio

Prima la frasca, poi gli agriturismo, quindi i mercati 
e ora anche le fiere. La filiera corta funziona. 
Scopriamo perchè

In principio c’era la frasca. 
Poi vennero gli agriturismi. 
L’agricoltore ha sempre cer-

cato un rapporto diretto con il 
consumatore per vendere i pro-
pri raccolti. La modernizzazio-
ne del commercio ha messo in 
mezzo un nutrito numero di 
altre figure professionali che 
hanno allargato la platea dei 
mercati, ma non sono sempre 
riuscite a valorizzare economi-
camente, in maniera adegua-
ta, il lavoro degli imprenditori 
agricoli. Così, trovandosi pure 
in un punto debole della filie-
ra agroalimentare, gli agricol-
tori hanno deciso, in mille for-
me, con la rinnovata e convinta 
complicità dei consumatori, di 
tornare alla origini, avendo ben 
chiaro quello che volevano ot-
tenere: ridurre i costi di distri-
buzione; aumentare la remu-
nerazione del proprio lavoro; 
offrire prodotti più freschi, 
sani e “sostenibili”; realizzare, 
insomma, filiere più corte, di 
prossimità, a km zero. Ha ri-
preso vigore, in questo senso, 
la vendita diretta in azienda o 
attraverso, comunque, l’aper-
tura di punti vendita aziendali 
nel territorio, l’organizzazione 
di mercati contadini, l’instal-
lazione dei bancolat (distribu-
tori automatici di latte fresco), 

l’e-commerce, la vendita ai Gas 
(Gruppo di acquisto solidale), il 
rapporto diretto con ristoratori 
e feste (sagre) di paese, come 
quella recente svoltasi a Carli-
no. I numeri e i protagonisti. 
Non si tratta di mercati dai pic-
coli numeri. I Gas, a esempio, 
coinvolgono il 18,6% degli ita-
liani, vale a dire quasi 7 milioni 
di persone, di cui circa 2,7 mi-
lioni in modo regolare, secondo 
un’analisi Coldiretti/Censis. In 
provincia di Udine, Retegas ne 
censisce tre, ma il loro numero 

è sicuramente superiore visto 
che la gran parte di essi han-
no origine spontanea e organiz-
zata solo su base strettamente 
locale. Non va inoltre dimenti-
cata la rivoluzione nel mercato 
di vini e degli alimenti determi-
nata dal web dove oltre il 29% 
degli italiani, secondo la Coldi-
retti, dichiara di fare ricerche 
per confrontare prezzi e qualità 
dei cibi. Si tratta di un numero 
complessivo non lontano da 15 
milioni di utenti della rete e, in 
particolare, sono oltre 5,7 mi-

lioni a farlo regolarmente. Le 
sagre italiane sono frequenta-
te da 23,6 milioni di persone, 
alla gioiosa ricerca di genuini-
tà alimentare e prodotti tipici.

La più importante organiz-
zazione agricola italiana, per 
sostenere le aziende socie che 
vogliono dedicarsi alla vendita 
diretta, da alcuni anni ha lan-
ciato l’iniziativa di Campagna 
Amica. Oggi, i mercati di Cam-
pagna Amica si svolgono nelle 
piazze di 26 comuni della pro-
vincia di Udine e i punti vendi-
ta diretti, sempre in provincia, 
sono 68 distribuiti in 46 co-
muni. Da poco è partita l’ini-
ziativa delle Botteghe di Cam-
pagna Amica che ha visto la 
prima apertura provinciale, nei 
giorni scorsi, all’azienda agri-
cola Stefani di Palazzolo dello 
Stella. Nelle Botteghe è possibi-
le trovare una vasta gamma di 
prodotti a marchio Campagna 
Amica, garanzia di una filiera 
agricola tutta italiana. Anche 
la cooperazione ha organizza-
to la propria filiera di prossi-
mità sotto il marchio “Qui da 
noi”. Un’idea di Confcooperati-
ve che, negli ultimi due anni, ha 
visto crescere la vendita diret-
ta del 7%. In provincia di Udi-
ne, “Qui da Noi” mette in rete 
90 spacci cooperativi attivi in 
oltre 50 comuni, con una par-
ticolarità significativa, in pro-

vincia di Gorizia, a Grado, do-
ve da un paio d’anni è aperto 
il ristorante dal nome significa-
tivo: Zeromiglia, della Coope-
rativa Pescatori di Grado. Un 
luogo dove viene servito solo 
il pesce stagionale di laguna.

I Mercati della Terra, invece, 
nascono da un’idea di Slow Fo-
od, con valori e regole ben pre-
cisi. L’unico attivo in regione è 
quello di Cervignano del Friuli 
che si svolge il sabato mattina. 

Pure il progetto della Ca-

mera di Commercio di Udine 
“In questo locale si mangia (o 
si produce) friulano”, va nella 
direzione della valorizzazione 
della filiera corta con, in più, 
una chiave anche turistica. Dal 
punto di vista agricolo e agro-
alimentare, la targa in cerami-
ca distintiva delle aziende che 
hanno aderito alla rete, è sta-
ta già consegnata a 17 impre-
se provinciali di altrettanti co-
muni.

Adriano Del Fabro

Confcooperative con 
“Qui da Noi” mette 
in rete invece 90 spacci 
cooperativi attivi 
in oltre 50 comuni

Guida bilingue
Qui si mangia friulano

Quest’anno, la manife-
stazione Friuli Doc ha 
parlato anche di risto-

razione tipica, grazie alla Ca-
mera di Commercio di Udine. 
Negli spazi di Friuli Future Fo-
rum, infatti, durante i giorni 
dell’evento enogastronomico 
più importante della regione, 
il progetto “Qui si mangia (e 
si produce) friulano” si è mes-
so in bella mostra. Una serie 
di vetrofanie spiegavano ai vi-
sitatori gli scopi del proget-
to, le realizzazioni e riportava-
no l’elenco delle 117 aziende 
“targate”.

Il progetto, assai apprezza-
to, è il frutto della collabora-
zione di tutte le categorie pro-
duttive interessate poiché vi è 
la consapevolezza diffusa che 
la conoscenza più ampia del-
le caratteristiche peculiari del-
la cucina tipica e tradizionale 
può diventare un veicolo effi-
cace di incentivazione all’ac-
quisto dei prodotti locali e di 
valorizzazione anche turistica 
del territorio attraverso i suoi 
attori economici.

Questa la sintesi del pro-
getto. Fornire una funziona-
le bussola enogastronomica 
al consumatore e al visitato-
re interessato a conoscere le 
bontà tipiche della provincia 
friulana, è l’obiettivo dichia-
rato degli operatori della ri-
storazione e della produzione 
agricola e agroalimentare che 
hanno individuato nella Cciaa 
di Udine un arbitro imparziale 
della loro proposta. Un giudi-
ce che vigila sul rispetto del-
lo specifico disciplinare con-
diviso per la caratterizzazione 
del “produrre e mangiare friu-
lano”, incentrato sull’agroali-
mentare tradizionale di qualità 
e la proposta di specifiche ti-
pologie di menù e ricette tra-
dizionali, durante tutto il cor-
so dell’anno.

È risaputo che prodotti agri-
coli, cibi e ristorazione rappre-

sentano sempre l’ottima carat-
terizzazione di un territorio. 
Il Friuli non sfugge a questa 
regola anzi, la asseconda con 
consapevolezza.

La propria identità di po-
polo riservato e sobrio è rac-
chiusa, almeno in piccola par-
te, pure nel suo approccio alla 
cucina fatta di echi rustici e 
nuove proposte declinate da 
operatori capaci. Un’identità 
che, proprio a partire da Friu-
li Doc, ha preso la forma di 

un’agile guida bilingue (ita-
liano – inglese), di 24 pagine, 
curata della Cciaa di Udine e 
distribuita in anteprima duran-
te la tre giorni enogastronomi-
ca udinese. La prima edizione 
è stata stampata in 1.500 co-
pie che saranno utilizzate per 
promuovere la nostra offerta 
agroalimentare tipica in tutte 
le occasioni promozionali (so-
prattutto internazionali) a cui 
la Cciaa parteciperà nei mesi 
prossimi. 

Le adesioni al circuito sono 
ancora aperte scaricando le 
richieste di adesione su www.
ud.camcom.it.

A.D.F

Pesce fresco di... classe
Si chiama Glam. Ed è un 

gioco tra “glamour” e le 
iniziali dei titolari, zio e 

nipote, Alfredo e Luigi Guari-
no. Il primo di Napoli, il secon-
do nato e cresciuto a Udine: 
sono i titolari del ristorantino 
che ha riaperto i battenti con 
una nuova gestione dallo scor-
so gennaio. L’offerta è mirata: 
il pesce. Ma non manca il me-
nù di carne.

Non sono numerosi i risto-
ranti di pesce in città. I Guari-

no non hanno avuto dubbi: si 
punto su quel tipo di prodot-
to e di cucina. Alle loro spalle 
c’è il lavoro alla pizzeria Ma-
nin, questione di famiglia, e 
un’esperienza in un locale di 
viale Palmanova. Mestiere e 
passione. Oltre a una filosofia 
da ribadire: «La qualità è sem-
pre al primo posto». Al Glam 
– siamo all’inizio di viale Duo-
do dal lato di piazzale Cella – 
si mangia pesce fresco di gior-
nata e carne selezionata.

Si diceva del “glamour”. Il 
Glam si presenta come un ri-
storante di classe. I Guarino 
servono in sala, in cucina la-
vora uno chef. Colori decisi, 
sale a contenere una cinquan-
tina di coperti, atmosfera tran-
quilla, anche uno spazio ester-
ne per mangiare all’aperto nei 
mesi caldi. Il cliente tipo, spie-
ga Luca Cossio, che si occupa 
dell’amministrazione del loca-
le, «sono lavoratori come fa-
miglie». A pranzo c’è la possi-
bilità di mangiare con soli 10 
euro un piatto unico. Il resto 
è scritto nei due menù: ce n’è 
per tutti i gusti.

Quello di pesce contiene, co-
me antipasti, cruditè, pepata di 
cozze, insalata di seppie con 
punte di asparagi, cappesan-
te gratinate, polipi su straccia-
tella di bufala, antipasto misto 
Glam. Quindi i primi: risotto al-
la pescatora, reginette Glamour 
(gamberi, calamari e vongole), 
linguine ai frutti di mare, spa-
ghetti alle vongole, paccheri 
scampi e zucchine, strozzapreti 
ai calamaretti istriani, ziti men-

ta e alici. E ancora, di secondo, 
gli spiedini di gamberi, la ta-
gliata di calamari su mistican-
za, il fritto misto imperiale, la 
frittura di calamari al profumo 
di menta, il filetto di branzino 
brasato, i crostacei alla griglia, 
oltre ai pescati del giorno.

Per chi preferisce la carne 
si spazia invece dalla selezio-
ne di formaggi con mostarde 
e noci al rosa di San Daniele, 
dai rotolini di bresaola imbur-

rati al carpaccio di filetto con 
rucola e grana, dalla caprese 
di bufala al San Daniele e me-
lone. Come primi il Glam ag-
giunge anche spaghetti aglio, 

olio e peperoncino, le pappar-
delle con salsiccia e zucchine, 
i paccheri con pachino e strac-
ciatella di bufala, i tragottini al-
le erbe, le chicchette di patate 
alla sorrentina, gli strozzapreti 
al pesto di basilico con pecori-
no fresco. I secondi, infine: ta-
gliata di pollo su rucola e po-
modorini, roast-beef ai ferri, 
tagliata di angus, filetto ai fer-
ri e in agrodolce. Si chiude con 
il tortino speciale della casa e 
altri dolci di giornata. 

Per prenotare si può telefo-
nare allo 0432/237584 o scri-
vere una e-mail: glamristoranti-
no@gmal.com. Il Glam è aperto 
da lunedì al sabato dalle 11 al-
le 15 e dalle 19 a mezzanotte. 
Turno di chiusura: domenica.

Marco Ballico

il ristorante del mese Glam

A pranzo c’è la possibilità 
di mangiare con soli 
10 euro un piatto unico

A gestire il nuovo locale 
all’inizio di Viale Duodo 
a Udine sono zio e nipote

Alle loro spalle 
c’è il lavoro alla pizzeria 
Manin, questione 
di famiglia, e 
un’esperienza in un 
locale di viale Palmanova

Oltre seicento perso-
ne si sono date con-
vegno a Palmanova, 

per festeggiare il decimo 
compleanno del mensile 
Fuocolento, un progetto 
editoriale a lungo sognato 
da Nicolò Gambarotto e sua 
moglie Mariella che il 6 no-
vembre 2002, dopo un “nu-
mero zero” distribuito il me-
se precedente durante i due 
eventi “clou” della regione – 
Friuli DOC e la Barcolana – 
arrivava per la prima volta 
nelle edicole. Da allora, 110 
numeri (11 all’anno, tutti i 
mesi escluso agosto) han-
no raggiunto puntualmen-
te i fedeli lettori, in edicola 
e in abbonamento.

fuocolento

Festeggiato 
il decennale
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Friuli Future Forum
Verso nuoVe eccellenze

Le storie del formaggio e 
i percorsi di qualità pro-
posti nella sede di Friuli 

Future Forum per Friuli Doc 
2012 hanno davvero centrato 
uno degli obiettivi del proget-
to, che si impegna a proporre 
nuove tendenze e percorsi di 
rilancio del territorio.

E, infatti, realtà come le mal-
ghe e i boschi e la loro saporita 
produzione casearia o ancora 
il nuovissimo caprino della mi-
niera Raibl, tra i temi trattati al-
la kermesse, sono esempi di un 
domani sperato, ricercato, co-
struito, possibile, specialmen-
te per dare nuova vivacità alle 
aree più complesse da mante-
nere in vita in questo mondo 
globalizzato.

Questa sarà la linea guida 
anche per i prossimi appunta-
menti, che dai formaggi si spo-
stano all’esplorazione di altre 

Il rapporto fra cibo e salute

Futuro dolce come miele
Dai formaggi l’attenzione si sposta all’esplorazione di nuove specialità. Spazio all’apicoltura

I prossImI appuntamentI

11
>1

2/
20

12
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

Cibo e salute - “la dieta allegra”
Aperto a tutti

   27 ottobre

Cibo e salute - conversazioni
Aperto a tutti

   29 ottobre

Ibridazione dei cibi: i segreti della griglia
Aperto a tutti

   novembre

Nuove tecnologie in cucina
Aperto a tutti

   novembre

Giovani chef: lezioni di stile  
Per studenti

   novembre

I tagli della carne                               
Aperto a tutti

   novembre

La cucina d’autunno                           
Aperto a tutti

   novembre

Cibo e salute: incontriamo la scuola
Incontro tra produttori friulani e scuole
Per studenti

   novembre

Caffè, Cioccolato, Tè: utilizzi in cucina nella 
preparazione dei cibi
Aperto a tutti

   dicembre

Social network: nuove opportunità di comunicazione 
Per operatori  

   dicembre

Il futuro è già in tavola? Tecniche innovative di 
conservazione dei cibi
Per studenti 

   dicembre

Ibridazione dei cibi: feste in tavola
Aperto a tutti 

   dicembre

DESIGN

Mini
eventi

Comunicare l’innovazione nel design
Designer e aziende a confronto
Per operatori 

Riflessioni sul futuro del design della sedia in Friuli
I punti di vista “in” e “out”
Per operatori

   dicembre

   novembre

INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Mini 
eventi

Materia e materiali: nuove applicazioni
Oggetti quotidiani visti da nuovi punti di vista 
Per operatori 

    novembre

VOCI DI IMPRESA

Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona
Aperto a tutti

    novembre

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

GREEN ECONOMY
Mini 
eventi

Gruppi di riflessione sul tema                                                                                                       
Con il coinvolgimento di aziende produttrici friulane 
e di esperti settoriali
Per operatori

Comunicare “green”
La comunicazione sostenibile
Per operatori

    dicembre

   novembre

LABORATORI CON GLI STUDENTI

Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura                     
d’impresa
Cosa sanno i nostri ragazzi sulle aziende friulane?
Per studenti

    novembre

Forum di idee sul futuro
Con il coinvolgimento di giovani under 25
Aperto a tutti

    dicembre

Un terzo filone dei nuovi corsi invernali che si ter-
ranno nella sede di FFF (nella tabella qui sotto un 
assaggio, ma per ogni aggiornamento si consiglia 

di tenere sotto controllo il link “calendario” su www.friu-
lifutureforum.com) sarà quello che riprenderà un tema di 
grande successo cominciato la scorsa primavera, con la 
partecipazione di Franco Fornasaro, farmacista cividalese, 
cultore di fitoterapia e giornalista. Le erbe sono state e 
saranno di nuovo, in modo originale, il presupposto per 
affrontare un tema di fondo che Friuli Future Forum ci 
tiene particolarmente a promuovere: il rapporto fra cibi e 
salute. Durante gli incontri si aiuteranno i partecipanti, 
con l’intervento di esperti e specialisti, a capire come certi 
prodotti e le loro combinazioni possano influire positi-
vamente, oltre che sul gusto e sul buonumore dei golosi, 
anche sulla salute. Informazioni, oltre che sul sito, anche 
direttamente sui profilli Facebook collegati, quello di Reda-
zione FriuliFutureForum e della Food and Drink Room.

specialità: si è già partiti, per 
esempio, con il miele e la deli-
cata, importantissima attività 
dell’apicoltura e della preser-
vazione delle api, con corsi de-
dicati a riconoscere il miele di 
qualità, ma anche all’importan-

za delle api per il mantenimen-
to della salubrità dell’ambien-
te in cui viviamo. Se in questo 
senso si procederà con gli uti-
lizzi in cucina del miele, altro 
nuovo argomento sarà costi-
tuito dalla carne e alle moda-
lità di impiego più innovative 
e, anche qui, attente alla salute.

Corsi dedicati anche 
all’importanza delle api
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categorIe

Casa della cooperazione
Nuovi uffici per Confcooperative a Udine. Lì saranno concentrati tutti i servizi per le imprese

l’InaugurazIone

In occasione del taglio del nastro tracciato un 
bilancio del settore. In cinque anni l’occupazione 
aumenta

Confcooperative ha una 
nuova sede appena inau-
gurata nell’Area direzio-

nale “Parco Nord” di Udine (via-
le Giovanni Paolo II, 15). Un 
ampio edificio definito “Casa 
della cooperazione” in quanto 
ospita gli uffici di Confcoopera-
tive regionale, quelli di Confco-
operative udinese e del Centro 
servizi unificato per le coope-
rative delle province di Udine, 
Gorizia e Trieste. I nuovi uffi-
ci trovano spazio nel medesi-
mo immobile, di recente edifi-
cazione, in cui è già operativa 
la Federazione regionale delle 
Bcc con i suoi partner. 

Al taglio del nastro, oltre a 
numerose autorità e al presi-
dente dell’Associazione coo-
perative friulane, di Udine, Fla-
vio Sialino, hanno partecipato 
anche il presidente di Confco-
operative Franco Bosio, il sin-
daco di Udine, Furio Honsell; 
l’assessore regionale alla coo-
perazione, Roberto Molinaro; 
l’Arcivescovo di Udine, Andrea 
Bruno Mazzocato e il presiden-
te nazionale di Confcooperati-
ve, Luigi Marino. «Nella “Casa 
della cooperazione” sono ora 
concentrati tutti i servizi fon-
damentali per le imprese» ha 
sottolineato in apertura Flavio 
Sialino, presidente dell’Asso-
ciazione cooperative friulane, 
di Udine «dalla contabilità e 
gestione paghe, all’assistenza 
tecnica alle cooperative e alle 
aziende agricole, con lo sportel-
lo Unicaa; dalla consulenza fi-
scale, societaria e assicurativa; 
dalla formazione e aggiorna-

mento dei cooperatori all’edu-
cazione cooperativa e al servi-
zio revisioni». 

Con le 714 imprese asso-
ciate, 182 mila soci, 15 mi-
la addetti e una nuova sede, 
Confcooperative è il punto di 
riferimento di un universo eco-
nomico e produttivo regionale 

di assoluto rilievo, hanno sotto-
lineato Bosio e Giuseppe Graffi 
Brunoro, presidente della Fede-
razione delle Bcc del Fvg. «Le 
cooperative sono imprese sta-
bili che creano valore, valori 
e lavoro nel territorio». Infat-
ti: «Dal 2006 al 2011 – ha ag-
giunto il professor Carlo Borza-
ga, presidente di Euricse – la 
cooperazione italiana ha visto 
crescere l’occupazione dell’8 
per cento e il valore aggiunto 
del 24,72 per cento». Anche 
l’assessore regionale alla co-
operazione, Roberto Molinaro 
ha sottolineato l’aspetto “lavo-
ro”, nel suo intervento, esor-
tando i presenti a continuare 

nel rinnovamento dello spiri-
to collaborativo che anima da 
sempre le imprese sociali. «La 
cooperazione della nostra Re-
gione ha dimostrato, negli an-
ni, di sapersi far carico di sfi-
de di grande importanza per la 
comunità locale» ha continua-
to Franco Bosio, presidente di 
Confcooperative Fvg «ultima, 
ma non meno importante, ad 
esempio, la recente offerta per 
rilevare le attività dell’ex ospi-
zio Marino di Grado, da parte 
di una cordata di cooperative 
regionali. Non dimentichiamo, 
poi, il progetto di salvataggio 
del caseificio di Venchiaredo, 
dove Confcooperative, insie-

me a Legacoop, ed in partner-
ship commerciale con l’Emmi 
Svizzera, ha posto le basi per 
un importante progetto stra-
tegico del settore lattiero ca-
seario per la  nostra Regione, 
in accordo con Latterie Friula-
ne e Latterie Carsiche». 

«La  coopera t i va  è  un 
bell’esempio di collaborazione 
tra le persone e di solidarietà 
che prova a mettere al centro 
del proprio agire l’uomo e il suo 
sviluppo. La cooperazione, in-
serita in questo contesto, può 
avere davvero un ruolo impor-
tante, quasi fondamentale. Per 
superare questo momento di 
grosse difficoltà bisogna andare 
avanti assieme, uniti, aiutando-
si reciprocamente, tutti princi-
pi fondamentali dell’ideale coo-
perativo. Si deve ripartire dalla 
solidarietà, un principio fonda-
mentale per superare questo 
grande momento di difficoltà 

economica e sociale. Penso che 
il mondo della cooperazione, in 
particolare quella Sociale, pos-
sa essere di esempio. Per sua 
natura, infatti, mette al primo 
posto la collaborazione, la so-
lidarietà reciproca e, quindi, il 
rispetto dell’altro e delle sue 
potenzialità verso una siner-
gia che è condizione di succes-
so per ogni realtà cooperativa. 
Auguro che questo sia lo spirito 
che rappresenti sempre la real-
tà della cooperazione», ha det-
to l’arcivescovo Mazzocato.Una 
dimensione messa in evidenza 
anche dal presidente naziona-
le di Confooperative, Luigi Ma-
rino - nel suo caldo intervento 
di saluto - legata ai concetti di 
merito e competitività, non di-
menticando di precisare che: 
«Le parole “crescita” e “lavoro”, 
senza alcuna altra specificazio-
ne, rimangono due parole vuo-
te, con nessun senso».

Confcooperative 
vanta 714 imprese 
associate, 182 mila soci 
e 15 mila addetti

10 milioni per 
l’accesso al credito

Banca di Cividale 
vince l’edizione

Un altro consistente soste-
gno alla piccola e media 
impresa del territorio da 

parte di Confidi Friuli  e Confi-
dimprese. L’obiettivo è di age-
volare l’accesso al credito. Di 
qui l’accordo sottoscritto con 
la Provincia di Udine, un’ope-
razione da 10 milioni di euro 
grazie alle giacenze di liquidi-
tà di cui dispone l’ente di pa-
lazzo Belgrado.

«Abbiamo dato totale dispo-
nibilità all’iniziativa – spiega 
il presidente di Confidi Friu-
li Michele Bortolussi –, nella 
consapevolezza che anche un 
organismo istituzionale può ag-
giungere valore alla nostra at-
tività di supporto alle piccole 
e medie realtà economiche del 
territorio, tanto più significati-
va in tempi di crisi economica». 

Bortolussi ha siglato il pro-
tocollo con il presidente del-
la Provincia Pietro Fontanini. 
L’intervento pubblico, ha spie-
gato da parte sua Fontanini, si 
è reso possibile per la dispo-
nibilità di cassa in Provincia: a 
seguito del rientro di alcuni in-
vestimenti finanziari, l’ammini-
strazione ha potuto reinvestire 
il surplus in strumenti alterna-
tivi quali, appunto, il progetto 
in collaborazione con i Confidi.

I fondi a disposizione dovran-
no essere interamente e imme-
diatamente utilizzati per l’ero-
gazione alle aziende locali di 
prestiti sia a breve che a me-
dio termine su nuove operazio-
ni a un tasso passivo inferiore 
a quello medio di mercato. «Ci 
auguriamo che l’erogazione av-

venga nel più breve tempo pos-
sibile – osserva Fontanini – per 
venire incontro alle oggettive 
esigenze delle imprese». 

Confidi Friuli ha selezionato 

gli istituti di credito coinvolti 
nel progetto. Si tratta di Popo-
lare di Vicenza, Banca di Civi-
dale, Casse di Risparmio e Uni-
credit. 

Quanto al dettaglio dei nu-
meri, la banca depositaria as-
sicurerà uno specifico plafond 
di finanziamenti con garanzia 
Confidi Friuli, aggiuntivo ri-
spetto a quello ordinario, pa-
ri ad almeno 3 volte la somma 
depositata; un tasso a carico 
delle aziende migliorativo ri-
spetto a quello stabilito dalle 
convenzioni ordinarie Confi-
di/banche; infine, il completa-
mento dell’iter deliberativo e 

l’erogazione all’impresa entro 
20 giorni lavorativi dall’arrivo 
delle delibera di avvenuta con-
cessione della garanzia da par-
te di Confidi Friuli. Il protocollo 

d’intesa ha validità fino al 31 
dicembre 2015.

Confidimprese FVG ha inve-
ce inteso attivare questo nuovo 
intervento utilizzando, in par-
tenza, il sistema delle BCC che 
presenta il maggior numero di 
sportelli e maggiore operatività 
con il Confidi. In seguito l’ope-
ratività potrà essere estesa an-
che ad altre banche.

“Con questo intervento” - sot-
tolinea il presidente Roberto Vi-
centini - “potrà essere attivato 
nuovo credito per sostenere le 
imprese in questa difficile si-
tuazione economica e per aiu-
tarle a rilanciare l’operatività”.

Al gruppo Banca Popo-
lare di Cividale è anda-
to il riconoscimento na-

zionale di “Banca territoriale 
2012”.  Il premio “Banca e Ter-
ritorio”, organizzato da AIFIn - 
Associazione Italiana Financial 
Innovation - fornisce una indi-
cazione qualitativa di come le 
singole banche interpretano il 
concetto di responsabilità so-
ciale d’impresa. 

Alla sesta edizione del Pre-
mio hanno partecipato ben 
58 progetti presentati da mol-
te banche italiane. La Popola-
re di Cividale è giunta al pri-
mo posto del concorso in forza 
del progetto ‘Civibanca’ volto 
a coinvolgere il territorio at-
traverso le sue componenti so-
ciali e dell’assidua attività a so-
stegno dell’arte e della cultura.  

“La qualità delle iniziative di 
Responsabilità Sociale d’Impre-
sa vincitrici del Premio AIFIn 
rappresenta per le Banche del 
territorio un indicatore impor-
tante della capacità di coinvol-
gere gli stakeholder e di sod-
disfare le loro aspettative” 
dichiara Sergio Spaccavento - 
presidente di AIFIn - “Credia-
mo, inoltre,  che esista un cir-
colo virtuoso tra responsabilità 
sociale d’impresa ed innovazio-
ne che si manifesta nella capa-
cità di creare valore nel tempo 
in modo sostenibile”.

L’edizione di quest’anno ha 
visto coinvolti nel Comitato 
Scientifico di valutazione dei 
progetti alcuni rappresentan-
ti di enti e organizzazioni na-
zionali come ANCI (Associazio-

ne Nazionale Comuni Italiani), 
il CNEL (Comitato Nazionale 
dell’Economia e del Lavoro),  
l’Università degli Studi di Pa-
via e l’ACRI (Associazione Fon-
dazioni e Casse di Risparmio) 
- che ha anche patrocinato il 
convegno.

La cerimonia di premiazione 
si è svolta a Milano al termine 
del Convegno AIFIn dal titolo 
“Banche Territoriali: strategie 
competitive, innovazione, re-
sponsabilità sociale d’impresa”.

A ritirare l’ambito riconosci-
mento per il gruppo bancario 
cividalese è intervenuto Rober-
to Cassina, responsabile Servi-
zio Mercati e ideatore dell’inno-
vativo progetto ‘Civibanca’ su 
cui ha relazionato al convegno 

milanese. Da parte sua, il presi-
dente della Popolare di Civida-
le,  Lorenzo Pelizzo, ha manife-
stato viva soddisfazione per il 
premio conseguito poiché rap-
presenta “un significativo rico-
noscimento ad un’istituzione 
creditizia che da 126 anni ope-
ra a tutti i livelli per lo svilup-
po del territorio in cui opera”. 
Inoltre – ha aggiunto Pelizzo -, 
“il premio è autorevole in quan-
to istituito da AIFIn che è un 
think tank indipendente che si 
propone di promuovere e dif-
fondere la cultura dell’innova-
zione nel settore bancario, as-
sicurativo e finanziario e vuole 
rappresentare il punto di rife-
rimento per l’analisi delle ten-
denze innovative del settore”.

confIdI e proVIncIa premIo aIfIn “Banca Territoriale del 2012”

A ritirare l ’ambito riconoscimento è intervenuto Roberto Cassina, 
responsabile Servizio Mercati e ideatore dell ’innovativo 
progetto ‘Civibanca
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Casa della cooperazione
Nuovi uffici per Confcooperative a Udine. Lì saranno concentrati tutti i servizi per le imprese
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s.o.s siderurgia
La durata del portafoglio ordini si è ristretta anche in Friuli. “Occorre reagire”

confindustria

Preoccupazioni per alcune situazioni aziendali 
in Italia

Non solo Ilva di Taranto, 
ma anche per citare al-
tri casi, la Thyssengrupp 

di Terni, il Gruppo Lucchini a 
Piombino, Ferriera di Servo-
la, Alcoa di Portovesme: sono 
giornate difficili in Italia per la 
siderurgia su cui sta soffian-
do un vento di crisi senza pre-
cedenti. “Si tratta di situazio-
ni diverse inserite in contesti 
diversi che però si riconduco-
no al tema della centralità del 

manifatturiero che non pos-
siamo permetterci il lusso di 
perdere. Basta pensare – com-
menta il Presidente di Confin-
dustria Udine Adriano Luci - 
a cosa può significare il venir 
meno di queste aziende per il 
pil nazionale e per la bilancia 
commerciale.”

“Il fatto che in Friuli nel set-
tore siderurgico non si registri-
no situazioni a rischio non è 

poi che ci faccia dormire sonni 
particolarmente tranquilli an-
che perché la “visibilità”, cioè 
la durata del portafoglio ordi-
ni, si è ristretta notevolmen-
te con prospettive che resta-
no del tutto ignote – commenta 
il presidente di Confindustria 
Udine, Adriano Luci -. Ciò che 
ci preoccupa maggiormente 
è che ogni giorno vediamo il 
ridimensionamento dell’indu-

stria. Dobbiamo reagire insie-
me ma occorre farlo con il la-

voro e con l’impegno di tutti”. 
Anche per un ottimista di na-

tura come il presidente Luci 
non è semplice guardare con 
fiducia al futuro: “Non mi sem-
bra che ci sia piena consape-
volezza della situazione di crisi 
attuale. L’industria è costretta 
a difendersi senza poter con-
tare su un sistema competiti-
vo. E questo obiettivo diventa 
sempre più difficile raggiunge-
re anche perché questa ripresa 
sembra essere prossima a ve-
nire sempre più in là nel tem-
po. Il problema è che non ab-
biamo certezze: anche il caso 
dell’Ilva a Taranto è emblema-
tico, con scenari che cambia-
no quotidianamente. E’ impos-
sibile programmare un’attività, 
è impensabile fare industria a 
queste condizioni ma, si badi 
bene, un dato è certo: senza il 
manifatturiero l’Italia va ver-
so un destino di declino assi-
curato. E quel giorno, che non 
è poi così tanto lontano, poco 
servirà sapere chi si candiderà 
o meno o chi vincerà le prima-
rie o se questo o quel partito 
crescerà o perderà. Non sono 
queste le risposte che il paese 
si attende. Capisco il pareggio 
di bilancio per rendere credi-
bile l’Italia, ma qui si rischia di 
arrivarci con un paese strema-
to. Sono le dinamiche di cresci-
ta che vanno rilanciate. Ed è su 
questo che occorre lavorare 
puntando sul manifatturiero”.

Logistica, fattore di sviluppo
Il sistema dei trasporti e del-

la logistica figura fra i fatto-
ri che strategicamente più 

caratterizzano la riforma della 
pianificazione territoriale del 
Friuli-Venezia Giulia approvata 
in via preliminare nell’agosto 
scorso dalla Giunta regiona-
le. Il documento, denominato 
Progetto di Piano del Governo 
del Territorio (PGT) e riportan-
te, oltre allo strumento di pia-
nificazione territoriale, anche 
una carta dei valori, contiene 
i principi informatori, le diret-
tive e le prescrizioni, ai quali 
saranno tenuti ad attenersi gli 
strumenti di pianificazione ter-
ritoriale, a vari livelli, i sogget-
ti territorialmente competenti 
ai sensi delle vigenti norme. A 
distanza di quasi quarant’anni 
dal Piano Urbanistico Regiona-
le andrà, dunque, a costituire il 
fondamentale strumento stra-
tegico di pianificazione territo-
riale per il territorio del Friu-
li-Venezia Giulia.

Nel formulare in una recente 
audizione al Consiglio regiona-
le le proprie osservazioni sul 
PGT, l’Associazione Piccole e 
Medie Industrie di Udine, per 
bocca del Presidente del Grup-
po Trasporti e Logistica, Ber-
nardino Ceccarelli, pur con al-
cune riserve, ha avuto modo di 
apprezzare l’impostazione e i 
contenuti dei piani, soprattut-
to per quanto riguarda il ruolo 
assegnato alla Regione in qua-
lità di piattaforma logistica.

Si tratta – ha commentato 
Ceccarelli – di un significati-
vo riconoscimento del siste-
ma dei trasporti, in ogni sua 
componente, quale fattore di 
sviluppo della nostra Regione, 
le cui potenzialità sono espres-
se dall’incrocio in essa di due 
grandi corridoi europei, quel-
lo Adriatico-Baltico, sulla diret-
trice Nord-Sud, e quello Medi-
terraneo (ex Corridoio V) sulla 

direttrice Est-Ovest a Sud del-
le Alpi. Così il PGT prefigura 
per il Friuli-Venezia Giulia uno 
“scenario di piattaforma di svi-
luppo regionale sostenibile”, 
fortemente incardinato sul 
territorio e quindi in grado di 
mettere in valore le vocazioni 
e le potenzialità che lo caratte-
rizzano come snodo di grandi 
comunicazioni internazionali. 

Il PGT contrappone que-
sto ad altri scenari esplicita-
ti dal Piano e, cioè, a quello 
di marginalità e disgregazio-
ne, che vede i traffici interna-
zionali transitare senza benefi-
cio sulle nostre teste, e quello 
di adeguamento delle reti in-
frastrutturali e di trasporto 
senza integrazioni con il ter-
ritorio. In tal senso gli investi-
menti sin qui compiuti dalla 
Regione, come la realizzazio-
ne della terza corsia dell’A 4, il 
completamento dell’A 28 e la 

riqualificazione della viabilità 
d’interesse regionale e interre-
gionale, e gli altri in program-
ma, procedono nella giusta di-
rezione d’integrare il sistema 
trasportistico e l’economia re-
gionale al resto d’Europa. Ma 
è necessario anche rendersi 
conto che non possono esse-
re perdute opportunità come 
quella progetto Unicredit/Ma-
ersk, la cui responsabilità – sia 
chiaro, dichiara Ceccarelli - ri-
cade in primo luogo sullo Sta-
to, sui porti di Trieste e Mon-
falcone, che avrebbe potuto 
segnare una decisa svolta nel 
senso desiderato, non solo per 
la portualità, ma per tutto il si-
stema economico regionale.

Un secondo aspetto riguarda 
la competitività  fra i sistemi 
di logistica e trasporto. Il PGT 
– continua Ceccarelli – non af-
fronta, o non può affrontare, 
questo tema, ma va detto che 

esso è condizionante, forse più 
di quanto lo siano le dotazio-
ni infrastrutturali, ai fini del 
raggiungimento dello scena-
rio che esso si prefigura. Sol-
tanto se esistono per tutti gli 
operatori italiani e regionali 
del trasporto e della logistica 
le medesime condizioni ope-
rative rispetto agli operatori 
degli altri Paesi europei, co-
munitari o meno, il Friuli-Ve-
nezia Giulia può divenire quel-
la piattaforma logistica che è 
nell’auspicio di tutti

Un terzo aspetto riguarda le 
priorità. Va detto – conclude 
Ceccarelli - che tutto il PGT di-
fetta di indicazioni in tal senso; 
individua, cioè, obiettivi e linee 
d’azione, ma si astiene dall’in-
dicare quali di questi siano da 
privilegiare rispetto agli altri 
in sede attuativa.

Ciò diviene massimamente 
importante in un quadro di ca-
renza di risorse e di pesantez-
za del debito pubblico, qua-
le l’attuale. Nel caso dei due 
grandi corridoi internazionali, 
il cui incrocio in Regione de-
termina nella massima misu-
ra l’importanza della funzio-
ne logistica di quest’ultima, 
è doveroso osservare come 
sia il corridoio Adriatico-Bal-
tico da preferirsi nelle opzio-
ni operative.

Questo perché, da un pun-
to di vista infrastrutturale, è 
quello di più avanzata fase di 
realizzazione (in Friuli-Vene-
zia Giulia esiste, per aspetti, 
il problema del suo sottouti-
lizzo) e più ravvicinati ritorni 
sugli investimenti, perché è 
quello che vede il trasporto re-
gionale competitivamente me-
no svantaggiato ed è, quello, 
infine, che maggiormente può 
valorizzare la portualità regio-
nale, il cui potenziale bacino di 
utenza si colloca a Nord delle 
Alpi piuttosto che a Est.

api udine Osservazioni al piano del governo territoriale

“La Regione FVG de-
ve essere la prima a 
dare il buon esem-

pio affinché lo sviluppo della 
filiera foresta-legno in monta-
gna non resti confinato soltan-
to nell’ambito dei buoni propo-
siti annunciati durante i tanti 
incontri che, di concerto con 
i funzionari regionali, abbia-
mo promosso in questi mesi 
sul territorio con i Comuni in-
teressati, la cittadinanza e gli 
operatori di settore”. Parole di 
Federico Gollino, capo della De-
legazione di Tolmezzo di Con-
findustria Udine, che, nel trar-
re un primo bilancio dello stato 
d’avanzamento del progetto fo-
resta-legno, dichiara di atten-
dersi ora dalla Regione un se-
gnale operativo concreto.

“La Delegazione di Tolmez-
zo di Confindustria e Regione 
FVG - sottolinea infatti Gollino - 
si sono impegnate con fervore 
in questi mesi a illustrare  op-
portunità e vantaggi a cascata 
di questo progetto di filiera. La 
Regione si è peraltro esposta 
assicurando un adeguato so-
stegno finanziario per l’ammo-
dernamento delle infrastruttu-
re - vedi la viabilità forestale.

Legno

Filiera da rilanciare

L’avvertimento: “Senza 
il manifatturiero l’Italia 
va verso un destino di 
declino assicurato”

Luci “Capisco il pareggio 
di bilancio ma vanno 
rilanciate le dinamiche 
di crescita”

comparto aLimentari

novità nella cessione di prodotti 

“Una novità necessaria attesa da tutti noi pro-
duttori: si riequilibra finalmente il rappor-
to contrattuale con la grande distribuzione”. 

E’ il commento di Cristian Vida, capogruppo del Gruppo 
Alimentari e Bevande di Confindustria Udine, che plau-
de alle significative novità che sono entrate in vigore ie-
ri in materia di prodotti agricoli ed agroalimentari. Vida 
ha infatti evidenziato in un incontro i caratteri innovati-
vi della normativa “che modifica pratiche commerciali fi-
no ad ora vigenti e che soprattutto disciplina un ambito 
trascurato come quello relativo ai pagamenti”.

Il relatore del seminario, l’avvocato Dario Dongo, di 
FARE-Food& Agricolture Requirements di Bruxelles, ha 
enucleato le tre direttrici fondamentali della stessa. Pri-
mo: viene introdotto l’obbligo di forma scritta del con-
tratto che deve indicare a pena di nullità la durata (es. 
convenzioni generali), la quantità e le caratteristiche del 
prodotto agricolo o alimentare venduto, oltre al prezzo, 
le modalità di consegna e di pagamento.

Secondo: riguardo ai termini di pagamento, che oggi 
sono lasciati alla libera contrattazione delle parti, questi 
sono ora inderogabilmente fissati in 30 giorni per i ci-
bi deteriorabili e 60 giorni per tutte le altre merci, non-
ché per determinati prodotti a base di carne e tutti i ti-
pi di latte. Terzo: il divieto di pratiche contrattuali sleali.

“La legge – spiega l’avvocato Dongo – indica un’ampia 
serie di pratiche, tuttora in auge presso la grande distri-
buzione, che saranno eliminate, ad esempio le clausole 
retroattive (vedi sconti di fine anno) e le offerte promo-
zionali non concordate o comunque non giustificate né 
proporzionate all’effettiva attività svolta dal distributore 
per promuovere gli specifici prodotti”.
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Friuli Venezia Giulia, terra generosa

Tipicamente friulano è un sentimento 
di appartenenza. Tipicamente friulano 
è lo stile delle aziende che operano sul 
territorio del Friuli Venezia Giulia e che 
si ritrova nei loro prodotti. Tipicamente 
friulano è l’identificazione di un popolo 
che condivide il modo di fare le cose.

con il contributo di:

www.friulano.fvg.it

In FRIULI VEnEZIA GIULIA
sIAmo GEntE dI GUsto.

Friuli Venezia Giulia, terra generosa

Tipicamente friulano è un sentimento 
di appartenenza. Tipicamente friulano 
è lo stile delle aziende che operano sul 
territorio del Friuli Venezia Giulia e che 
si ritrova nei loro prodotti. Tipicamente 
friulano è l’identificazione di un popolo 
che condivide il modo di fare le cose.

con il contributo di:

www.friulano.fvg.it

In FRIULI VEnEZIA GIULIA
sIAmo GEntE dI GUsto.
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confartigianato

Centinaia i contatti allo stand sulle energie rinnovabili 
a Casa Moderna

“La stretta del credi-
to rallenta anche la 
diffusione degli im-

pianti fotovoltaici che restano 
comunque un investimento in-
teressante”. Lo ha evidenziato 
Adriano Stocco, capo catego-
ria degli impiantisti elettrici, 
introducendo i lavori di “Foto-
voltaico, la tua protezione so-
lare contro il caro energia”, il 
convegno organizzato il 4 ot-
tobre  nell’ambito della fiera 
Casa Moderna da Confartigia-
nato Udine.

“Negli ultimi anni – ha ag-

giunto Stocco – abbiamo assi-
stito in Friuli ad un crescente 
interesse verso l’utilizzo del-
le fonti rinnovabili nelle abi-
tazioni e nelle imprese e ad 
una conseguente richiesta di 
informazioni alle quali l’As-
sociazione ha risposto orga-
nizzando incontri formativi e 
informativi rivolti a privati e 
ad aziende.

Piuttosto quello a cui si as-
siste in questo periodo è una 
limitazione del credito ban-
cario, che frena molti inve-
stimenti e a cui si dovrebbe 
porre rimedio. Non dimenti-
chiamoci che molte famiglie 

e imprese realizzano gli im-
pianti con prestiti bancari”.

Confartigianato Udine ne-
gli ultimi anni si è fortemen-
te impegnata nel settore delle 
rinnovabili, anche costituen-
do una banca dati di instal-
latori di impianti fotovoltaici 
accreditati e continuamente 
aggiornati sulle tematiche di 
riferimento, disponibile sul si-
to www.confartigianatoudine.
com alla voce Sevizi/Energia. 

Al convegno – sponsorizza-
to da Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia, Aleo e 

Aros - hanno partecipato ol-
tre 100 persone molto inte-
ressate agli argomenti pre-
sentati dai relatori, ai quali 
alla fine hanno posto anche 
diverse domande. 

Energie rinnovabili e rispar-
mio energetico sono stati i te-
mi centrali anche dello stand 
che Confartigianato Udine ha 
allestito nel padiglione 4 del-
la fiera Casa Moderna.

Una presenza importan-
te dell’Associazione nell’am-
bito dell’evento fieristico di 
punta del FVG, dedicato a tut-
to ciò che riguarda la casa e 
l’abitare. 

In questa cornice  sono sta-
te presentate le opportuni-
tà a disposizione di imprese 
e privati nel settore fotovol-
taico (anche alla luce dei re-
centi cambiamenti normativi 
e tecnici che si sono succe-
duti negli ultimi mesi), e del-
la riduzione dei costi di ener-
gia elettrica e gas attraverso 
il CAEM (Consorzio Artigiano 
Energia & Mutiutility).

Inoltre, durante le giornate 
della fiera, il Patronato Inapa 
di Confartigianato Udine ha 
proposto a visitatori ed espo-
sitori consulenze gratuite su 
previdenza e pensioni.

Gli esperti dell’Inapa han-
no preso oltre 100 contat-
ti, fra imprenditori e privati, 
con più di 60 check up previ-
denziali compilati e numero-
se pratiche per pensioni, rico-
stituzioni, rettifiche di estratti 
contributivi o detrazioni fi-
scali sulla pensione, ed altro 
ancora.

Autotrasporto “Ecco i mali dell’Italia”
Abusivismo, cabotaggio e 

infrastrutture obsolete 
sono i maggiori nemi-

ci dell’autotrasporto nella no-
stra regione. 

A riportare a Bruxelles le 
difficoltà che incontra la cate-
goria è il Presidente CNA Fita 
Fvg Giosualdo Quaini, referente 
del settore e commissario de-
legato Unatras nazionale, l’as-
sociazione degli autrasporta-
tori. “Nell’ultimo work shop a 

Bruxelles - riporta Quaini -, alla 
presenza di numerose cariche 

del parlamento, ho portato le 
ragioni del settore, rimarcando 
con forza i problemi dell’abu-
sivismo e del cabotaggio, nel-
la nostra regione di dimensioni 
sempre più rilevanti. L’Europa 
per noi è, purtroppo, già lon-
tana, convinta che l’Italia sia 
in una situazione diversa da 
quella reale. La verità è che 
nel nostro paese siamo rima-
sti indietro: regrediamo invece 
di guardare avanti e migliore”. 

Secondo Quaini una grossa 
discrepanza tra l’autotraspor-
to italiano e quello europeo si 
nota già nella diversa ottica 
“ambientalista”: “da noi non si 
riescono a fare programmi a 
lungo periodo a causa dei costi 
che aumentano di mese in me-
se, figurarsi se possiamo per-
metterci di pensare ad inve-
stimenti ecologici. In Europa 
invece stanno trasferendo la 
tecnologia a metano del tra-
sporto delle persone su auto-
bus a quello delle merci, com-
patibile con l’ambiente. Cosa 
buona e saggia, ma saremmo 
dovuti già essere attrezzati per 
questo: per noi è futurismo. Ba-
sti pensare alla penso alla cam-
pagna delle auto a metano in 
Fvg, regione che metano non 
ha; per rifornirsi bisogna veni-
re in provincia di Udine, Gori-
zia ad esempio è rimasta fuori”.

C’è poi la diversa prospettiva 
circa le dimensioni delle PMI, 
su cui l’Europa punta per lo 
sviluppo economico: “ma par-
liamo di dimensioni euopee o 
friulane/italiane? Se una pic-
cole impresa del nostro settore 
ha mediamente 200 mezzi, da 
noi il 90% ne hanno uno solo”. 
Per Quaini è dunque necessa-
rio tarare le strategie europee 
per gli anni a venire, e valuta-
re quali possano essere le stra-
de da percorrere. In realtà un 
valore aggiunto in Italia - e da 

non molto tempo anche in Fvg 
- c’è, e si chiama aggregazione. 
“E’ questa la soluzione innova-
tiva; ipotizzo uno scambio, con 
un movimento di merci e non 
di persone. Ad esempio, mezzi 
che partono dai paesi dell’Est, 
il cui vettore lascia la merce su 
un semirmorchio a un collega 
italiano che, nel rispetto delle 
norme, carica e scarica. Cer-
to, serve tanta organizzazio-
ne, ma si può fare, l’esperien-
za dei turchi insegna. Potrebbe 
davvero essere una valvola di 
sfogo per muovere le merci in 
maniera sostenibile e far lavo-
rare così tutti”. 

I paesi dell’Est, riporta il pre-
sidente CNA Fita, hanno già cir-
ca il 90% dei mezzi ecologici, 
“noi siamo arretrati perchè ci 
siamo fermati con gli investi-
menti. L’est cerca di studiare 
come va il mercato e si ade-
gua, ha voglia di fare: noi stia-
mo alla finestra a guardare e 
diciamo: “vedremo”.

Non ultimo, per quanto rigu-
rada la nostra regione, si ag-
giunge il problema infrastruttu-
re: “passano generazioni prima 
di vedere realizzate le strade 
che servono, tutto va a rilento. 
Oltre a soffrire per i pagamenti 
a lunghssimo termine subiamo 
anche questo gap infrastrutta-
rale, che peggiora la situazione 
economica delle aziende, sem-
pre più decimate. E questo non 
fa bene alle casse nè della re-
gione, nè dello Stato. Le strade 
sono le stesse da anni e poco 
manutentate, il che compor-
ta anche danni ai veicoli: cor-
rendo su statali, dove spesso 
gli alberi invadono sede stra-
dale, si mettono a repentaglio 
le cabine.”

cna Le istanze presentate a Bruxelles

L’associazione 
negli ultimi anni 
ha anche costituito una 
banca dati di installatori 
di impianti accreditati

stretta sul fotovoltaico
Gli operatori del settore denunciano la limitazione del credito nonostante il crescente interesse

Tarvisio ha accolto il 5 
ottobre un gruppo di 
circa 80 imprenditori e 

professionisti accorsi da tut-
to il Triveneto per partecipa-
re al seminario promosso da 
Friuli Innovazione e Confar-
tigianato Udine sul tema del-
le relazioni tra imprese ita-
liane, austriache e slovene. 
“Internazionalizzare è una 
vera e propria necessità per 
le aziende italiane e friulane– 
ha commentato Claudia Ba-
racchini di Friuli Innovazio-
ne. L’incontro ha permesso 
di sviscerare aspetti tecnici e 
casi particolari delle relazio-
ni tra imprese italiane e stra-
niere, con riferimento ai temi 
della burocrazia e della fisca-
lità. Molti dei presenti, han-
no dovuto ammettere che 
l’idea di un vantaggio fisca-
le ad operare in uno di que-
sti due paesi è solo un’illu-
sione. “Quando si tiene conto 
di tutto il quadro – ha spie-
gato Luca Nardone di Con-
fartigianato Udine, che ha 
moderato l’incontro – risulta 
chiaro che tra i paesi consi-
derati non c’è un sistema fi-
scale che sia più vantaggio-
so di altri in termini assoluti. 
Quello che invece è molto 
chiaro è che le imprese ita-
liane partono svantaggiate 
sul piano burocratico”

L’incontro è stato anche 
l’occasione per ottenere 
qualche utile informazione 
su ambiti in cui c’è ancora 
spazio per un business qua-
si certo, come nel caso del 
commercio di articoli “made 
in Italy” nei settori del mo-
bile e dell’abbigliamento in 
Austria.

Udine sarà capitale 
nazionale del 3D per 
due giorni. Il 9 e il 

10 novembre, infatti, Con-
fartigianato Udine e la so-
cietà Segnoprogetto han-
no organizzato, nella sede 
dell’Università in via To-
madini, “Udine3D Forum”, 
il primo forum dedicato ai 
diversi aspetti della grafica 
3D nel corso del quale gra-
fici, sviluppatori, editor ed 
esperti  sveleranno i segreti 
di queste tecnologie sempre 
più utilizzate da imprese e 
professionisti in vari ambiti. 

“Le tecnologie 3D - spie-
ga Luca Nardone, funziona-
rio di Confartigianato Udi-
ne che coordina l’iniziativa, 
giunta alla seconda edizio-
ne -  riducono i costi di pro-
gettazione architettonica e 
meccanica e, soprattutto, 
rendono il progetto fruibi-
le anche alle persone non 
esperte e specializzate. Nel-
la grafica e nell’animazio-
ne permettono di realizzare 
prodotti audiovisivi di altis-
sima qualità e sarà molto in-
teressante ascoltare le espe-
rienze ed i trucchi dei più 
importanti professionisti del 
settore.”

iL seminario

L’appuntamento

Fare business 
all’estero

udine capitale 
del 3d

Un’immagine del convegno tenutosi il 4 ottobre

Molti i gap con l’Europa: 
dall’utilizzo del metano 
alle dimensioni delle 
aziende “le nostre sono 
troppo piccole”

I paesi dell’Est hanno 
già circa il 90% dei mezzi 
ecologici
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Stretta sul fotovoltaico
Gli operatori del settore denunciano la limitazione del credito nonostante il crescente interesse
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“Cambiare l’Italia”
Lo scrittore Gian Antonio Stella vede nei giovani e nelle donne la svolta della classe dirigente

rete imprese

I “peccati” del Belpaese e il suo futuro al centro 
di una serata in cui commercianti e artigiani 
si sono riuniti

Un successo di pubbli-
co. Ma anche l’occasio-
ne per riunire sotto l’in-

segna di Rete Imprese Italia 
commercianti e artigiani di 
Udine. Gian Antonio Stella, fir-
ma di punta del Corriere del-
la Sera, è stato l’ospite d’ono-
re di una serata che ha visto i 
quattro presidenti provincia-
li di Confcommercio Giovan-
ni Da Pozzo, Confartigianato 
Graziano Tilatti, Confesercenti 
Sergio Marini, e Cna Nello Co-
petto, stimolare una riflessio-
ne sull’utilizzo del patrimonio 

collettivo, che dovrebbe essere 
uno dei fattori premianti del 
turismo, dell’artigianato e del 
commercio e invece è abban-
donato, trascurato o ignorato.

Un piccolo aperitivo ha ac-
compagnato una chiacchiera-
ta con Stella. Ad accoglierlo i 
quattro presidenti. Da Pozzo 

e Tilatti hanno pungolato gli 
interventi del giornalista in te-
ma di Casta. Stella ha risposto 
con un plauso a categorie che 
lavorano giorno dopo giorno 
«e che certo non meritano di 
essere pregiudizialmente con-
fusi con gli evasori. L’evasio-
ne è altrove». E ha quindi ri-
lanciato: «Il buon senso sarà 
fondamentale, ma non baste-
rà lavorare tanto. Ci vorranno 
fantasia e creatività. Sarà in-

dispensabile il coinvolgimen-
to di giovani e donne per com-
piere un ricambio della classe 
dirigente». Di quella politica 
anzitutto, ma anche economi-
ca, accademica e delle asso-
ciazioni.

In chiusura di serata l’atteso 
spettacolo “Vandali! L’assalto 
alle bellezze d’Italia”, ispirato 
al libro scritto da Stella e dal 
collega Rizzo, una serrata de-
nuncia degli scempi al pae-

saggio e ai beni culturali del 
Paese. «Era nato tutto così - 
ricorda Stella - tra amici che 
nella vita quotidiana fanno i 
lavori più vari, come un’idea, 
forse neppure originalissima, 
per presentare un libro in mo-
do diverso. Con qualche foto-
grafia e qualche canzone. E’ 
diventato qualcosa di più. Una 
combinazione tra il monolo-
go e la musica, le fotografie e 
i filmati e altre cose ancora».

in breve

Show con Marella
Un successo per Paola 

Marella ospite di Casa 
Moderna, la rassegna 

dell’abitare a Udine e Gorizia 
Fiere. Non è mancata la visita 
allo stand Fimaa Confcommer-
cio della provincia di Udine. 
«E’ stato una presenza par-
ticolarmente significativa di 
un associato “famoso” di Fi-
maa Lombardia, nell’ambito 
di una rassegna che rimane 
appuntamento fondamenta-
le per il nostro settore», com-
menta il presidente provincia-
le Lino Domini.

C’è stata anche l’occasione 
per porgere qualche domanda 
all’architetto milanese nota al 
grande pubblico per program-
mi come Cerco casa disperata-
mente (dal 2006) e Vendo ca-
sa disperatamente (dal 2009) 
sul palinsesto di Real Time.

Con il suo caschetto bicolore 
e un abbigliamento da passe-
relle del pret à porter, Marel-
la ha incantato anche la platea 
udinese, accorsa ad ascoltare i 
consigli di un addetto ai lavo-
ri sicuramente influente nelle 
scelte delle famiglie. 

Qualche spunto? Innanzitut-
to una premessa: «Oggi siamo 
in una fase molto critica, an-
che per il mondo immobilia-
re, e dunque meglio in molti 
casi accontentarsi di fare pic-
coli interventi capaci di rin-
novare le nostre abitazioni». 

Quindi, un elenco di suggeri-
menti: «Anche con piccole ci-
fre a disposizione, si possono 
fare miracoli. Qualche colpo 
di colore alle pareti, un po’ di 
tappezzeria, il cambio del pavi-
mento, il cartongesso al punto 

giusto». Non solo parole quelle 
della professionista di Milano. 
Marella, che ha pure annun-
ciato di avere in cantiere un 
nuovo progetto televisivo (pro-
babilmente in onda il prossi-
mo anno) ha mostrato le im-
magini del prima e del dopo, 
ed è risultato subito chiaro co-
me basta anche solo un picco-

lo tocco per restituire grazia 
e luce a una casa sin lì anoni-
ma. Tra le spiegazioni a Casa 
Moderna, pure il modo per ap-
pendere un quadro alla pare-
te: «E’ la semplicità che fa la 
differenza in casa». 

Casa che non va mai con-
siderata da archiviare come 
ferrovecchio: «Gli immobili 

esistenti possono essere sem-
pre recuperati, specie se sono 
d’epoca».

Una curiosità: quante ca-
sa si vendono nel program-
ma tv? «Il nostro compito – 
spiega l’architetto – è finito 
al momento in cui si arriva a 
una scelta potenziale, il dopo è 
fuori dalla nostra competenze. 
Ma riceviamo vari ringrazia-
menti dai protagonisti, signi-
fica che i contratti si portano 
a termine».

Da architetto a star della tv. 
Ma è proprio la professionali-
tà a rendere Marella credibi-
le. Sia nel cercare che nel ven-
dere. Quale la differenza tra i 
due programmi? «”Cerco” è 
un programma per sognare: 
ci sono case bellissime e par-
ticolari che per alcuni risulte-
rà impossibile acquistare, ma 
da cui si possono comunque 
prendere vari spunti.

Mentre “Vendo” è un pro-
gramma di case normali, in cui 
con interventi contenuti da un 
punto di vista economico riu-
sciamo a ottenere comunque 
grandi risultati».

Fimaa Direttamente da Real Time

Era l’edizione numero zero 
ma è stato subito un suc-
cesso Il Palio dei Borghi 

promosso da Confcommercio 
Udine, la novità della marato-
nina 2012. Il Palio è andato a 
Borgo Poscolle. Fatna Maraoui 
e William Chebon Chebor (gli 
atleti che sabato sera nel cor-
so dell’attribuzione dei petto-
rali ai “top runner” sono stati 
sorteggiati con il popolare quar-

tiere cittadino) hanno realizzato 
in coppia un totale di 2 ore 15 
minuti e 50 secondi, risultan-
do i più veloci tra i sette abbi-
namenti. La consegna del Palio 
a un rappresentante di Poscol-
le è avvenuta sul palco d’onore 
della Maratonina subito dopo la 

premiazione dei vincitori della 
gara, ma è seguita una conse-
gna, martedì 25 settembre, pro-
prio in loco.

E’ stata come da programma 
pure donata a Maraoui e a Che-
bor la gerla carica di prodotti 
tipici friulani. Borgo Poscolle 
terrà esposto (fino alla Mara-
tonina del 2013) l’ambito Pa-
lio, per poi rimetterlo in gioco 
esattamente fra un anno, quan-
do Confcommercio, il Comune 
e l’associazione Maratonina da-
ranno vita all’edizione numero 
uno dell’iniziativa.

palio borghi

Vittoria di Poscolle

“Il buon senso sarà 
fondamentale, ma non 
basterà lavorare tanto. 
Ci vorranno fantasia 
e creatività”

L’architetto famoso 
per le trasmissioni 
ha incantato la platea 
udinese a Casa Moderna

Il consiglio: “In tempo 
di crisi si può fare piccoli 
interventi capaci però 
di rinnovare le case”. 
Gli esempi

Nel 2013 verrà dato vita 
all’edizione numero uno 
dell’iniziativa
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